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C O V I . 

TORNATA DI GIOVEDÌ 10 MAGGIO 1906 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E BIANCHERI 
INDI 

D E L V I C E P R E S I D E N T E LACAVA. 

I N D I C E . 
JLtti vari Pag. 7 9 3 8 
Bilancio delie finanze (Seguito della discus-

sione) : 
B E R T O L I N I (relatore) 7 9 8 4 
CA.STIGL.IONI 7 9 8 1 
CAVAGNARI . 7 9 8 6 
G U E R C I . 7 9 8 3 
M O N T A G N A . 7 9 8 0 
M O N T I - G U A R N I E R I 7 9 7 7 
REBAUDENGO 7 9 8 2 
SCHANZER . 7 9 7 1 
S T R I G A R I 7 9 7 6 

Disegno di legge (Presentazione): 
Modificazioni alle leggi telefoniche ( B A C C E L L I ) . 7 9 7 1 

Interrogazioni : 
Fat t i di Calimera, Tor ino e Bologna: 

B A R Z I L A I 7960 
B I S S O L A T I . . 7954 
C O S T A 7954 
D A N E O 7 9 5 8 
M A L V E Z Z I 7957 
M A N T O V A N I 7 9 6 3 
P I N I J 9 6 5 
S O N N I N O . (presidente del Consiglio). . . 79*2-65 

Incidenti di R o m a : 
C O S T A (Fatto personale ) 7994 
S A N T I N I 7 9 9 3 - 9 4 
SONNINO (presidente del Consiglio) 7994 

^Mozione (Annunzio) 7 9 8 8 
Disegno di legge per prevenire gli eecidi 

proletari : 
B A R Z I L A I . . 7990-92 
D O N A T I 7 9 9 1 
F E R R I E . 7989-92 
G I O L I T T I 7 9 9 2 
P R E S I D E N T E . . . 7 9 8 8 - 9 0 
S O N N I N O (presidente del Consiglio). . . 7988-91-92 

Osservazioni e proposte : 
Lavor i par lamentar i 7987-93 m 

Proposte di legge (Svolgimento): 
Aggiunta all 'articolo 87 del testo unico delle 

leggi sulle pensioni civili e militari . Pag. 7966 
C O M P A N S 7966-69 
M A I N O N I (ministro) 7969-70 

Conciliazione delle contravvenzioni in mate-
ria fores ta le : 

M A T T E ucci 7970 
O T T A V I (sottosegretario di Stato) 7971 

Relazioni (Presentazione): 
Bilancio di grazia e giustizia e dei culti (FANI). 7976 
Personale addetto a!ìe regie legazioni all 'estero 

( F A L L E T T I ) . . . . 7984 
Verificazione di poteri (Convalidazioni) : 

Collegio di Budrio (eletto Ballarmi) 7951 
Votazione nominale (Risultamento) : 

Mozione relat iva agli eccidi p ro le ta r i . . . . 7993 

La seduta comincia alle 14.5. 
VISOCCHI, segretario, legge il processo 

verbale della seduta di ieri, che è appro-
va to . 

Congedo. 
P R E S I D E N T E . H a chiesto un congedo 

di giorni vent i per ufficio pubbl ico l 'onore-
vole Emil io Maraini . 

(È conceduto). 

Verificazione di poteri. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca: 

Verificazione di poter i . 
La Giunta delle elezioni, nella t o rna t a 

pubbl ica di ieri, ha verif icato non essere 
contestabi le l 'elezione dell 'onorevole Balla-
rmi Carlo nel collegio di Budr io e, concor-
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rendo nell 'eletto le quali tà richieste dallo 
S t a t u t o e dalla legge elettorale, ha dichia-
ra to valida l'elezione medesima. 

Do a t to alla Giunta di questa sua co-
municazione e, salvo i casi di incompat ibi-
l i tà preesistenti e non conosciute sino a 

'ques to momento, dichiaro conval idata que-
sta elezione. 

Interrogazioni . 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca: 

Interrogazioni . 
La pr ima interrogazione inscr i t ta nel-

l 'ordine del giorno è quella dell 'onorevole 
Santini al ministro della guerra. 

S \ N T I N I . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SANTINI . Onorevole presidente, siccome 

ieri sera si stabilì che il Governo avrebbe 
risposto oggi in principio di seduta alle in-
terrogazioni sui f a t t i di Torino e di Bologna, 
io sono disposto a cedere la mia volta. 

P R E S I D E N T E . Onorevole presidente 
del Consiglio, in tende di r ispondere subito 
a queste interrogazioni? 

S O N N I N O - S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. Sono pronto a ri-
spondere subito alle interrogazioni che con-
cernono i fa t t i di Calimera Torino e Bologna. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Ieri furono 
presentate U seguenti interrogazioni . 

I deputa t i Co sta, Bissolati, Enrico Ferri , 
Giacomo Ferri , Antolisei, Bentini , Turat i , 
Gatt i , Agnini, Rondani , Rigola, Cabrini, 
Masini e De Felice-Giuffrida, interrogano il 
ministro dell ' interno, « per sapere se siano 
s ta t i a r res ta t i in conformità della legge, i 
funzionari colpevoli di avere spara to sulla 
folla a Torino »; 

II depu ta to Malvezzi interroga il presi-
dente del Consiglio, ministro dell ' interno, 
« intorno alle notizia pervenuto al Ministero 
di disordini avvenut i oggi in Bologna ». 

Furono poi presenta te queste altre in-
terrogazioni : 

I depu ta t i Daneo, Paniè e Albertini in-
terrogano il ministro dell ' in terno ed il mi-
nistro di grazia e giustizia « per conoscere 
quali siano le istruzioni date per assicurare 
che si faccia rapida giustizia contro tu t t i 
gli autori dei f a t t i dolorosi accaduti recen-
temente a Torino ». 

II deputa to Pini in terroga l 'onorevole 
presidente del Consiglio, ministro dell ' in-
terno « sulle persistenti condizioni anormali 
che t u i b a n o la v i ta c i t t ad ina di Bologna t>. 

11 deputa to Mantovani interroga l 'ono-
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revole ministro dell ' interno « sull ' impiego e 
sul contegno della t r u p p a nei conflitti di 
Torino e Bologna ». 

Il depu ta to Barzilai interroga l 'onorevole 
ministro de l l ' i n t e rno «sugli ul t imi commo-
vimenti popolari ». 

L 'onorevole presidente del Consiglio ha 
facol tà di r ispondere a queste interrogazioni. 

S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. (Segni di viva 
attenzione). Onorevoli colleghi, le interroga-
zioni diverse cui in tendo rispondere, riguar-
dano in primo luogo i fa t t i di Calimera e poi 
quelli avvenut i a Torino e a Bologna. 

Nei f a t t i di Calimera, eli cui sono già 
note alla Camera t u t t e le circostanze, non 
ent rava per nulla la lo t ta economica t r a 
capitale e lavoro. Essi sono il r isul ta to fa-
tale degli eccessi di una folla sovraecci tata 
e t umul tuan t e , che dà ciecamente addosso 
agli agenti della forza pubblica, costringen-
doli a fa re uso delle armi per difendere la 
propria vita. [Commenti). 

Possiamo, dobbiamo deplorare che lo 
condizioni morali di quelle popolazioni sieno 
tali da rendere così penosamente f requent i 
le ribellioni a l l ' au tor i tà e le violazioni al-
l 'ordine. Sono condizioni morali che si col-
legano con le loro condizioni sociali ed 
economiche, e che r i ch iamano t u t t a l ' a t ten-
zione e le cure del legislatore e del l 'ammi-
nistrazione. 

Ma pur t roppo oggi il fenomeno è più 
generale e doloroso. (Commenti). Le agita-
zioni che si è cercato di promuovere in t u t t o 
il paese in seguito ai f a t t i di Calimera, agi-
tazioni t enden t i d o v u n q u e a scusare se non 
giustificare o esal tare gli assalti e le violenze 
contro la forza pubblica, hanno avuto la 
loro ripercussione nei conflitti di Torino e 
di Bologna. 

Pu r t roppo le masse, da un certo t empo 
a questa par te , sono spinte dagli agi tatori 
ad intendere per esercizio libero del dir i t to 
di sciopero il dir i t to di usare violenza con-
tro la l ibertà del lavoro al trui ed anche 
contro gli agenti dell 'ordine pubblico, e per-
fino a r i tenere che la folla abbia, per se 
stessa e come tale, il d i r i t to di sovrapporsi 
e di spadroneggiare senza freno, indipen-
den temen te dal meri to delle questioni che 
l 'hanno condot ta a raccogliersi. (Commenti). 

Questo s t a to degli animi por terà sempre, 
finché duri , ad inevi tabi l i conflitti e a con-
seguenze sempre più deplorevoli. 

Non r icapi tolerò i f a t t i di Torino e di 
Bologna già noti in gran par te alla Camera 
e al pubblico. 

- 7952 
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Alcuni in ter rogant i domandano se siano r 
s ta t i arres ta t i i funzionari che hanno spa- I 
ra to a Torino. La risposta è semplice: gli 
agenti non sono s ta t i arrestat i , perchè non . 
vi è ragione per farlo, non avendone l 'auto-
r i tà giudiziaria, che è la sola competente 
in materia, richiesto l 'arresto. 

Il prefe t to di Torino (e con ciò in tendo 
smentire f a t t i asseriti pubbl icamente e ri-
pe tu t i dalla s tampa) non fece concordato 
alcuno con gli scioperanti e coi loro rap-
presentant i . Egli ha presenziato, insieme 
col sindaco, alle conferenze t ra i rappresen-
t an t i degli scioperant i e gli industr ial i per 
facil i tare la conciliazione e l 'accordo. Si li-
mitò, quando le disposizioni erano già prese, 
a dare notizia dei f a t t i noti e già avvenut i 
relativi all ' inchiesta. Egli non de t te assolu-
t amen te assicurazione alcuna di rilasciare 
gli ar res ta t i per violenze contro la forza 
pubblica. {Benissimo!) Gli arres ta t i sono 53, 
e sono t u t t i man tenu t i in arresto; 17 sono 
s ta t i denunziat i a l l ' autor i tà giudiziaria e 
per gli altri si s tanno facendo i verbali . 
Oggi a Torino si è f o r t u n a t a m e n t e ristabi-
lita del t u t t o la v i ta normale della c i t tà . 

Ma, composte le contese economiche, 
vediamo sorgere e propagarsi un movimento 
più generale di agitazione pu ramen te poli-
t ica. Una fazione violenta e rivoluzionaria 
t en t a di impadronirsi di t u t t a la direzione 
della organizzazione proletaria. 

A Bologna si dichiarò ieri lo sciopero 
generale, che dura tu t to ra , sciopero, che è 
s ta to successivamente p roc lamato anche a 
Milano, a Venezia, a Livorno, a P a r m a , a 
Forlì, e lo sarà forse oggi anche al t rove. 
(Commenti animati). 

Voci. C'è anche a l ì o m a ! 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Non lo sa 

ancora la polizia! (Si ride). 
SONDINO S I D N E Y , presidente del Con-

siglio, ministro dell'interno. A Bologna, ad 
evitare conflitti sanguinosi, l ' au to r i t à locale 
ha impiegato la cavalleria per sciogliere gli 
assembramenti . Pu r t roppo dei malvivent i 
hanno inveito contro la t r u p p a e, mentre 
uno squadrone di cavalleria caricava la 
folla, che t e n t a v a costringere alcuni operai 
dello s tabi l imento pirotecnico mili tare a 
scioperare, un capi tano ed un tenen te fu-
rono colpiti da sassi, e il t enen te r imase 
gravemente feri to. Rimasero anche contusi 
alcuni soldati . Ieri sera a Bologna, malgrado 
lo sciopero, per accordi f r a l ' au tor i t à politica 
ed il sindaco, furono assicurati i servizi di 
i l luminazione e di alimentazione. 

Duran te i disordini di ieri fu rono arre-
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s ta te più di 60 persone, che saranno defe-
r i te a l l ' au tor i tà giudiziaria. Dalle notizie 
di s tamane r isul ta che altri numerosi arre-
sti sono stat i eseguiti, di persone che ten-
t avano di eccitare al disordine e fare con 
violenza chiudere i negozi, Una vera rea-
zione si è mani fes ta ta nella gran massa di 
quella c i t tadinanza contro i disordini, e f u 
f a t t a una calorosa dimostrazione all'eser-
cito ed agli agenti di polizia, che accom-
pagnavano 'g l i arres ta t i . (Bene! Bravo! — 
Vive approvazioni). Il capi tano fo r tuna t a -
mente migliora e pare migliori anche il te-
nente ferito. 

Le violenze, onorevoli colleghi, non pos-
sono essere tollerate mai, da qualunque 
causa siano inspirate, da chiunque siano 
promosse; e nessuno deve poter offendere 
impunemente , nè spingere altri ad offendere 
chi si espone per la difesa della società. 
(Benissimo!) 

In questi dolorosi f rangent i meri ta t u t t a 
l ' ammirazione e la riconoscenza del paese 
il nostro esercito... (Benissimo! — Applausi 
a destra e ai centri). 

Voci da destra e dai centri. Viva l 'eser-
cito! 

S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro delVinterno. ...per le infinite 
prove che dà di disciplina e di abnegazione! 
(Benissimo!) 

Nessun Governo, fosse anche socialista, 
pot rebbe mai ammet te re che una folla im-
provvisa ta si eriga a giudice dei poteri co-
stituiti , (Benissimo!) ed eseguisca per suo 
conto sentenze anarchiche contro la forza 
pubblica. (Benissimo!) Se at t i simili potes-
sero giustificarsi, bisognerebbe dire che 
non hanno più alcun valore nè l 'ordine 
pubblico, nè l ' au tor i tà , nè la l ibertà. 

Siamo in questo momento fuori di ogni 
campo di lo t t a economica; si t r a t t a p iut -
tosto di agitazione puramente r ivoluzionaria 
e di at t i di vero teppismo politico, con cui 
nessun par t i to può sentirsi solidale. (Be-
nissimo!) 

Dove oggi manca pur t roppo ogni re-
sponsabil i tà effet t iva è per coloro che in-
ci tano a questi movimenti della folla e ri-
scaldano le passioni delle masse t umul tuan t i , 
senza preoccuparsi a f fa t to della possibilità 
di contenerne poi le manifestazioni entro i li-
miti legali del r ispetto ai diri t t i al trui ed alle 
supreme necessità dell 'ordine pubblico, ca-
gionando gravissimi, irreparabili danni eco-
nomici e politici al paese, oltre la rovina 
di numerose famiglie... 

GUASTA VINO. Questo per gli amici . 

— F/953 — 
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T U R A T I . Questo è per voi. I Ternaiuoli 
non siamo noi. Siete voi, signori, interes-
sati. {Rumori), 

P R E S I D E N T E . Non interrompano! 
G U A S T A V A N O . Non rivolgetevi con me, 

quando parlate della Terni. 
T U R A T I . Noi vi vediamo anche SbijijT 

verso i vostri giornali, i vostri interessi e 
tutte le vostre immondizie finanziarie. 

G U A S T A V I N O . Voi siete un esaltato. 
P R E S I D E N T E . Non interrompano, chè 

altrimenti li richiamerò all'ordine. 
Mantenga la Camera la sua calma: dinanzi 

al paese essa deve mostrare la sua saggezza, 
la sua moderazione. 

S O N N I N O - S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. La responsabi-
lità è di coloro che incitano, che aizzano 
alla ribellione ed alla violenza, di cui gli 
effetti vengono pur troppo scontati dai terzi, 
dagli agenti e dai soldati feriti dalle sas-
saiuole o dai colpi di rivoltella, e dagli ope-
rai che restano malconci nelle lotte che ne 
susseguono e che vanno incontro alle san-
zioni penali per violenza e per resistenza 
alla forza pubblica. 

Sugli agitatori ricada tutta la responsa-
bilità morale di tante sciagure e del sangue 
versato. 

Il rimedio normale e durevole a questo 
stato di cose non può trovarsi che in una 
educazione delle masse popolari... (Mormo-
rio — Commenti). 

T U R A T I . Preferiscono le fucilate. 
S O N N I N O - S I D N E Y , presidente del Con-

siglio, ministro dell'interno. ...che le per-
suada che il disordine e la violenza non 
sono diritto di nessuno, e sono sempre dan-
nosi alla causa che si vuol far valere. 

Adoperiamoci tutti a produrre un am-
biente in cui sia possibile dirimere i con-
flitti economici con mezzi e metodi civili, 
e soltanto con questi. 

Coloro che hanno più diretta e continua 
influenza sulle masse popolari hanno per i 
primi il dovere di contribuire con ogni 
sforzo a questa azione, a quest'opera di 
pace e di civiltà. (Bene! — Commenti). 

C A B R I N I . Col respingere le leggi so-
ciali. 

SO N N I N O - S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. La situazione, 
signori, non è priva di gravità. Il Governo 
sente tutta la responsabilità che pesa su 
di lui, e farà il suo dovere, mantenendo ri-
gorosamente l'ordine pubblico, valendosi 
dei mezzi che gli accorda la legge, perse-
guendo chiunque sia colpevole, e proce-

dendo con calma e fermezza, senza patteg-
giamenti con chicchessia, e senza ricorrere 
d'altro lato ad eccessi che possano dare un 
pretesto od una sembianza di giustificazione 
alla continuazione di un moto, che oggi 
manca di qualsiasi base ragionevole. (Bravo!) 

Per ciò fare occorre che il Governo senta 
di avere dietro di sè l'appoggio morale del 
Parlamento. (Benissimo! — Applausi). r 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Costa ha 
facoltà di parlare per dichiarare se sia so-
disfatto. 

COSTA. D'accordo col gruppo parlamen-
tare socialista, per le mie condizioni perso-
nali, abbiamo incaricato l'onorevole Bisso-
lati di svolgere esso l'interrogazione e di 
rispondere. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Bissolati. (Rumori — Interru-
zioni). 

S A N T I N I . È una delegazione? 
F E R R I GIACOMO. Non volete neanche 

che parli? 
T U R A T I . Anch'egli ha firmato l ' inter-

rogazione. (Interruzioni). 
B I S S O L A T I . Non è possibile mantenere 

la discussione nei limiti precisi indicati nella 
nostra interrogazione. Come l'agitazione si 
è allargata fuori, nel paese, così è ragione-
vole che la discussione si allarghi qua dentro: 
ond'io chiedo all'onorevole Presidente di 
poter sorpassare anche i cinque minuti pre-
scritti dal regolamento. 

Molte voci. Sì! sì! 
B I S S O L A T I . Anzitutto è bene ricercare 

le responsabilità dei fatti di Torino. Ne 
portiamo tante noi, che è troppo giusto cer-
chiamo di assodare un po' anche quelle 
degli altri. 

La responsabilità immediata del movi-
mento che sta dilagando nel paese è di quegli 
industriali di Torino che si rifiutarono di 
trattare, unicamente di trattare, con le 
operaie. Su di ciò non dovrebbe essere dissen-
so, (Commenti) perchè in tutti, anche nei più 
decisi a opporre negative alle richieste ope-
raie, ci deve essere un po' di rispetto alla 
persona umana del lavoratore, che oggi non 
si può più considerare come una merce, 
ma cui si deve riconoscere il diritto di 
dire la sua parola nel contratto di lavoro. 
Ci può essere, c' è poi una responsabilità 
mediata e più lontana. Noi riconosciamo 
che voi avete ragione di procedere contro 
i cittadini che usanojviolenze, e di arre-
starli, ma dall'altro canto vi domandiamo 
se non sarebbe giusto usare il medesimo 
peso e la medesima misura anche verso gli 
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agenti della pubblica sicurezza che, in spre-
gio ai regolamenti, senza nessuna necessità... 
(Rumori — Interruzioni) . . .attentano alla 
vita umana. 

Dunque a Torino (e questo è che ha dato 
la scintilla alla traccia di polvere) gli agenti 
sono entrati colla rivoltella in pugno nella 
Camera del lavoro... 

SANTINI . Dopo le sassate. 
B I S S O L A T I . Si era detto dall'onorevole 

Sonnino (leggendo i telegrammi) che prima 
alcuni colpi di rivoltella erano partiti dalle 
finestre della Camera del lavoro, ma fu chia-
rito questo essere menzogna, la quale dimo-
stra in qual modo il Governo venga infor-
mato... Si capisce che il Governo non può 
leggere che i telegrammi cne gli sono tra-
smessi. {Commenti). 

Questo è stato smentito. Non è vero, 
dunque, che vi sia stata una provocazione 
di questo genere. 

Voci. Da chi smentito? 
B I S S O L A T I . Anche dalla stampa più 

conservatrice. (Commenti — Rumori). Ed io 
credo che sarà smentito anche dal presi-
dente del Consiglio, se crederà di entrare 
nuovamente in questi particolari. 

Gli agenti adunque entrarono nella Ca-
mera del lavoro senza ragione, scaricarono 
le rivoltelle, ferendo gravemente parecchi 
operai. 

Ora anche volendoci restringere a quello 
che è il diritto e il dovere degli agenti nei 
casi di conflitto con la folla, volendoci re-
stringere a quello che stabilisce il regola-
mento Pelloux del 1899, io ricordo che esso 
consente l'uso delle armi solamente in due 
casi : quando vi sia pericolo imminente per 
la sicurezza della truppa e della forza pub-
blica,, o quando vi sia pericolo di devasta-
zioni o di incendio, che altrimenti non si 
possa evitare. 

Ora domandiamo noi : perchè i 53 a To-
rino, i 60 altrove e tante altre centinaia di 
cittadini sono arrestati e messi a disposi-
zione della autorità giudiziaria, mentre non 
si parla dell'arresto di quei tre, di quei quat-
tro che hanno sparato e il cui sparo, in fin 
dei conti, ha prodotto l'agitazione odierna? 
Noi volevamo e desideravamo dal Governo 
non altro che questo atto di legalità, o sem-
plicemente di energia legalitaria. 

Ora se questo non si fa, vuol dire che 
si continua, per debolezza, in un sistema 
che non è certamente di oggi, che si con-
tinua in questa tradizione, la quale è una 
delle cause della situazione odierna ; la tra-
dizione, il sistema, per cui gli agenti, dei 

Camera dei Deputati 
— TOftNATA DEL 1 0 MAGGIO 1 9 0 6 

quali, anche in altri casi, abbiamo visto, a 
lume di sole, le responsabilità, andarono 
sempre impuniti delle loro inutili e colpe-
voli ferocie. 

Potremmo ricordare che questo risale ad 
un atto di debolezza di altro Governo, che 
lasciò che l 'arma dei carabinieri premiasse 
il Centanni; così via via abbiamo assistito 
ad una serie di eccidi, senza che l'opinione 
pubblica fosse mai sodisfatta da procedi-
menti rigorosi e da sanzioni contro gli a-
genti. {Commenti). 

Ora noi chiediamo quest'atto di energia 
al Governo, non vorremmo fosse già pentito) 
di avere usato un certo coraggio in una se-
duta precedente, quando per avere sem-
plicemente annunziato che quegli agenti 
erano a disposizione dell'autoritàinquirente,. 
si udì urlare dalla Destra, comesi ebbe ana-
loghe disapprovazioni in Senato. 

Vorremmo che il Governo si rendesse 
conto esatto del momento che traversiamo. 
Contro di esso viene affermandosi lo spirito 
reazionario; quello spirito reazionario che 
ieri ebbe la sua espressione nel rigetto del 
disegno di legge per l 'Ispettorato del lavoro. 

J {Scoppio di vivi rumori a destra td al centro)„ 
; MONTI-GU A R N I E RI . Perchè non siete 
j venuti a votare? 

B I S S O L A T I . Sì, ieri, mentre da noi si di-
scuteva intorno allo sciopero generale, e voi 
sapete quali fossero le nostre opinioni ma-
nifestate alle rappresentanze operaie, voi 
davate la migliore giustificazione dello scio-
pero generale. {Applausi air estrema sinistra 
— Disapprovazioni al centro e a destra). 

SANTINI . A Roma farete fiasco conio 
sciopero generale ! 

B I S S O L A T I . Noi diciamo al Governo : 
che cosa vi costa essere veramente ener-
gici e, in fine dei conti, di una energia che 
si contiene nei limiti della legge? S ta bene; 
voi avete avuto poc'anzi il plauso, quando 
avete accennato agli ufficiali ed ai soldati 
che hanno fatto il loro dovere e sono stati 
ferit i ; ma noi vorremmo che aveste anche 
il coraggio di dire che siete disposti ad an-
dare fino in fondo, coll'arma della legge, 
anche verso gli agenti della forza pubblica 
che la legge hanno violato. 

SONNINO S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. Spetta all'auto-
rità giudiziaria... {Interruzioni all'estrema si-
nistra). 

B I S S O L A T I . Si tratta di agenti che hanno 
attentato alla vita umana, i cui colpi hanno 
messo gravemente in pericolo la vita dei 
cittadini. Come si arrestano i cittadini che 
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hanno lanciato un sasso o che hanno scari-
cato una rivoltella, perchè non ci si assi-
cura anche degli agenti? (Eumori —Inter-
ruzioni). 

In ogni modo diciamo al Governo che 
sono inutili i giuochi di equilibrismo poli-
tico in questa occasione. (Rumori — Com-
menti) . 

Perchè le disapprovazioni di ieri in 
Senato e quelle che vennero l'altro giorno 
qui dalla Destra, la caduta del disegno di 
legge per l' Espettorato del lavoro dicono 
che contro l 'attuale Gabinetto vi è l'insur-
rezione reazionaria. ( Vivi rumori — Inter-
ruzioni). 

Contro questa insurrezione il Gabinetto 
deve prendere una via risoluta, sotto pena, 
altrimenti, di liquidarsi a benefìcio di quelli 
cui ha accennato poc'anzi il Turati nella 
sua interruzione, a benefìcio di tutti quelli 
cui interessa che l ' inchiesta sulla -marina 
non si discuta a fondo e che si intralci 
il disegno di legge sulle convenzioni marit-
time. ( Vivi rumori — Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Bissolat i , 
venga alla sua interrogazione. 

B I S S O L A T I . Noi dobbiamo riconoscere 
e riconosciamo questo: che in aiuto di que-
sta riscossa reazionaria, è venuta la procla-
mazione dello sciopero generale, ed è perciò 
appunto che noi l 'abbiamo sconsigliato agli 
operai, come da questa tribuna torniamo a 
sconsigliarlo, o quanto meno consigliamo di 
limitarlo dove è scoppiato, entro i limiti di 
una semplice e pacifica dimostrazione, ed 
invitiamo gli operai a non proclamarlo là 
dove non fu ancora proclamato. (Rumori — 
Interruzioni). 

Appunto perchè sappiamo che lo sciopero 
è un tentativo, un inutile conato di rivo-
luzione, e perchè sappiamo che le rivolu-
zioni non si fanno per semplice prova sce-
nica, appunto per questo noi crediamo 
che sia tutto a sfavor vostro, e l 'abbiamo 
sconsigliato. Non per ciò tut tavia possiamo, 
noi del gruppo socialista parlamentare, di-
sinteressarcene. Mentre la folla è in piazza 
sotto la minaccia di eccidi, dobbiamo ten-
tare ogni modo perchè questa agitazione si 
contenga nei limiti più legali, perchè questa 
agitazione finisca al più presto possibile nel-
l'interesse di tutti. . . (Ooooh! — Vivi ru-
mori). 

Non dei reazionari, l 'ho già detto, cui 
giova che la situazione peggiori... 

Voi sapete quale è il mezzo al quale ha 
deliberato di ricorrere il partito socialista. 
Se noi rimanessimo inerti davanti al mo-
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vimento dichiarato nella piazza.. . (Eumori 
— Interruzioni). 

Sì, lo schiaccereste senza alcun dubbio, 
ma è per questo che non vogliamo servire 
il vostro gioco. È per questo che noi ab-
biamo proposto e presentato alla Presidenza 
una proposta di legge, di cui avrete già ap-
preso il testo nei giornali, per la preven-
zione degli eccidi proletari. (Eumori —In-
terruzioni ironiche). 

Vedo dei sorrisi. Ma vi è qualcuno qui, 
in questa Aula, che non voglia discutere i 
mezzi di prevenire gli eccidi? (Eumori — 
Interruzioni). 

Potrete dissentire nei mezzi che vi pro-
poniamo, ma non potrete discutere sugli 
intenti di quel disegno, intenti altamente u-
mani che si impongono all 'attenzione vostra. 
E noi presenteremo entro oggi questa pro-
posta di legge e presenteremo una mozione 
colla quale inviteremo la Camera a de-
liberare che la discussione di esso abbia 
luogo immediatamente domani. (Commenti) 
La domanda è nei termini del regolamento: 
s'intende che l 'accoglierla dipende dal con-
senso della Camera. 

La Camera naturalmente deciderà, poi-
ché la mozione s^rà letta in fine di seduta, 
la Camera deciderà se accettare o no la no-
stra proposta che sia discussa domani la 
mozione, la quale dice : 

« La Camera delibera eli approvare l'ur-
genza di discutere immediatamente un di-
segno di legge per la prevenzione degli eccidi 
proletari »; la proposta di legge che abbiamo 
presentata. 

Se la Camera non l 'accetta, vuol dire che 
respinge (poiché da altre parti non ci si in-
dicano altri mezzi) qualunque mezzo per 
sedare le agitazioni. Se poi la Camera l'ac-
cetta, allora discuteremo la convenienza di 
quella o altra analoga proposta di legge. 

Intanto la situazione parlamentare ri-
mane quella che io ebbi ad accennarvi. Il 
Governo, che trova contro di sè quella parte 
(Accenna a destra) ed altri nuclei di altre 
parti, ossia trova contro di sè coloro i quali 
non vorrebbero alcun atto di rigore contro 
gli eccessi degli agenti, si t rova contro 
quella parte della rappresentanza nazionale 
la quale non vuole l 'applicazione della le-
gislazione sociale sul serio quando respinge 
l 'Ispettorato del lavoro. 

M O N T I - G U A R N I E R I . Voi dove eravate 
ieri ? (Eumori — Interruzioni). 

G A V A Z Z I . Domando di parlare per fatto 
personale. 

P R E S I D E N T E . Non c'è fatto personale. 
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Continui, onorevole Bissolati. 
B I S S O L A T I . Ora io tengo a dire non so 

ìbene se come amico od avversario dei Go-
verno (Ooìi! — Interruzioni) che l'unica solu-
zione non tanto dello sciopero, ma della si-
tuazione da cui esce lo sciopero generale, è 
l'appello al paese sulla piattaforma del ri-
spetto della vita dei cittadini e delle riforme 
sociali. 

S A N T I N I . Seconda edizione delle ele-
zioni dell'onorevole Di Budini ! 

B I S S O L A T I . Quanto a noi abbiamo pre-
sentato la mozione : sarà respinta ? Noi vi 
avvertiamo che tenteremo qualunque mez-
zo... (Rumori — Interruzioni) legale... 

Voci. Minaccia di violenze! 
B I S S O L A T I ...regolamentare con cui si 

possa ottenerne la discussione. 
Ma siccome noi prevediamo facilmente 

che le nostre povere forze non varranno 
contro le vostre, quando saremo franti de-
libereremo se ci convenga di rimanere qua 
dentro (Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare l'o-
norevole Malvezzi per dichiarare se sia so-
disfatto. 

M A L V E Z Z I . Onorevoli colleghi, che io 
sia sodisfatto delle risposte datemi dal pre-
sidente del Consiglio non importa : è il 
paese che non sarà sodisfatto : è la città di 
Bologna la quale è rimasta un giorno in-
tero nelle mani dei facinorosi. (Oooh ! 
oooh !) 

La truppa è stata insultata! Ora chi in-
sulta la truppa, chi insulta l'esercito insulta 
il sacro nome d'Italia. (Bravo! — Appro-
vazioni). 

E in questo dovremmo essere tutti con-
cordi, (Bene!) 

Il sindaco di Bologna rivolse al presi-
dente dei Consiglio questo telegramma: 
{Segni di attenzione). « La Giunta munici-
pale radunata manifesta propria indigna-
zione per il succedersi di fatti che pertur-
bano gravemente la città ; e deplora alta-
mente che Bologna, dove è così profondo 
il sentimento ed il rispetto alla libertà, sia 
messa in balìa di turbolenti i quali, presi 
a pretesto i dolorosi avvenimenti di To-
rino, impongono con atti di teppismo l'in-
terruzione della vita cittadina, sospendendo 
ogni privato e pubblico servizio». 

Ora a questo telegramma il presidente 
del Consiglio non ha creduto di rispondere. 

SONNINO, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Io ho provveduto ai ser-
vizi fin da ieri. 

M A L V E Z Z I . Sarebbe stato bene che l'o-

norevole ministro avesse rassicurata la rap-
presentanza comunale. Il Ministero ha 
molti amici a Bologna: vi ha deputati amici, 
vi ha la stampa amica, perchè il giornale 
clericale e il giornale radicale, che colà si 
pubblicano, sono amicissimi del Ministero. 
(Viva ilarità). 

Ora sarebbe stato doveroso un riguardo 
verso una città la quale, secondo che ap-
prendo dalla risposta del presidente del 
Consiglio, ha dato prove di sentire alta-
mente di sè (come sempre ha fatto) levan-
dosi con reazione salutare contro gli atti 
di teppismo e manifestando solidarietà con 
l'esercito. 

Questo ho appreso con grande mia so-
disfazione, ma non certo con sorpresa, dalla 
risposta dell'onorevole presidente del Con-
siglio. 

E poiché parlo di Bologna, poche pa-
role aggiungerò per delineare la situazione 
colà. Essa deriva da questo : che i nostri 
coìieghi ed amici socialisti a Bologna non 
hanno più credito. 

Un momento: credito personale, moltis-
simo; credito politico, più. (Ilarità). Sono 
stati sopraffatti. Colà la Camera del lavoro 
è in mano di elementi turbolenti e rivolu-
zionari. 

Abbiamo avuto un lungo boicottaggio 
contro il Municipio: boicottaggio che era 
ingiustificato. Ed alcuni dei miei amici e 
colleghi socialisti ne hanno convenuto meco. 
Il Municipio ha domandato l'arbitrato sulla 
controversia e la Camera del lavoro vi si è 
rifiutata. 

Ora da tre mesi, per siffatto boicottag-
gio, si sono eccitate le passioni. Gli effetti 
li abbiamo veduti ieri; e, quasi sto per dire, 
che i nostri colleghi socialisti non ne sono 
responsabili. (Benissimo/ a sinisra). 

La situazione poi generale del paese de-
riva dalla incertezza della situazione poli-
tiòa qua dentro; poiché noi non sappiamo 
veramente se il Ministero abbia una mag-
gioranza e, se mai l'avesse, da chi sia com-
posta. 

S A N T I N I . Il paese è là ! (Accennando 
Vestrema sinistra). 

M A L V E Z Z I . Ne avemmo una prova ieri, 
quando il Ministero non seppe far passare 
il disegno di legge per l 'Ispettorato del la-
voro; disegno di legge che io lealmente so-
stenni e votai . (Commenti animati ed inter-
ruzioni— Alcune approvazioni dell'Estrema 
sinistra). Questo prova che molti amici del 
Ministero non solo disertarono dalla Ca-
mera; ma votarono contro il disegno me-
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desimo, che io dichiaro, malgrado t u t t e le 
opposizioni, di aver sos tenuto f r a n c a m e n t e 
in ques ta Camera. 

Non ho al t ro da dire. Ho espresso chia-
r amen te , mi pare , il mio pensiero, con poche 
parole . Non mi r imane che fare augur i di 
pace e di concordia, e sperare che il Mini-
stero, nel l ' interesse pubblico, saprà adem-
piere quelle promesse che oggi ci è venu to 
facendo. (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Daneo, per dichiarare se sia so-
d is fa t to . 

D A N E O . Noi non siamo s ta t i spint i alla 
nos t ra in ter rogazione da alcuno spirito d 'op-
posizione, che sa rebbe in queste circostanze 
inoppor tuno ; e siamo t a n t o meno s ta t i ispi-
r a t i da spirito di reazione, che sarebbesciocco: 
sappiamo e p r o c l a m i a m o che nulla più che 
la reazione sa rebbe inoppor tuno , in un mo-
mento come questo. C' insegna la storia e 
c ' insegna anche la cronaca di ieri come nulla 
più di un t e n t a t i v o e anche solo l ' appa renza 
della reazione p o t r e b b e essere nocivo al sol-
lecito r i s tab i l imento e al m a n t e n i m e n t o 
dell ' ordine. Ma i n t a n t o noi r appresen tan t i 
di Torino, ora che è colà i n t e rvenu t a la 
calma, dobbiamo pur dire oggi f r a n c a m e n t e 
al Governo ed alla Camera quale è la nos t ra 
impressione spec ia lmente sui f a t t i di Torino, 
che abb iamo p o t u t o in pa r t e vedere ed in 
p a r t e controllare, ed esprimere, anche più 
a p e r t a m e n t e di ieri l 'a l t ro, il nostro giudizio 
sulla condo t t a del Governo. 

E cer ta ormai una cosa: che a Torino (e 
vi dico questo, in nome de l l 'unanime con-
s ta taz ione f a t t a dalla deputaz ione monar-
chica della c i t tà di Torino), non fu valida-
mente p r o t e t t a la l iber tà di lavoro. {Ap-
provazioni). 

Questo è certo: che, a Torino, quando 
agli s tabi l iment i Mercandino, Poesio, Florio, 
Dia t to , e decine di altri , si p resen tavano 
f ro t t e di teppis t i e minacciavano e rompe-
vano vetr i e s fondavano occorrendo anche 
le porte , e gli operai e rano obbligat i ad 
uscire sot to la pressione della violenza, nes-
sun avviso, nessuna ch i ama ta telefonica 
valeva a fare accorrere dalla Ques tu ra in 
t empo un manipolo di agenti o di t r u p p a , 
nè p a r t i v a in quei giorni dalla P r e f e t t u r a una 
assicurazione pubbl ica che si sarebbe prov-
vedu to a tu te la re la l iber tà del lavoro. 
Questo lo posso e lo- debbo dir qui, in nome 
anche dei colleghi. {Commenti). 

Dopo aver asserito questo, che è grave 
responsabi l i tà di Governo, e che pro-
clamo, r ipeto, in nome concorde della de-

pu taz ione monarchica torinese, debbo dire-
che non i n t e n d i a m o in ; a l c u n modo en -
t r a r e nel d iba t t i t o delle responsabi l i tà re-
la t ive al f a t t o degli agenti : di esse deve 
occuparsi e si occuperà l ' a u t o r i t à giu-
diziaria. Ma vi s a rebbe s ta to , se son vere-
le pubbl icazioni dei giornali, in t u t t i quest i 
giorni, qualche cosa di peggio, ed è la con-
d o t t a v o l u t a m e n t e debole da p a r t e delle 
au to r i t à governa t ive . 

Io posso credere alla parola del presi-
dente del Consiglio senza difficoltà, ma sic-
come non posso n e m m e n o dub i t a re della 
buona fede di un ex collega valoroso, così 
debbo credere che si sia con qualche equi-
voco o incer ta pa ro l a , se non autor izza ta , 
resa possibile la dichiarazione {rivolgendosi 
alVestrema sinistra), di uno dei migliori vo-
stri, la dichiarazione che sarebbe s t a t a f a t t a 
in nome del p re fe t to , davan t i a t r en t a mila 
persone, la d ichiarazione cioè, che sarebbero 
s ta t i , men t re voi qui chiedevate l ' a r res to 
degli agenti (e noi, su ciò, non diciamo pa-
rola), che sarebbero s ta t i , invece, l iberat i 
quelli che fu rono a r res ta t i come ribelli, ol-
t raggia tor i o t u r b a t o r i dell 'ordine. . . 

S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell7interno. Non è assoluta-
men te vero ! 

D A N E O . Ho già de t to che io credo che 
questo non debba essere s ta to a p e r t a m e n t e 
promesso. 

S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. Nè aper tamente , , 
nè cope r t amen te ! 

D A N E O . E ve ramen te nessun ministro 
di giustizia po t r ebbe pe rme t t e re che al tr i 
facesse una simile promessa , quando lo stesso-
magis t ra to non po t r ebbe ordinare la scar-
cerazione, perchè vi osta la legge. 

S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. Non è assolu-
t a m e n t e vero ! 

D A N E O . Lo credo, r ipeto, ma per l 'ef-
f e t t o morale bas t a il f a t t o che abbia po-
t u t o essere pubb l icamente p roc l ama ta la 
promessa, senza pubbl ica i m m e d i a t a s m e n -
t i ta . . . 

Voce: Non è vero ! 
D A N E O . . . . ba s t a questo f a t t o per prova-

re quali siano la logica e la giustizia care ai si-
gnori sovversivi . Noi domand iamo la puni-
zione di t u t t i i colpevoli;essi d o m a n d a n o solo 
quella degli agenti : per gli altri , per i pro-
vocator i , per quelli che qui ch iamano tep-
pisti e de l inquen t iepro tes ta .no , come credo 
anch' io, che non siano veri operai, v a n n o 
davan t i ad una folla di t r e n t a mila pe r sone 
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ad asserire di averne ottenuta la liberazione, 
come se questa dovesse essere una sodisfa-
zione per i pacifici operai. (Bravo ! — Ap-
provazioni a sinistra — Commenti — Inter-
ruzioni all'estrema). 

E di questi malviventi , ben s ' intende, 
anche qui non vengono a domandare la 
punizione, questa dev'esser riservata solo 
agli agenti. Bel concetto della giustizia 
uguale per tut t i ! {Applausi). 

In questo stato di cose, oggi, noi! si pos-
sono proporre risoluzioni; le risoluzioni po-
tranno venire dalla discussione ulteriore. E d 
io sono lontano dal volere ritenere e portare 
le responsabilità del Governo e dei suoi 
rappresentanti più in là di quanto debbono 
essere portate. Ma io voglio rammentare al 
presidente del Consiglio e alla Camera uno 
degli assiomi più sinceri della politica, quello 
che un Governo in tanto può mantenere 
più alto, più rispettato e più largo il con-
cetto delle libertà, in quanto più apparente, 
più forte e più sicura sia l 'azione del Go-
verno per la tutela dell'ordine, che è l ' am-
biente indispensabile alla libertà. 

Non vi può essere un Governo debole e 
liberale ad un tempo, perchè allora la li-
bertà diventa fatalmente unilaterale e di-
venta licenza,- accanto alla libertà di scio-
pero non c'è più la l ibertà di lavoro. ( I n -
terruzioni air estrema). Accanto alla libertà 
di coloro che vogliono scioperare c'è la li-
bertà della sassaiuola (Interruzioni e apo-
strofi all' estrema sinistra), la libertà di fe-
rire gli agenti e soldati, e non quella di 
mantenere aperte le fabbriche e i negozi. 
(Interruzioni all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Daneo, non 
raccolga le interruzioni! C o n t i n u i l a sua 
dichiarazione ! 

D A N E O . Ha ragione, onorevole Presi-
dente, le domando venia di essermi rivolto 
a questa parte [accenna all'estrema sinistra), 
ormai non si può aver l ' i l lusione di per-
suaderli e forse non ne vale la pena. (Ru-
mori vivissimi all'estrema —• Commenti — 
Interruzioni). 

Eh s ì ! Ormai siete pochi e anche poco 
ascoltati dai vostri mi pare... {Bene!) 

P R E S I D E N T E . Onorevole Daneo, la 
prego ancora una volta di non raccogliere 
le interruzioni. 

D A N E O . Dopo questo, mi volgo al l 'ono-
revole Presidente della Camera e al Governo 
e concludo rivolgendomi a tutti i settori 
dove son uomini che amano ad un tempo 
1' ordine e la libertà. È ormai provato 
ben chiaro che nessun Governo può reg-

gersi appoggiato dai sovversivi. (Bravo ! —-
Approvazioni a sinistra). Se di questo siete 
persuasi, io credo che un Governo liberale 
e forte dovrà su tutti i banchi della Camera 
(e non dico questo per la prima volta) tro-
vare una maggioranza ad un tempo liberale 
e forte. (Interruzioni all' estrema sinistra). 
Sì, intanto noi dobbiamo ora assodare que-
sto che, quando la piazza mugge e la licenza 
tende ad imporsi, questi signori, (Accenna 
all'estrema sinistra) vengono bensì qui a scon-
fessarla, ma non hanno il coraggio in faccia 
alle folle di fare le stesse dichiarazioni. E 
la proposta prima dello sciopero generale, 
che ora dite di non aver voluto e di de-
plorare, era pure partita da voi... (Rumori 
vivissimi — Interruzioni all'estrema sinistra 
— Interruzioni del deputato Santini) ...anche 
quando le stesse più sovversive organizza-
zioni la trovano eccessiva... (Rumori). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio! Non 
interrompano ! 

D A N E O . Ho ormai finito e ho detto 
ciò che dovevo. Noi non sappiamo, lo r i -
peto, se la tutela insufficiente della libertà 
e dell'ordine a Torino sia essenzialmente 
dipesa, come vogliamo credere, da scarsità 
di forza pubblica e non da incertezza di 
istruzioni ; ma, qualunque ne sia stata la 
causa, certo è che gli eventi non hanno di-
mostrato che contemporaneamente alla li-
bertà di sciopero, siasi fa t ta rispettare e si sia 
tutelata quella del lavoro e dell'ordine, ri-
spetto e tutela che devono accompagnare il 
cammino della vera libertà. Quindi noi ci au-
guriamo che qualunque Governo regga le 
sorti d'Italia largisca ai suoi agenti delle 
istruzioni aperte e sicure, e le fiancheggi di 
forza sufficiente per atterrire ogni insana 
proposta di violenza e impedirle ogni at-
tuazione. E d ora lasciate che in nome di 
tutta la cittadinanza ordinata, laboriosa 
della nostra Torino, io ringrazi e mandi un 
saluto... 

Voci all'estrema. Agli industriali di T o -
rino ! (Rumori vivissimi — Interruzioni a si-
nistra ed al centro). 

D A N E O . ...a quello che è veramente il 
sangue e il fiore del nostro popolo, a co-
loro che, nell 'adempimento di un penoso 
dovere, portarono tanto spirito di sacrifìcio, 
tanta nobile pazienza e longanimità... (In-
terruzioni vivissime e proteste all'estrema sini-
stra. — Applausi). 

P R E S I D E N T E . (Con forza). Ma finiscano 
una volta d'interrompere e lascino parlare ! 

D A N E O . E quando anche vi fossero stati 
degli industriali che non avessero saputo 
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in t empo ada t t a r s i alle forme moderne e i 
comprendere le necessi tà dei t empi nuovi. . . 
(Interruzioni) ...essi avrebbero pure ormai 
compreso ed espiato a loro spese conce-
d e n d o forse anche quan to , di f r o n t e alle 
concorrenze, po tevano . Ma è ben più leg-
gera la condot ta di coloro che sconfessano 
qui gli scioperi che hanno suggeriti e chia-
mano teppis t i quei violenti che spesso nei 
comizi poi accarezzano. . . Ma questo ormai 
non vi serve onorevoli colleghi socialisti. . . 
Yoi siete li organizzati , siete i girondini 
del vostro par t i to . . . Avete sca tena to i vio-
lenti, gli anarcoidi , e questi sono ora i vo-
s t r i padroni . . . {Benissimo ! Bravo ! — Ru-
mori — Applausi — Apostrofi del deputato 
Costa. — Rumori vivissimi all' estrema sini-
stra). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Daneo parli 
alla Camera e facciano silenzio t u t t i 

T U R A T I . Sono menzogne queste ! 
D A N E O . No, cari colleghi, fuori e qui 

non vi si crede più. L violenti vi t rasc inano 
e ormai voi veni te inu t i lmen te a reci tare 
qui la commedia della l iber tà . (Benissimo ! 
Bravo ! a sinistra, al centro e a destra — 
Rumori e apostrofi alVestrema sinistra). 

Voci alVestrema sinistra. Sono menzogne! 
menzogne! 

D A N E O . No, son ver i tà che vi scot tano ! 
{Rumori — Applausi) 

P R E S I D E N T E . Facc iamo silenzio, li 
prego ancora una vol ta . H a facol tà di par-
lare l 'onorevole Barzilai. 

BARZ1LAI . Sento di poter por ta re in 
ques ta discussione una parola molto spre-
g iud ica ta e obbie t t iva , p r ima di t u t t o per-
chè non mi preoccupo a f fa t to se quegli 
egregi signori debbano res tare sul banco 
dei ministri , o se al tr i ne debbano pren-
dere il posto ( Interruzioni — Commenti), ed 
in secondo luogo perchè, se r i tengo la po-
polar i tà veicolo non disprezzabile per la 
propagazione delle idee proprie, la r epu to 
cosa ignobile e 1' ho sempre disprezzata 
q u a n d o si debba o t tenere a prezzo o di 
reticenze o del sacrifizio di una p a r t e qual-
siasi delle proprie opinioni o della t r an -
quilli tà della propr ia coscienza. ( Benissimo! 
— Bravo!) 

S A N T I N I . E P a n t a n o ministro del Re? 
(Commenti — Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . Ma non in t e r rompano ; 
così è impossibile andare avan t i ! 

B A R Z I L A I . La discussione che si è 
svo l ta in questo momento mi ha richia-
mato alla memoria un vecchio mot to f r an -
cese che, t r a d o t t o in l ingua i ta l iana, dice : 
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« più cambia e più è sempre la stessa 
cosa ». Pe rchè da molti anni a ques ta pa r te 
i Governi d ' I t a l i a si t rovano in mezzo a 
fuoch i incrociantisi , da opposte par t i , delle 
quali le une fanno r improvero di debolezze 
e le a l t re di violenze commesse nella mo-
derazione e nell 'applicazione delle pubbl i -
che l iber tà . 

Ier i è sor ta una voce in Senato contro 
la r i lassatezza governat iva ; vi h a n f a t t o eco 
oggi alla Camera l 'onorevole Malvezzi e l 'o-
norevole Daneo, come in al tr i t empi sono 
sorti il senatore Grimani ed altri senator i 
ed a l t r i depu ta t i a fa re analoghi r improver i 
al l 'onorevole Giolitti (Commenti), ad accu-
sarlo di colpevoli dedizioni per consent i to 
abbassamento di bandiere o per al tro. E 
Giolitti come Sonnino ebbe, dal l 'a l t ro lato, 
r improvero di sanguinose violenze. 

E non mancò a F o r t i s l a doppia e opposta 
accusa per i f a t t i di Grammichele pr ima e 
e per i f a t t i del l 'Orto Botanico in R o m a 
dopo; cosicché, volendo r iassumere il signi-
ficato di queste diverse protes te , si dovrebbe 
proprio venire alla conclusione: che i Go-
verni d ' I t a l i a , nell 'esercizio di questo deli-
catissimo ufficio della tu t e l a e della appli-
cazione delle pubbl iche l ibertà , senza una 
norma oscillano p e r p e t u a m e n t e t r a le vio-
lenze e le debolezze. 

La ragione prec ipua è questa: che la 
polit ica l iberale dei vari gab ine t t i che si 
sono succedut i negli ul t imi t empi è s t a t a 
sempl icemente la sovrapposizione superfi-
ciale di un pensiero di Governo, spesso sug-
gerito da considerazioni d ' o p p o r t u n i t à , a 
maggioranze pa r l amen ta r i conservatr ici , ad 
organismi di esecuzione fuori della Camera 
r imast i i n t a t t i dai giorni e dai t empi nei 
quali si p redicava la polit ica di reazione, 
ad una coscienza pubbl ica la quale nulla si 
è f a t t o per r idurre , per a d a t t a r e e per ren-
dere solida e granit ica base di vera polit ica 
di l iber tà . (Commenti). 

Se la F ranc ia riesce a superare difficoltà 
ben maggiori di quelle f r a cui si d i b a t t e il 
Governo i ta l iano, a che cosa lo deve"? (In-
terruzioni). 

Alla costi tuzione ben più facile in quel 
regime di questa coscienza liberale e demo-
crat ica la quale costi tuisce u n a base, u n a 
guida sicura per il Governo per a n d a r di-
r i t to alla mèta , una no rma e una difesa 
contro esagerazioni di ogni specie. (Com-
menti). 

Da noi invece che cosa si^è fatto 1? Ce n 'e 
un po' per t u t t i . L 'onorevole Giolitti ha 
band i t a la polit ica di l iber tà: ma un bel 
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giorno per crearsi nella Camera una mag-
gioranza che lo a iu tasse in q u e s t a polit ica 
lia favor i to l 'a l leanza dei cosidett i l iberali 
coi clericali. (Interruzioni —- Commenti). 

I l Governo at tuale , che è a sua vo l ta 
pronubo e p ropaga tore di l iber tà , ha con-
sent i to che in una recente occasione le basi 
dello S t a to fossero r ibenede t t e e r iba t tez-
zate nel nome del d i r i t to divino. (Eumori 
— Interruzioni). 

S A N T I N I ed altri. Ma c 'era anche il 
vostro P a n t a n o ed il vostro Sacchi . 

B A R Z I L A I . Peggio! Manca il propos i to 
e la possibili tà di dare s tabi l i tà e sicurezza 
ad una linea precisa di Condotta; ed i f a t t i 
di Torino r ispecchiano questo s t a to di al-
t e rna t ive continue: perchè nei f a t t i di To-
rino si r improvera che per una g io rna ta in-
tera gii agenti della forza pubbl ica sono 
stati t roppo longanimi, men t re poi all'ul-
t ima ora, quasi per fa re u n a media t ra la 
longanimità e la violenza, sono trascesi , 
senza necessità d imos t ra ta , a l 'uso delle ar-
mi; e che la necessità non fosse d imos t r a t a , 
onorevoli colleghi, ve ne dovete essere con-
vint i per le stesse relazioni dei giornali 
meno sospett i ; perchè se a p p u n t o la pru-
denza insieme al rigido sent imento del do-
vere deve guidare la condo t t a della forza 
pubbl ica , quando quello che essa considera 
il nemico si è r i t i ra to e non cost i tuisce più 
un pericolo imminente , la forza pubbl ica 
non lo deve inseguire e r a g g i u n g e r e t e col-
pire nelle sue trincee, nelle stesse sue case. 
{Interruzioni — Commenti), 

E poiché nessuno di voi ha f a t t e delle 
conclusioni, men t re è vano fare delle dichia-
razioni senza t r a rne le conseguenze, io dico: 
quali i r imedi a questo s t a to di cose? 1 ri-
medi concernano un po' t u t t i , a cominciare 
dalle così de t te classi dir igenti . 

Kh! si! perchè io mi posso spiegare sino 
a un certo p u n t o che i p rop r i e t a r i di t e r re 
nel Mezzogiorno, che hanno u n a così t r i s te 
situazione, si t rovino in ben diffìcili mo-
menti quando debbono c o n t r a t t a r e con i 
lavoratori per un aumen to della mercede ; 
ma quei signori i quali dal protezionismo i ta-
liano hanno t r a t t o così larghi benefìci come 
i cotonieri di Torino, quei signori alla ric-
chezza dei quali il Mezzogiorno può ben dire 
di avere concorso in t a n t a p a r t e ( Commenti) 
non hanno il d i r i t to di essere così severi 
ed intol lerant i con gli operai che d o m a n d a n o 
di con t r a t t a r e per una più equa mercede, 
specie quando il caso che loro 3 si p resen ta 
è così pietoso e degno di considerazione 
come quello delle tessitrici . 

Non si t r a t t a i n f a t t i di operai che gua-
dagnino 5 o 6 lire al giorno: si t r a t t a di 
povere donne che lavorano 12 o 14 ore.. . 
(Interruzioni) ...si l o t t a v a per avere dieci 
ore di lavoro, ciò significa che si l avorava 
più di dieci ore e per pochi centesimi! Quindi 
il pr imo dovere delle classi dir igenti è quello 
di comprendere che è mal© aspe t t a r e di ce-
dere quando siano cominciati i d isordini e 
le sassaiole. 

Bisogna, nei margini del giusto e dell 'e-
quo, nei limiti che le condizioni de l l ' i ndu -
str ia consentono (senza di che vi sa rebbe la 
rov ina del l ' industr ia e dei lavorator i ) che 
gli industr ia l i si most r ino dispost i a t ran-
sigere ed a riconoscere che i t empi sono 
mu ta t i , che la coscienza è m u t a t a e che non 
è possibile credere a questo d i r i t to eminente 
della v i ta felice per una sola c ^ s s e in pre-
giudizio delle al t re . 

E il Governo ! I l Governo ha doveri di 
var ia na tu ra . Deve anz i t u t t o avere nelle 
mani quello s t rumen to senza di cui non si 
può fare politica: deve avere a sua dispo-
sizione una maggioranza p a r l a m e n t a r e che 
possa aiutar lo e sostenerlo nel compiere 
quell 'opera di radicali r i forme che vale come 
sos t i tu t ivo dei t e n t a t i v i di violenza che di 
t r a t t o in t r a t t o si r ipe tono. Ora d o m a n d o 
al Governo dell 'onorevole Sonnino, di cui 
non discuto la r e t t i t ud ine delle intenzioni, 
se esso quando ha annunc ia to il suo pro-
g r a m m a , avesse nella Camera la guarent i -
gia di una maggioranza che potesse so-
stenerlo ed a iutar lo nel t radur lo in f a t t o . 

E se questo è il pr imo dovere del Governo, 
altri ve ne sono dal p u n t o di vista imme-
diato dei t u r b a m e n t i del l 'ordine pubblico. 
Io mi sono t rova to ques t ' e s t a t e a Par ig i 
men t r e si f aceva una dimostrazione, non 
sovversiva ma sempl icemente anticlericale, 
per non so quale mar t i r e dei gesuiti o del-
l ' inquisizione. Sono r imas to colpito da due 
fa t t i : il pr imo che a quella d imostrazione 
non si vedeva un soldato o un ufficiale del-
l 'esercito. (Interruzioni) . L 'eserci to i n f a t t i 
non è chiamato che nei . .momenti supremi 
e non come da noi ad ogni s tormir di fo-
glia: e a p p u n t o perchè sapp iamo quale è 
la missione dell 'esercito, lo vogliamo mi-
schiato il meno possibile alle competizioni 
e alle discordie civili... 

S A N T I N I . Olémenceau ha m a n d a t o 
60,000 soldat i ! 

B A R Z I L A I . ...lo vogl iamo r iservato , al-
l ' in fuor i di ogni interesse di pa r te o di classe, 
alla difesa nazionale. (Interruzioni — Com-
menti). 



<iti 'rnngihpntan 7962 — Camera dei Devutati 
L E G I S L A T U R A X X I I l a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 1 0 MAGGIO 1 9 0 6 

Ma a Parigi ho visto un 'a l t ra cosa; ci 
era un numero s t raordinar io di guardie di 
pace. {Interruzioni — Commenti)... 

S A N T I N I . E cavalleria e corazzieri! 
(Conversazioni animate). 

B A E Z I L A I . ... il che ribadisce l'osser-
vazione pra t ica che, di f ron te a pubbliche 
manifestazioni, o vi deve essere assenza di 
foraa pubblica o, se vi è presenza, deve es-
sere tale da impedire, con la presenza stessa, 
la possibilità di conflitti . Voi conoscete il 
proverbio inglese, il quale dice: La bac-
chet ta del policeman... (Interruzioni — Ru-
mori) evita lo scudiscio della cavalleria, e 
questo il fucile della fanter ia . 

Ed occorre, sia pur migliorandone le 
condizioni, un ben diverso rec lu tamento 
della forza pubblica, così che gli agenti ab-
biano il massimo prestigio. (Rumori — Con-
versazioni animate). 

E vengo ad un u l t imo ordine di consi-
derazioni. 

Se dunque le classi elevate e il Governo 
hanno compiti di questa na tura , occorre 
anche un ' a l t r a cosa: occorre un alto senso 
di responsabil i tà nei condut tor i delle folle. 
{Oh! oh! — Commenti). 

T u t t o bisogna dire, e non bisogna ap-
plaudire ad una cosa e respingere l 'a l t ra , 
(Bene! — Commenti). 

Ed io non dimenticherò una frase scr i t ta 
da Enrico Ferri , che sono sicuro non rin-
nega ora. {Commenti). 

S A N T I N I . Allora era monarchico. {Si 
ride). 

B A E Z I L A I . Qui non c 'en t ra la monar-
chia. 

La frase era questa : « occorre usare 
gran precauzione nel l ' introdurre grandi idee 
nei piccoli cervelli ». {Ah! ah! — Interru-
zioni — Commenti). 

F E B E I E N B I C O . Quando ci siamo noi 
non succedono i disordini. ( Vivi rumori a 
destra ed al centro). ' 

SANTINI . I l Pad re E t e r n o ! {Interru-
zioni — Rumori — Conversazioni). 

P B E S I D E N T E . Se continuano le inter-
ruzioni ed i rumori , io sospendo la seduta . 

Lascino che la discussione si svolga t ran-
quil lamente. 

Continui, onorevole Barzilai. 
B A E Z I L A I . Questo sent imento di re-

sponsabil i tà occorre sia propagato e dif-
fuso a coloro che ormai più di noi hanno 
l ' an ima della folla. 

Un grande agi ta tore col quale noi ci 
t roviamo sempre in buona compagnia, Giu-
seppe Mazzini, nel 1870 scr iveva: 

« Troppo spesso i giudizi di molti f ra i 
nostri sosti tuiscono l 'ammirazione del mezzo 
al culto del fine. P laudono alla protesta 
senza pensare se giovi, e a che. » 

« Le buone cause s 'avviano alla v i t tor ia 
con un profondo intel let to del fine, con una 
perenne coscienza dei doveri che la giusti-
zia e la sant i tà della bandiera comandano 
verso gli stessi nemici, col biasimo severo 
delle colpe e dei t r av iament i dei nostri , 
colla fede che non conosce le esagerate 
Speranze nè gli esagerati sconforti , e col-
l ' invariabile culto del Vero ». 

E agli audac i r icordava Egli che a nulla 
l ' audacia vale senza lo spirito di sacrificio. 

E allora, onorevoli colleghi, è opera 
complessa quella, che si deve fare, alla 
quale nulla aggiunge, come diceva l 'onore-
vole Bissolati, la manifestazione dello scio-
pero generale. Io forse solo, o con pochis-
simi, dissi questo, nel se t tembre 1904; lo 
ripetei nella r iunione plenaria de l l 'Es t rema 
Sinistra, lo s t ampa i per quanto la Camera 
fosse chiusa ai tempi di Grammiehele que-
s t ' es ta te : è mio profondo convincimento che 
lo sciopero generale non possa intendersi 
so t to al tra forma, che come il prologo di una 
rivoluzione, e lo* possono accet tare solo 
coloro, che della rivoluzione accet tano fino 
le ul t ime conseguenze. In caso diverso, o 
signori, il r isul ta to , come già ne abbiamo 
avuto la t r is te esperienza e ne pot remo 
avere un ' a l t ra più grande in avvenire, il 
r isul ta to è che si de te rmina la reazione de-
gli spir i t i p r ima ancora che la reazione del 
Governo, crea*ndo un blocco di resistenze 
a t t ive o passive che è l ' inciampo più fo r te 
a che le idee di l ibertà e di giustizia rag-
giungano la mèta . 

Mi consenta, onorevole Sonnino, che io 
rivolga a lei l ' u l t ima parola del mio breve 
discorso. Noi f u m m o t ra coloro, che per 
ragioni fondamenta l i , a suo tempo espresse, 
e che oggi non occorre ripetere, non cre-
de t te ro di dover assicurare iLvoto politico 
alla sua amminis t razione, ma non per que-
sto disconoscemmo la re t t i tud ine politica 
delle sue intenzioni, come non credo di do-
ver esagerare la eterogeneità della sua com-
posizione ministeriale. Io però colgo questa 
occasione delle difficoltà di questa na tu ra , 
precedute da altri sintomi, che furono non 
è molto r icordati , per dirle: creda, onore-
vole Sonnino, se anche dalla sua compa-
gine, come è f a t t a , ella potesse sperare 
qualche cosa, dalla situazione, onde si t rova 
appoggiato qua dentro, [ella può sperare 
nulla. {Bravo!) Ella non po t rà avere aiuto 



Atti Parlamentari — 7963 — Camera dei Deputati 
" " L E G I S L A T U R A X X I I — l a S E S S I O N E - — D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 1 0 MAGGIO 1 9 0 6 

efficace nè per una politica di libertà, nè 
per una politica di reazione. Ella non po-
trà avere aiuto efficace per una legislazione, 
la quale valga a rendere più rari, se non 
impossibili, i fatt i che noi deploriamo. El la 
quindi, mi creda, e parlo proprio da amico 
sincero, (Oh! oh! —> Commenti) renderebbe 
a se stesso e al paese un grandp servigio, 
se a questa situazione togliesse sè stesso ed 
il suo programma. (Commenti animati). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Mantovani per dichiarare se sia. 
o no, sodisfatto. 

M A N T O V A N I . Io ho chiesto di interro-
gare l 'onorevole ministro dell'interno per 
conoscerne il suo pensiero intorno all'inter-
vento ed al contegno della truppa nei recenti 
e dolorosi conflitti di Bologna e di Torino. 

Confesso che in parte, ma in parte sol-
tanto, sono stato indotto a presentare all'ul-
tim'ora questa interrogazione da talune di-
chiarazioni, che avrebbe fatte ieri in Senato 
l'onorevole Sonnino, e che, così come fu-
rono riprodotte pubblicamente, non fecero 
una impressione favorevole. 

Esse infatti si dovrebbero riepilogare in 
una espressione di fede, temperata da qual-
che dubbiezza, circa la v i r tù civile del no-
stro esercito... 

S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro delVinterno. Ma niente af-
fatto! Dove l 'ha letto? 

M A N T O V A N I . Nei resoconti dati dai 
giornali. 

S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro delVinterno. Respingo sde-
gnosamente queste parole. Non c'è senso 
comune. 

M A N T O V A N I . C'èsenso in quanto quella 
interpretazione può essere legi t t imata dal 
resoconto dello stesso Giornale d'Italia. 

S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro delVinterno. Ma che Giornale 
d'Italia ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Mantovani , 
non parli qui di giornali. 

M A N T O V A N I . L ' o n o i e v o l e Sonnino disse 
che aveva fede nella virtù del nostro eser-
cito, ma disse che in quel momento, come 
ministro dell'interno, non si sent iva in grado 
di parlare senza riserve... 

S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro delVinterno. Ma così ella sup-
pone ciò che non è stato detto da me contro 
l'esercito... 

M A N T O V A N I . I l suo pensiero sarà stato, 
forse, travisato, onorevole Sonnino... 

S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-

siglio, ministro delVinterno. Il mio pensiero 
l 'ho detto oggi francamente e chiaramente 
dinanzi alla Camera... 

M A N T O V A N I . E sta bene. Oggi alla 
Camera ha parlato in modo da cancellare... 

S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro delVinterno. Ma che can-
cellare! Cancellare niente! 

M A N T O V A N I . ...da cancellare, ripeto, 
la non favorevole impressione determinata 
da quei resoconti. 

Questo è certo, in verità, che il conte-
gno degli ufficiali e dei soldati nei dolorosi 
conflitti di questi giorni fu tale da imporsi 
all 'ammirazione di tutti gli italiani. 

Si comprende facilmente l'eroe sul campo 
di battaglia, di fronte ad un nemico che 
combatta a viso aperto, ed opponga armi 
contro armi. Ma è, certamente, eroismo su-
periore quello, sia dell'ufficiale, sia del mode-
sto, ed umile soldato, i quali sappiano con-
servarsi rigidi osservatori del dovere, se an-
cor questo comandi di costringere in una 
fremente inazione il vigore delle loro forze 
giovanili, anche se provocati ad una legit-
t ima difesa personale, di fronte a volgari 
violenze ed a parole ignominiose ed atroci. 
(Approvazioni). 

Quando, come è accaduto a Torino, vi 
fu chi ebbe la temeraria bassezza di spu-
tare in atto di disprezzo sulla divisa di un 
onorato ufficiale, e di coprirlo, ad un tempo, 
dei più ignobili ed obbrobriosi vituperi per 
solo spirito di brutale malvagità; e quando, 
ciò non ostante, quel valoroso soldato seppe 
soggiacere all ' impero della disciplina e ri-
manere impassibile, oh! in quel caso biso-
gna riconoscere che egli fu eroe molto più 
di quel che non consentirebbe la umana 
natura. (Bravo ! Bene! — Applausi). 

È bene che queste attestazioni sieno fat te 
ed espresse in questo luogo perchè ne ab-
biano conforto coloro che hanno saputo 
compiere il proprio dovere. 

Però la mia interrogaziene mirava non 
soltanto a provocare un apprezzamento cir-
ca il contegno delle truppe, ma a richiamare 
l 'attenzione del Governo sulla questione 
dell ' intervento e dell'impiego loro nei con-
flitti, che si vanno ripetendo nel paese e 
dei quali sono nuovi episodi quelli di To-
rino e di Bologna. 

Non v 'ha dubbio che in caso di sommo-
vimenti o di torbidi pubblici l ' intervento 
della truppa sia inevitabile; ma con esso 
non si risolve che uno stato di fa t to tran-
sitorio; onde occorre salire alla ricerca di 
rimedi più radicali e di carattere diverso. 
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L'onorevole pres idente del Consiglio ha | 
accenna to alle condizioni anormal i nelle 
quali pur t roppo versa il paese (Rumori al-
l'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Venga al suo argomento . 
Vediamo di uscire da questa discussione. 

M A N T O V A N I . L 'onorevole pres idente 
del Consiglio si è chiesto quali possano es-
sere i r imedi e li ravvisò e sperò nell'ele-
v a m e n t o delle classi popolari , nel loro mi-
gl ioramento educat ivo . Questo sarebbe per 
certo il r imedio ideale, poiché nessuno po-
t r à mai dissociare i propr i voti da quelli 
di t u t t i i buoni per l ' e levamento morale ed 
educat ivo delle classi popolari . Sgraziata-
mente però t r a t t a s i di r imedio t roppo lon-
tano , ment re i mali che ci affliggono sono 
present i ed immanen t i . Ora noi che siamo 
uomini politici e dobb iamo occuparci di 
quello che ci preme più da vicino, pur non 
pe rdendo di v is ta ciò che si può raggiun-
gere come mèta lon tana , dobbiamo avvi -
sare a qualche cosa di più concreto e pra-
tico. (Rumori ed interruzioni alVestrema si-
nistra). 

P R E S I D E N T E . Non i n t e r r o m p a n o ! 
M A N T O V A N I . Dobb iamo anz i tu t to dar-

ci pensiero di una condizione di cose che si 
respinga in un confli t to pe rmanen te t ra 
ipotesi e real tà . 

Noi crediamo di avere uno S ta to ordi-
na to so l idamente a l i be r t à : in effet t i ab-
biamo invece un paese nel quale t u t t e le vio-
lenze sono possibili e sono permesse {Bene). 
Questa è la v e r i t à ! 

Propr io ieri, ment re a San Marcello s t ava 
raccol to lo s t a to maggiore della polizia per 
le disposizioni necessarie e alla difesa dell 'or-
dine pubblico in Roma, dal l 'a l t ro, alla Ca-
mera del lavoro, si t r ovavano raccolti tu t t i 
i capoccia di quella is t i tuzione per dare im-
punemen te i s t ruzioni inverse, d i re t te , cioè, a 
t u r b a r e la pubbl ica t ranqui l l i t à . Ora, quando 
si abbiano due organismi, l 'uno di S ta to , 
l ' a l t ro no, il quale ul t imo però eserciti di 
f a t t o un 'az ione mi l i tan te nel paese para-
l izzando le forze dello stesso Governo, in-
t e r rompendo la v i ta c i t t ad ina e contrappo-
nendo funz ionar i a funzionar i , forze orga-
nizzate a forze organizzate , noi ci t roveremo, 
come ci t rov iamo, su di un ter reno di guerra 
guerreggiata , alla mercè di t u t t e le alee di 
u n a ¡quot idiana ba t t ag l i a f ra i deposi tar i 
della legge ed i r app re sen tan t i di una vera 
t e n d e n z a r ivoluzionaria . (Bene!) 

Onorevole Sonnino voi avete, largo cor-
redo |di s tudi , e siete giunto al governo 
c i rcondato dalla maggiore s impat ia di co-

loro che hanno sempre avu to fede nel vostro 
ingegno e nel vostro cara t tere . (Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio! 
M A N T O V A N I . È però indispensabile che 

la vos t ra indiscut ibi le competenza tecnica 
sia sor re t ta anche da una ni t ida visione 
delle necessità poli t iche del momento pre-
sente. 

Già al t re vol te a f fe rmas te non esservi 
l iber tà senza responsabi l i tà . Questo prin-
cipio abbia da voi il suo coronamento di 
applicazione. So l t an to a questo prezzo pot rà 
essere to l le ra ta una qualsiasi intesa con 
al tr i pa r t i t i anche estremi. So l tan to a prezzo 
della conquis ta di leggi savie a garanzia 
di t u t t e i nd i s t in t amen te le classi sociali, 
p o t r à essere compresa la cooperazione di 
forze a p p a r t e n e n t i ad al t re scuole politiche. 

P R E S I D E N T E . Concluda, onorevole 
Mantovan i ! (Rumori). 

D O N A T I . No! no! Perchè? Lasci par lare 
l 'o ra tore . 

Voci. Parli! parli! 
P R E S I D E N T E . Facciano silenzio! 
PAIS . Faccia r i spe t ta re la l iber tà di pa-

rola. 
M A N T O V A N I . I o invoco adunque questo 

inizio di legislazione sociale ; ma sociale, 
non socialista, in tendiamoci bene; poiché vi è 
g rande differenza f r a queste due denomi-
nazioni: io invoco l iber tà con un contenuto 
di leggi che valgano a dare sodisfazione 
alle giuste a spe t t a t ive del paese. 

Occorre non farsi illusioni : 1' opinione 
pubbl ica è i n t ensamen te desiderosa di t ran-
quill i tà e di pace pe rmanen te . 

I l paese ha svi luppate fln qui le sue mi-
rabili energie, malgrado t u t t i gli a t t r ave r -
.sament i venu t i da dedizioni o da altre de-
bolezze di governan t i . I l paese vuole ancora 
camminare più oltre. Però dovete ben com-
prendere che non po t re te dare pace al paese 
quando cercaste sussidio ed appoggio nel 
campo socialista. I socialisti, non po t r anno 
mai s ince ramente concorrere a consolidare 
quelle che essi ch iamano is t i tuzioni borghesi 
e che, per ciò, f o rmano ogget to delle loro 
cont inue osti l i tà. 

Se vi appoggiassero lea lmente t radi reb-
bero il loro pa r t i to ; e poiché questo non è 
da credersi, voi dovre te ben pres to convin-
cervi che il loro appoggio è de te rmina to da 
viste di un to rnaconto , se non di re t to , cer-
t a m e n t e media to e indire t to ,onde t rascinarvi 
a qualche cosa che giovi alla lorogcausa, ad 
una causa cioè che non è, nè quella dell 'or-
dine, nè quella della l ibertà. (Approvazioni 
— Commenti — Rumori alV estrema sinistra). 
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D E F E L I C E - G I U F E R I D A . I n - t u t t a la 
discussione noD si sono det te che parole di 
odio, mentre d o v r e s t e p o r t a r e una p a r o l a 
di pace. (Rumori vivissimi). 

P R E S I D E N T E . Eaccia silenzio, onore-
vole De Eelice. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Pini. 
P I N I . Onorevoli colleghi, la presenta-

zione della mia interrogazione'è giustificata 
da un duplice fat to : il primo che da poche 
ore manco da Bologna, dove ieri fui spetta-
tore dell 'aspetto funereo e triste che aveva 
la città; il secondo un telegramma ricevuto 
or ora dal Sindaco di Bologna, col quale, 
secondo quanto confermava lo stesso pre-
sidente del Consiglio dei ministri mi si an-
nunzia che lo stato anormale e rivoluzio-
nario della città nostra perdura. 

Io sarò però calmo ed obbiettivo; non 
porterò qui una parola che accalori le pas-
sioni; dirò semplicemente che bisognava 
essere ieri a Bologna per vedere in qual 
modo la licenza fosse sostituita alla libertà; 
come la legge fosse un nome vano, l 'auto-
rità impotente a reprimere i moti dei sov-
versivi. 

Si è detto dal collega Bissolati che lo 
sciopero può intendersi come una mani-
festazione di solidarietà. Bologna che, come 
affermava anche il collega Malvezzi, ha 
tradizioni sicure di libertà, non si sarebbe 
scossa se il ceto proletario riunito in so-
lenne comizio avesse fat to adesione al pro-
letariato torinese, in quanto avesse questi 
ritenuto che gli si fossero conculcati i suoi 
diritti; ma non è manifestazione di solida-
rietà quella di imporre, per volontà di po-
chi, ad una città ordinata, tranquilla e li-
berale come la nostra, che da un giorno 
all'altro passi dalla luce, dal lavoro, dal-
l 'att ività, alle tenebre, all 'abbiezione, al-
l'inerzia. 

Or bene ieri mattina si entrò in tutt i i 
negozi, in tutt i gli stabilimenti, anche in 
quelli che non avevano accesso con bot-
teghe sulla pubblica via, (come nei labora-
t o r i delle sarte che si trovano sui ripiani 
delle scale) e con la violenza si fecero uscire 
quanti pacificamente lavoravano, e non ci 
fu negoziante, anche che vendesse, generi 
di prima necessità, che potesse tenere aperto 
il proprio spaccio; di guisa che solo oggi 
sappiamo dall'onorevole presidente del Con-
siglio dei ministri come si sia provveduto, 
almeno per ora, in qualche modo all'ali-
mentazione della città. 

Ora tutto questo sconvolge, turba, mette 
terrore e commuove anche; perchè quando 

come io ieri con i miei occhi ho veduto 
sciolto da un provvidenziale fenomeno ce-
leste, un ostinato acquazzone, un Comizio 
che si teneva nel giuoco del pallone, tor-
nare per l 'arteria massima della città, la 
via dell 'Indipendenza, un plotone di ber-
saglieri che non avevano più il loro pen-
nacchio svolazzante all'aria, ricordante gli 
episodii gloriosi dell'epopea nazionale, ma 
che apparivano come uomini curvi ed avvi-
liti sotto l'insulto, le contumelie, le manate 
di fango, ogni animo dei cittadini ha dovuto 
internamente fremere di sdegno e di racca-
priccio. (Commentj). 

Orbene, onorevole Sonnino, ella ci ha 
detto, che bisogna sperare ed aver fede nella 
elevazione delle masse; tutti noi la deside-
riamo questa elevazione e non parleremo 
mai in modo da eccitare attriti e ravvivare 
dissidii; ma si ricordi il Governo attuale, si 
ricordino i Governi che si succederanno a 
lui: non è possibile che ci sia una remora 
a questi movimenti che si possono qualifi-
care come inizio di rivoluzione come accen-
nava l 'onorevole Barzilai, se noi non rego-
liamo certi istituti; le Camere del lavoro. 
Nessuno nega che debbano esistere le Ca-
mere del lavoro; nessuno nega che queste 
possano evere oltre la funzione economica 
anche quella politica; ma bisogna che ci sia 
un regolamento della loro responsabilità, 
che ci sia un riconoscimento giuridico; bi-
sogna che ci sia qualche cosa per cui chi 
rompe sia tenuto a pagare. {Commenti). 

Ora, fatte queste riforme, che non sono 
reazionarie, che non negano i diritti del po-
polo, che non negano il riconoscimento dei 
diritti delle classi proletarie, ma che fanno 
armonizzare questi diritti con quelli di tut te 
le altre classi sociali, solo allora noi potremo 
sperare una tranquillità, che non si può 
conseguire adesso con l ' invocata educazione 
ed elevamento della classe. {Approvazioni 
ed applausi). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
del Consiglio ha facoltà di parlare. 

S O N N I N O S I D N E Y , presidente del ConH 
siglio, ministro delVinterno. Poche parole di 
risposta ai diversi oratori e non per ecci-
tare ancora di più l 'ambiente, ma per cal-
marlo ove possibile. 

All 'onorevole Bissolati risponderò che così 
di fronte agli agenti, come a tutti , ho cer-
cato di regolarmi nel modo richiesto dalla 
legge e dalla correttezza. L 'autori tà giudizia-
ria ha aperto l ' istruttoria su tutti i fat t i di 
Torino e da lei sola dipende qualunque de-
cisione intorno agli arresti fatt i o da farsi. 
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All 'onorevole Malvezzi dirò che il pre-
f e t t o di Bologna è eerto uno dei p iù abili 
ed a t t iv i funz ionar i , conosciuto anche per 
la sua energia. {Commenti). 

Egli ha p r o v v e d u t o al bisogno, nella mi-
sura dei mezzi di cui po teva disporre; e 
mezzi maggiori , d a t a l ' un iversa l i t à del mo-
v imento , era difficile fornire. 

All 'onorevole Daneo dirò che non mi ri-
su l ta finora che, d a t e le r i s t re t tezze delle 
forze disponibili , a lcuno degli al t i funzio-
nar i r a p p r e s e n t a n t i il Governo a Torino o 
a l t rove abb ia manca to al propr io dovere. 
Ad ogni modo, passa to questo periodo di 
t repidazione , t u t t e le responsabi l i tà s a r a n n o 
a p p u r a t e a suo t empo, con calma, giudi-
cando ciascuno secondo che mer i ta . 

L 'onorevole Barzilai non vor rebbe l 'uso 
della t r u p p a per servizio di pubb l ica sicu-
rezza. Con t re o q u a t t r o c e n t o carabinier i a 
disposizione de l l ' au to r i t à in una c i t t à di 
4 o 500 mila ab i t an t i di f r o n t e a 20 o 30 mila 
sc ioperant i , non è possibile, in moment i di 
t u m u l t o e di mov imen t i di folla popolare, 
di fa re a meno c o m p l e t a m e n t e dell 'uso della 
t r u p p a . I l f a rne a meno, equ iva r r ebbe a 
rendere inevi tabi l i i confli t t i , poiché la poca 
forza di polizia sa rebbe cos t re t t a t r o p p o 
spesso a r icorrere pres to alle a rmi per di-
fenders i di contro alla fo rza t u m u l t u a n t e ; 
l ' a p p a r a t o di forza può evi tare ques to pe-
ricolo. 

All 'onorevole Man tovan i dico che già 
ieri, come oggi, ho espressa t u t t a l ' ammi -
razione che si deve al nost ro esercito, t u t t a 
la r iconoscenza che gli dobb iamo. Al Se-
n a t o dissi che si processeranno gli au tor i 
delle violenze, non gli agent i della forza 
pubbl ica . 

Non a proposi to dell 'esercito, ma a pro-
posi to delle dichiarazioni generali , che mi 
si ch iedevano in Senato , ieri men t r e in mezza 
I t a l i a si s t a v a decidendo se o no si doveva 
p rocura re un così g rave danno al nost ro 
paese colla d ichiaraz ione dello sciopero ge-
nerale, io r a c c o m a n d a v a la maggiore calma 
e p rudenza , nella speranza di poter ev i ta re 
ques ta vergogna pel nos t ro paese; e questo, 
r ipeto oggi, m e n t r e l ' agi taz ione d u r a nelle 
piazze. 

M A L V E Z Z I . E anche adesso sulle vie di 
E o m a . 

S A N T I N I . Vi sono agent i fer i t i , p ropr io 
adesso. (Commenti). 

S O G N I N O S I D N E Y , presidentedel Con-
siglio, ministro dell'interno. Quando l ' ag i ta -

zione nelle piazze s a r à t e r m i n a t a e sarà tor -
n a t a la calma, la Camera po t rà giudicare se-
r e n a m e n t e il nostro opera to . (Commenti — 
Conversazioni prolungate). 

Svolgimento di proposte-di l egge . 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca: 

« Svolgimento di u n a p ropos t a di legge del 
d e p u t a t o Compans , per agg iun ta al l 'ar t i -
colo 87 del t e s to unico delle leggi sulle pen-
sioni civili e mil i tar i ». 

Si dia l e t t u r a della p ropos t a di legge. 
Y I S O C C H I , segretario, ne dà l e t t u r a . 

(Y. Tornata del 10 giugno 1905). 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Compans 

ha faco l tà di svolgere ques ta sua p ropos ta 
di legge. 

COMPANS. Onorevole colleghi. F in dal 
mese di apri le del 1902 ebbi l 'onore di pre-
s en t a r e in unione al compian to nos t ro col-
lega onorevole Piccolo-Cupani alla cui me-
mor ia rivolgo il più af fe t tuoso saluto, u n a 
p ropos t a di legge d ' in iz ia t iva p a r l a m e n t a r e 
per la modificazione del l 'ar t icolo 85 del t es to 
unico delle leggi sulle pensioni a f avore de-
gli ufficiali del regio esercito in posizione 
ausil iaria, quando vengono collocati defini-
t i v a m e n t e a r iposo. 

Nella breve relazione che a c c o m p a g n a v a 
quella propos ta ( S t a m p a t o n. 106) e rano sin-
t e t i c a m e n t e accenna t e le ragioni di essa; -
e nella s e d u t a del 19 stesso mese f u svo l t a e 
presa in considerazione con l ' annuenza del 
minis t ro della guer ra del t empo . 

P a s s a t a a l l ' esame degli Uffici, f u da que-
sti u n a n i m e m e n t e a p p r o v a t a e la Com-
missione da essi nomina ta , p res idente l 'o-
norevole Mei, re la tore lo stesso onorevole 
Piccolo-Cupani , ne propose ad u n a n i m i t à 
l ' adozione con relazione del 31 maggio, nu-
mero 106 e c o m p l e t a m e n t e favorevole , nella 
quale anche più d i f fusamen te erano svol te 
le ragioni che mi l i t avano a f avo re della tesi 
sos t enu ta dal pe rdu to collega. 

I l disegno f u iscr i t to nel l 'ordine del giorno; 
- ma per le successive crisi ministerial i , pe r 
le v icende pa r l amen ta r i , per u n a cer ta ri-
l u t t a n z a nei Ministeri succedutis i ^ad affron-
t a r e la quest ione, che, per quan to modestis-
s ima , t e m e v a n o potesse a r recare un qua lche 
onere al bilancio consolidato, - si giunse alla 
ch iusura de l l 'u l t ima sessione della X X I Le-
gis la tura senza che venisse discussa, e se-
condo le disposizioni s t a t u t a r i e r imase de-
c a d u t a . 
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La dolorosa successiva pe rd i t a dell 'onore-
vole p roponen te e re la tore , impedì ch'egli po-
tesse r iprendere la sua generosa in iz ia t iva ,ma 
i sot toscri t t i , alcuni dei quali avevano f a t t o 
pa r t e della Commissione che esaminò quel 
disegno di legge, p i enamen te convint i della 
equ i tà e della giustizia di quella propos ta , 
si onorano di fa r la propr ia e r ipresentar la 
di loro iniziat iva a l l ' approvazione della Ca-
mera, nella piena fiducia che questa non 
mancherà , specia lmente se il minis t ro della 
guerra, meglio edot to della modes ta por-
t a t a di essa e della lievissima spesa che po-
t r à impor t a r e all 'erario, vor rà condiscen-
dere ad aderire a questo che non esi t iamo 
chiamare un vero a t to di doverosa giustizia, 
- oggi più che allora. 

E iep i logh iamo nel modo più s intet ico 
possibile di che cosa prec isamente si t r a t t i . 

Per effe t to delle vigent i leggi gli ufficiali 
che passano dal servizio effet t ivo alia posi-
zione ausiliaria l iquidano u n a pensione prov-
visoria in base ai servizi pres ta t i , con le 
norme comuni s tabi l i te dalla legge per ogni 
a l t ra pensione. 

Quando poi, dopo un certo tempo, dalla 
posizióne ausiliaria passano al riposo, viene 
ad essi l iqu ida ta una nuova defini t iva pen-
sione, nella quale sono a u m e n t a t e le quote 
acqu i s t a t e d u r a n t e la de t t a posizione in cui 
ogni anno di pe rmanenza è va lu t a to per 
sei mesi; - ma giusto il p rescr i t to dell 'art i-
colo 87 la media è basa ta sempre sullo sti-
pendio medio che servì di base alla p r i m a 
l iquidazione provvisor ia . 

Ora se ciò è giusto è inoppugnabi le per 
questi ufficiali, che du ran t e il t empo pas-
sato in posizione ausiliaria non sono mai 
s ta t i r ichiest i in servizio so t to le a rmi o lo 
fu rono per brevissimi periodi; non può 
dirsi a l t r e t t a n t o per coloro t ra essi che 
nell ' interesse del servizio vengono richia-
mat i per un certo tempo, più o meno lungo, 
superiore però a sei mesi, sot to le armi, a 
pres tare effet t ivo e val ido servizio, - il più 
delle vol te con discapito e disagio perso-
nale, ma sempre con economia dell 'erario 
che ad essi corr isponde la sola differenza 
f r a la paga di a t t i v i t à e gli assegni di cui 
fruiscono (pensione e indenni tà ) . 

Per t u t t i costoro la legge stabilisce che 
il t empo di r ichiamo passa to sot to le a rmi 
agli effett i della pensione, si considera per 
intero. Essi p e r d u r a n d o in servizio acqui-
s tano dr i t to agli aumen t i sessennali di 
stipendio; - possono,come d 'a l t ronde t u t t i gli 
al tr i loro colleghi in congedo, essere pro-
mossi di grado; - ma quali che siano dive-

nut i i loro provent i in questo f r a t t e m p o , 
allorché vengono poi collocati defini t iva-
mente a riposo, debbono veder l iquida ta la 
loro definit iva pensione sulla media degli 
s t ipendi percepit i ne l l 'u l t imo tr iennio o 
quinquennio precedente al loro pr imo col-
locamento in posizione ausiliaria. I n al tr i 
te rmini la pensione è a u m e n t a t a dalle 
prescr i t te quote annuali , ma queste sono 
sempre dello stesso a m m o n t a r e delle pre-
cedenti , come se il servizio nuovamen te 
pres ta to so t to le armi non avesse o non 
dovesse avere lo stesso valore degli altri 
anteriori , men t re nessuna differenza è esi-
s t i t a mai nei loro obblighi e nei loro doveri 
mil i tar i con quelli degli altri colleghi so t to 
le armi . 

Ciò, in veri tà , non è nè logico, nè giusto, 
- secondo è luminosamente d imos t ra to nelle 
due suaccenna te relazioni, alle cui conside-
razioni i so t toscr i t t i a m p i a m e n t e s i associano 
e che per brevi tà non r ipetono. 

Senonchè, - ment re il de fun to collega opi-
nava che il l a m e n t a t o inconveniente deri-
vasse da erronea in te rpre taz ione da t a dalla 
Corte dei conti al l 'ar t icolo 85 del t es to 
unico delle leggi sulle pensioni, - i sotto-
scri t t i , dopo un più a t t e n t o s tudio della que-
st ione, h a n n o dovuto invece convincersi 
che esso d ipende da una vera lacuna della 
legge a tale proposito, per ef fe t to della 
quale, na tu ra lmen te , la Corte dei conti , che 
non ha la facol tà di corpo legislativo, ma 
deve a t teners i s t r e t t a m e n t e al prescr i t to 
della legge, senza sconfinare dai suoi l imiti , 
non può fa r altro che a t teners i per t u t t i 
i nd i s t in t amen te , r i ch iamat i o non richia-
mat i , al tassa t ivo disposto dell 'art icolo 87 
più sopra r ipor ta to , là dove dice che - « lo 
s t ipendio medio che servirà di base alla 
l iquidazione della pensione od assegno al-
l 'ufficiale che cessa dalla posizione ausil iaria 
per passare a riposo, sarà eguale allo sti-
pendio medio che servì di base alla l iquida-
zione in occasione del suo passaggio dal ser-
vizio a t t ivo all 'ausil iario». 

Se ques ta esplicita disposizione non esi-
stesse, la- Corte dei conti, i n t e rp re t ando lo 
spirito della legge, avrebbe po tu to appli-
care, senz 'a l t ro , anche agli ufficiali di cui 
ci occupiamo, le norme generali da te dal-
l 'ar t icolo 85, l iquidando la pensione defi-
ni t iva sulle competenze complessivamente 
godute dall 'ufficiale, pr ima è dopo il r i-
chiamo in servizio; - ma visto il disposto 
dell 'art icolo 87, non può esser censura ta , 
se si a t t iene a l l ' i n te rp re taz ione più res t r i t -
t iva ma let terale, e senza distinzione. 



Atti Parlamentari 7968 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I l 8 SESSIONE DISCUSSIONI — TOKNATA DEL 1 0 MAGGIO 1 9 0 6 

Si t r a t t a dunque non di schiarire ma di 
completare le disposizioni della legge in 
quella par te in cui sono manchevoli, ed i 
sot toscri t t i r i tengono che non sia il caso di 
ri toccare l 'articolo 85 che, come si è det to, 
contiene norme generiche per tu t t i , bensì 
di aggiungere all 'articolo 87 un secondo 
comma che rif let ta il t r a t t amen to da farsi 
agli ufficiali r ichiamati in servizio, lascian-
do sussistere l ' a t t u a l e comma che con-
templa il caso più comune; quello cioè 
dei non mai chiamati e che diverrebbe 
così primo. 

La necessità di una tale aggiunta è oggi. 
più evidente che mai, poiché, essendosi con 
la legge 3 luglio 1904, n. 302, migliorati gli 
stipendi degli ufficiali inferiori del regio eser-
cito, ne deriva che aque l l i f ra essii quali sono 
chiamati in servizio, vien corr i spos ta la dif-
ferenza f ra la pensione e l ' indenni tà di cui 
fruiscono con lo st ipendio a t t ua lmen te sta-
bilito pel r ispett ivo grado ed anzianità. 

Eiuscendo quindi più r imarchevole tale 
differenza, è s t rano ed assurdo che quando, 
ad esempio, un tenente od un capitano an-
ziano r ichiamato in servizio abbia f ru i to 
per 2, 3, 4 o più anni di un assegno com-
plessivo di lire 3,000, o 4000, cessando poi 
dal servizio una seconda volta debba, nel 
collocamento definitivo a riposo, l iquidare 
la sua pensione, non già su questo assegno 
goduto talvolta per oltre un triennio, ma 
invece sulla media di lire 2,200 o r ispet t i -
vamente di 3,200 lire sulla qnale aveva li-
quidata la pr ima provvisoria pensione. 

Un tale t r a t t amen to è assolutamente in-
giustificato, perchè lascerebbe sussistere lo 
sconcio che identici servizi sotto le armi 
siano diversamente apprezzati e compen-
sati sol] che vengano resi ida ufficiale in 
servizio a t t ivo permanente , invece che da 
un suo collega r ichiamato dalla posizione 
ausiliaria, che ha eomune con lui dr i t t i e 
doveri. 

A rimuovere tale deplorevole dispari tà 
di t r a t t amen to è diret to il nostro modesto 
disegno di legge, al quale speriamo di aver 
consenziente il ministre della guerra, che 
trovandosi egli più di ogni altro in grado, di 
conoscere come la por ta ta finanziaria di esso 
sia così tenue e l imitata , da non costituire 
impedimento ad un tale a t to di giustizia di-
s t r ibut iva . 

In fa t t i è notorio che a t tua lmente , e quasi 
sempre, . gli ufficiali r ichiamati dalla posi-
zione ausiliaria in modo piut tosto perma-
nente che temporaneo, non oltrepassano il 
centinaio. 

Sot t ra t t i da questi circa 15 ufficiali su-
periori e generali, che in vis ta della pensione 
l iquidata e della difficoltà di avanzamento 
per l ' inol trata età non incontreranno au-
menti di assegni, non r imangono suscetti-
bili d 'aumento che circa 85 ufficiali, in mag-
gior par te tenent i e capitani. 

Ora ammet tendo che in media una metà 
di questi ufficiali, r imanendo in servizio ol-
t re un anno, secondo l 'esperienza verifica-
tasi sinora, completi il t empo per conse-
guire un aumento sessennale e quinquennale 
di stipendio, perchè l 'a l t ra metà è collocata 
a riposo pr ima di conseguire dri t to ad un 
aumento si avrà, che appena 40 ufficiali 
in media, passando dal servizio temporaneo 
alla posizione di riposo, possono acquistare 
dri t to ad un lieve aumento della media che 
serve di base alla pensione. E non si va 
quindi lontani dal vero affermando, che non 
si t r a t t i di una spesa di molto superiore alle 
10 mila lire annue, d igradante in pochis-
simi anni, sino a quando cioè non sarà com-
piu ta la rotazione del triennio o quinquen-
nio dai nuovi stipendi stabiliti dalla legge 
3 luglio 1904. 

Una vera inedia insignificante che non 
può e non deve impedire un a t to così evi-
dente di giustizia. 

P r ima di assolvere il nostro compito vo-
gliamo dar ragione altresì dell' aggiunta 
in t rodot ta a favore dei tenent i anziani non 
promovibili a capitani ; ed a tale pro-
posito osserviamo che, essendo nel nostro 
concetto di parificare comple tamente le 
condizioni degli ufficiali r ichiamat i dalla 
posizione ausiliaria con quelle dei loro col-
leghi r imast i sempre in servizio effettivo 
permanente , non potevamo dispensarci dal-
l 'a f fermare che anche a questi tenent i an-
ziani r ichiamati dall 'ausiliaria foiose appli-
cato il lieve benefìcio concesso dalla recente 
legge a t u t t i quelli t rovantis i nelle loro iden-
tiche condizioni. 

Si t r a t t a di pochissimi ufficiali prove-
nienti dai militari di t ruppa , che ad onta 
de' loro buoni ed utili servizi, delle loro be-
nemerenze, sono s ta t i ' co lp i t i dalla inesora-
bile legge sui limiti di età pr ima di poter 
raggiungere quel grado medio di capitano, 
che, secondo le comuni previsioni, ogni uf-
ficiale avrebbe potu to raggiungere e che 
in effetto parecchi non raggiungono senza 
alcun demerito personale, ma per la len-
tezza della carriera, specie in ta lune armi 
e nei corpi non combat ten t i . 

Forse anche senza questa affermazione 
la Corte dei conti non potrebbe a suo tempo 
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rifiutare ad essi il beneficio accordato in 
genere dalla legge — ma ad ogni modo, ab-
biamo creduto meglio chiarirlo, perchè ci 
sembrerebbe una inutile durezza quella di 
privare questi pochi vecchi ufficiali del lieve 
vantaggio che non costerà al bilancio se 
non qualche centinaia di lire (Bene!). 

Ed ora tu t toc iò premesso, ecco senz'altro 
il proposto disegno di legge. 

Articolo unico. 

«All'articolo 87 del testo unico della legge 
sulle pensioni civili e militari approvato con 
regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, sono 
aggiunti i seguenti comma : 

« Però agli ufficiali che durante la po-
sizione ausiliaria siano stat i r ichiamati in 
servizio temporaneo (per un periodo di tem-
po superiore a sei mesi) passando a riposo, 
la liquidazione della loro pensione definitiva 
verrà f a t t a con le norme dei precedenti ar-
ticoli 85 ed 86 e sulla media degli assegni 
e della pensione provvisoria complessiva-
mente goduti duran te il r ichiamo. 

« Ai tenenti verrà altresì concesso il quin-
quennio di favore stabilito dal secondo ca-
poverso dell 'articolo 6 della legge 3 luglio 
1904, n. 302 ». (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 
della guerra ha facoltà di dichiarare se con-
senta nella presa in considerazione della 
proposta di legge presenta ta e testé svolta 
dall 'onorevole Compans. 

MAINONI D' I N T I G N A N O , ministro 
della guerra. Comincio dal ringraziare l 'ono-
revole Compans, che tan to si interessa al 
benessere dei nostri ufficiali; e in questo io 
mi trovo così p ienamente d 'accordo con lui 
che, appena insediato al Ministero della 
guerra, ebbi subito il proposito di miglio-
rare le loro condizioni, per quanto riguarda 
la permanenza nella posizione ausiliaria, ap-
profi t tando di qualche residuo di bilancio 
per poter t r a t t ene re più a lungo in tale po-
sizione alcuni ufficiali, specialmente, che si 
t rovavano in particolari condizioni; è noto 
che il prolungare la pe rmanenza nella po-
sizione ausiliaria produce per gli ufficiali il 
dirit to ad un maggior computo di tempo 
valido per la liquidazione della pensione, al 
qual uopo viene computato- per metà il 
periodo trascorso nella posizione ausiliaria 
stessa. Secondo la legge del 15 giugno 1893 
il tempo trascorso in ausiliaria, computa-
bile per ot tenere un miglioramento della 
pensione, non può oltrepassare il massimo 
di 8 anni di dura ta . 

In prat ica però quel termine fu assai ri-
dot to ed all 'ultimo, pe r l e cont inuate stret-
tezze del nostro bilancio, era s ta to l imi ta to 
a tre anni soltanto. Nel passato marzo, ve-
dendo che nel bilancio del prossimo eser-
cizio ci poteva essere qualche piccolo avanzo, 
io ho determinato che dal primo luglio in 
avan t i gli ufficiali si possano tenere in po-
sizione ausiliaria sino a 4 anni, ed anche 5 
ove siano r ichiamati in servizio, il che vuol 
dire aumenta re almeno di due anni il ser-
vizio effettivo, pe r l a l iquidazione della pen-
sione definitiva. 

Per alcune categorie di ufficiali poi, che 
avevano compiuto studi universitari pr ima 
di assumere servizio, la permanenza è s ta ta 
po r t a t a a ot to anni. Questo provvedimento 
permet te rà loro di ot tenere un migliora-
mento di pensione, che il precedente mi-
nistro aveva cercato di far conseguire pre-
sentando apposito disegno di legge. 

Mi pare che questo sia già un avviamen-
to al miglioramento delle condizioni delle 
pensioni degli ufficiali. Ora l 'onorevole Com-
pans propone un emendamento alla legge 
sulle pensioni per dare un ulteriore van-
taggio a coloro che duran te la permanenza 
in posizione ausiliaria sono stat i promossi. 
Poiché in questo momento né la Ragioneria 
generale,- né la Corte dei conti hanno po-
tu to misurare le conseguenze finanziarie di 
un tale progetto, così mi riservo di far stu-
diare la questione, perchè ho bisogno di 
assicurarmi sulla por ta ta di essa in rap-
porto al bilancio del mio Ministero. Tu t ta -
via dichiaro di non aver in teoria nulla in 
contrario a che si prenda in considerazione 
la proposta di legge presenta ta dall 'onore-
vole Compans, t an to più che essa tende a 
migliorare la condizione di pensione degli 
ufficiali, ciò che, subordina tamente alle con-
dizioni del bilancio, è pure il mio desiderio. 

COMPANS. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha la facol tà . 
COMPANS. Ringrazio l 'onorevole mini-

stro della guerra della r isposta molto lusin-
ghiera e sodisfacente che si è compia-
ciuto di darmi. Applaudo al provvedimento 
preso che reca già indubbiamente un sen-
sibile miglioramento agli ufficiali r ichiamati 
dalla posizione ausiliaria; - pur t u t t a v i a 
sussiste sempre l ' inconveniente ed il danno 
accennato, poiché colla disposizione mini-, 
steriale non si provvede ancora, come dissi, 
più che ad eliminare un 'erronea interpre-
tazione della legge vigente, a completarne 
le disposizioni in quella par te in cui sono 
manchevoli, in guisa che, - e qui sta la 
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sos tanza della nos t ra p ropos t a — all 'uffi-
ciale che venne r i ch iama to da l l ' au to r i t à per 
ol t re sei mesi venga l i q u i d a t a la pensione 
definitiva sulle competenze complessivamente 
g o d u t e p r ima e dopo il r i ch iamo in ser-
vizio. 

Ment re comprendo le legi t t ime r iserve 
del l 'onorevole ministro, lo r ingrazio nuova-
m e n t e della benevola sua adesione ad un 
a t t o di giustizia, che gli auguro di gran 
cuore di poter so l lec i tamente compiere a 
van tagg io di pochi ufficiali, r i a lzandone il 
mora le e migl iorando a l q u a n t o la loro con-
d i z ione finanziaria negli u l t imi anni del 
m e r i t a t o riposo. L 'es igu i tà t r ans i to r i a del-
l 'onere che ne der iverà al bi lancio è tale, 
da lasciarmi s icura speranza che il vigile ed 
i l l umina to minis i ro del tesoro, sempre de-
vo to alla causa degli umili , sarà consen-
z iente nella modes ta nos t ra p ropos ta . 

Gli sarei poi g ra to se egli volesse dichia-
r a r e di non aver difficoltà a che ques ta mia 
p ropos t a di legge sia inv ia ta alla Commis-
sione speciale. 

M A J N O N I D ' I N T I G N A N O , ministro 
della guerra. Poiché non si t r a t t a di pro-
pos t a di legge che r i gua rda l ' o r d i n a m e n t o 
mil i tare , io sarei di pa re re d ' inv iar la all'e-
s a m e della Commissione generale del bi-
lancio. 

P R E S I D E N T E . No, non può essere, 
essa deve inviars i a l l ' esame degli Uffici. 

I n t e r r o g o ora la Camera se i n t e n d a di 
p r ende re in considerazione la p ropos t a di 
legge d ' in iz ia t iva dell 'onorevole Compans, 
a cui il minis t ro della guerra non si op-
pone. 

(La Camera delibera di prendere in con-
siderazione la prop*>3ta di legge d'iniziativa 
del deputato Compans). 

L'ord ine del gipjrno reca: « Svogl imento 
di u n a p ropos ta di in iz ia t iva p a r l a m e n t a r e 
del l 'onorevole Mat teucci ed altri d epu t a t i 
per la conciliazione delle con t ravvenz ion i 
in ma te r i a fores ta le ». 

Si dia l e t t u r a della p ropos ta di legge. 
S C A L I N I , segretario, legge. (Vedi tornata 

del 2"8 febbraio 1905). 
P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a r e 

l ' onorevole Mat teucc i per svolgere la sua 
proposta di legge. 

M A T T E U C C I . La poco f o n d a t a speranza 
che possa pres to venire in discussione la 
t a n t o i nvoca t a r i fo rma della legge foresta le , 
h a spin to me in unione ai colleghi a pre-
s e n t a r e ques ta modes ta p ropos ta di legge 
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ma i m p o r t a n t e per togliere i gravi inconve-
nienti della v igente legge sulle fores te . 

Ques ta p ropos ta non t e n d e a s o t t r a r r e 
alla dovu ta puniz ione coloro che i n f r angono 
la legge forestale, ma t ende invece a non 
render la odiosa ed eccessiva ed a fa r sì che 
le pene siano p roporz iona te a l l ' en t i t à del-
l ' in f raz ione commessa. 

F inora , non essendo possibile la conci-
liazione delle con t ravvenz ion i in ma te r i a 
fores ta le , accade che per con t ravvenz ion i 
anche lievissime per le quali l a legge com-
mina u n a m u l t a di 2 lire o poco-più , i con-
t r a v v e n t o r i , con le spese processuali , si ve-
dono cos t re t t i a pagare s o m m e di g ran 
lunga maggiori a quelle dal la legge s tabi-
lite. 

Bas t a che i nostri m o n t a n a r i tagl ino una 
p i an ta a d is tanza sia pur di poco minore 
di quella prescr i t t a , o u n a pecora o una 
capra del loro gregge sconfini m o m e n t a n e a -
men te in luogo ove il pascolo è proibi to , 
dovendosi f a r e il giudizio le spese di que-
sto e i e conseguenziali di esecuzione salgono 
perfino a 50 e 60 lire, e poiché non possono 
pagar le devono soppor t a re per di più l'e-
spropr io della casupola o del eampieel lo. Ciò 
è causa di discordie e di agi tazioni , da ciò 
der iva un sen t imen to di odio cont ro gli 
agent i , di avvers ione alla legge; ciò avviene 
spec ia lmente nella nos t ra provincia lucchese 
dove per il f r a z i o n a m e n t o della p r o p r i e t à 
si l a m e n t a un grandiss imo n u m e r o di con-
t ravvenz ion i . 

Altre volte, pa r l ando sul bi lancio di 
agr icol tura , r i levai che vi erano o t t ocen to ' 
con t ravvenz ion i forestal i in corso d ' i s t ru-
zione per f a t t i di l ievissima en t i t à . 

Quale è il r imedio per questo g rave in-
conven ien te? Noi lo p ropon iamo con ques ta 
semplicissima p ropos t a di legge che ha lo 
scopo di a m m e t t e r e la- conciliazione delle 
con t ravvenz ion i in ma te r i a fo res ta le . 

Non ved iamo la ragione per cui men t r e 
l a concil iazione è ammessa per l e . c o n t r a v -
venzioni alle leggi comunal i e di finanza 
per le quali sono inf l i t te mul te di migliaia 
di lire, non debba esserlo u g u a l m e n t e per 
le cont ravvenz ioni forestal i ; è quindi "ogico 
che uno stesso t r a t t a m e n t o si usi anche per 
queste . 

Giustizia vuole che la legge sia uguale 
per t u t t i , anche perchè bisogna r e n d e r e il 
meno odioso possibile quel vincolo fores ta le 
che se è benefico in mol te Provincie, in molt i 
casi, però nella nos t ra si fa sent i re in modo 
t a l e per la sua e r ra ta appl icazione, da dar 
luogo a for t i agi tazioni . 

797Q — 
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Quindi voglio sperare che la Camera 
farà buon viso a questa proposta di legge, 
che ha uno scopo giusto ed umanitar io , 
quello di ot tenere nell' applicazione della 
legge giustizia dis t r ibut iva, che è la sola 
fonte di quella pacificazione sociale che tu t t i 
desideriamo. 

Io non ho quindi da fa re altro che leg-
gervi fiducioso nella vostra benevolenza 
l 'art icolo unico che propongo, e che spero 
il Governo accetterà, perchè porrà rimedio 
a molti e gravi inconvenienti . 

P R E S I D E N T E . Il Governo consente che 
sia presa in considerazione questa proposta 
di legge ? 

OTTAVI, sottosegretario di Stato per Va-
gricoltura, industria e commercio. L'onore-
vole Matte-ucci ha creduto di t radur re nella 
disposizione di questo unico articolo di legge, 
da lui presenta ta insieme cogli onorevoli 
Pellerano, Montant i e Cavagnari , le osser-
vazioni che l 'anno scorso, in occasione della 
discussione dell 'ult imo bilancio di agricol-
tura , gli de t t ava un sent imento di uman i t à 
per i piccoli p rop r i e t a r i e i poveri abi ta tor i 
delle montagne. 

Io debbo r ammen ta r e che già in questi 
giorni, a proposito di una interrogazione, 
ebbi l 'onore di assicurare due nostri colle-
ghi che il mio ministro sta s tudiando un 
disegno di legge di completa r i forma della 
legge forestale del 1877, il quale compren-
derà i provvediment i per il r imboschimento, 
l ' aumento e il miglioramento dellacondizione 
del personale forestale ed inoltre un inizio 
della r i forma t an to invocata , specialmente 
dai toscani, circa la questione del vincolo. 
A tal proposito posso assicurare che si sta 
s tudiando se la disposizione che l 'onorevole 
Matteucci invoca con la sua proposta di 
legge, possa comprendersi nel proget to che 
si sta p reparando e spero che a ta l risul-
t a to si pot rà giungere, nella considerazione 
anche che la conciliazione delle piccole 
contravvenzioni in via amminis t ra t iva sus-
sisteva già in alcune leggi forestali; t u t t av ia , 
poiché il nostro disegno di legge pot rebbe 
ancora essere r i t a rda to e la costanza del-
l 'onorevole Matteucci nel tornare su questo 
argomento rende necessario un provvedi-
mento più sollecito, dichiaro, anche a nome 
del mio collega della giustizia, che il Go-
verno, con le debite riserve, non si oppone 
alla presa in considerazione di questa pro-
posta di legge. 

P R E S I D E N T E . Il Governo dunque non 
si oppone che sia presa in considerazione 
questa proposta di legge. In ter rogherò ora 

la [Camera [se in tenda approvare che sia 
presa in considerazione questa proposta di 
legge. 

(La Camera approva che sia presa incon-
siderazione la proposta di legge d'iniziativa 
del deputato Matteucci). 

Presentazione di uh disegno di !cj>ge. 
P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 

l 'onorevole ministro delle poste e dei tele-
grafi per presentare un disegno di legge. 

BACCELLI , ministro delle poste e dei te-
legrafi. Mi onoro di presentare alla Camera" 
un disegno di legge per modificazioni ad 
alcuni articoli del testo unico delle leggi 
telefoniche, già approva to dal Senato. 

P R E S I D E N T E . Dò a t to all 'onorevole 
ministro delle poste e telegrafi della presen-
tazione del disegno di legge per modifica-
zioni ad alcuni articoli del testo unico delle 
leggi telefoniche. j 

Seguito della discussione del disegno di l egge 
relativo allo stato di previsione della spesa 
del Ministero delle linanze. 

P R E S I D E N T E . Proseguiamo nell 'ordine 
del giorno, il quale reca il seguito della di-
scussione dello s ta to di previsione della 
spesa del Ministero delle finanze per l'e-
sercizio 1906-907. 

La facol tà di parlare spe t ta all 'onorevole 
Schanzer, il quale deve essere dolente di 
non aver seguito il mio consiglio di par-
lare ieri sera. (Si ride). 

S C H A N Z E R . Onorevoli colleghi, permet-
te temi brevi osservazioni intorno ad un ar-
gomento cbe, in vis ta del momento econo-
mico che a t t ravers iamo, credo presenti sin-
golare impor tanza , quello della derivazione 
e concessione delle acque pubbl iche. 

La nostra legislazione vigente in mater ia 
ò rappresen ta ta dalla legge 10 agosto 1884 
sulla derivazione delle acque pubbliche e 
dal regolamento del 1893. 

A queste disposizioni recentemente sono 
venut i ad aggiungersi due s taccat i articoli 
di legge, l 'articolo 50 della legge sulla Ba-
silicata e l 'art icolo 89 della legge, testé ap-
p rova ta dal Par lamento , per la Calabria. 

Al r iguardo di quest 'u l t imo articolo di 
legge nella t o rna t a del 7 aprile io presen-
tai un emendamentoTche, sulle cortesi in-
sistenze dell' onorevole ministro delle fi-
nanze, rit irai, perchè in quella occasione non 
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sarebbe s t a t a possibile una proficua discus-
sione. 

i ion in tendo nemmeno oggi avventu-
ra rmi in una discussione vera e propria del 
difficile argomento, ma poiché ho l 'onore 
di r appresen ta re in questa Camera un col-
legio della provincia di Caserta, pe r l a quale 
la ques t ione delle acque è una delle mag-
giori questioni dell 'avvenire, mi vorrete es-
sere indulgent i se mi preoccupo un poco 
delle fu tu re evoluzioni della nostra legisla-
zioni in questa mater ia , e ne faccio oggetto 
di brevi considerazioni. 

Sono pochi anni sol tanto che l ' I ta l ia è con-
sapevole della sua ricchezza di forze idrau-
l iche. iNe ebbe, per così dire, la rivelazione 
da alcune pubblicazioni ufficiali, che si fe-
cero nel 1897 e nel 1898. I l nostro onorevole 
collega Nit t i , t an to dotto in questa mater ia , 
che son dolente di non vedere qui presente, 
va luta la forza totale idraulica del l ' I ta l ia a 
circa sei milioni di cavalli, ed osserva che 
per questa fonte di energia l ' I ta l ia si t rova 
in condizione di superiori tà r ispet to a t u t t i 
gli al tr i paesi d 'Europa , sia per la quan t i t à 
ed abbondanza delle cadute, sia per la loro 
distr ibuzione su quasi t u t t o il t e r r i to r io del 
Eegno, sia per la loro vicinanza ai cen t r i 
urbani e al mare. La regione più ricca di 
acque è il Piemonte, vengono poi gli Abru zzi 
e quindi la Campania. Secondo una s ta t i -
stica, pubbl ica ta nel 1898, delle forze mo-
trici, compilata dall 'allora diret tore gene-
rale del demanio commendator Solinas-Cos-
su, la sola Campania ha una forza di oltre 
200 mila cavalli. 

Si può dire che oggi in tu t t i è chiara e 
precisa la coscienza della enorme impor-
t anza dell 'utilizzazione di questa ricchezza 
per l 'avvenire della nostra agricoltura e 
delle nostre industr ie . Per l ' ag r i co l tu ra 
l ' acqua irrigua è il pr imo elemento di pro-
gresso e di vi ta per le indust r ie la sost i tu-
zione graduale del carbone bianco al nero 
può significare per l ' I t a l ia di occupare in 
tempo non lontano un posto nuovo, impor-
t a n t e nelle industr ie e nei commerci mon-
diali. 

Ora il dischiudersi di questi nuovi oriz-
zonti, che costituisce uno dei f a t t i più no-
tevoli e più lieti della vi ta contemporanea 
i tal iana, ha f a t to na tu ra lmen te sorgere un 
impor t an te problema economico e sociale, 
a risolvere il quale dovrebbero concorrere 
insieme la scienza, l ' iniziativa pr iva ta , l 'a-
zione legislativa e di governo. 

La scienza i tal iana in questo campo ha ! 
già f a t t o miracoli : il nome di Galileo Fer-

raris resterà certo una delle glorie più ful-
gide ed universali del l ' I tal ia nuova. La 
scienza elet trotecnica i ta l iana, specie per 
quanto r iguarda il t raspor to della energia 
a grandi distanze, ha s t a m p a t o orme inde-
lebili e si può dire, senza t ema di esàgera-
zione, che oggi la scienza i tal iana in questa 
materia è alla tes ta di t u t t o il movimento 
scientifico generale. 

Anche la iniziat iva pr iva ta si è vigoro-
samente affermata; si ebbe pr ima l ' impianto 
di Tivoli, poi l ' impianto di Paderno di 
13 mila cavalli, quindi l ' impianto di Viz-

; zola sul Ticino, di ben 23 mila cavalli, che 
è il più grande impianto, esistente in Eu-
ropa . L ' indust r ia i ta l iana, prof i t tando di 
questi grandi s tabi l imenti di produzione e 
distribuzione della forza, e anche all ' infuori 
di essi, si è spinta con molto ardore sulla 
via delle applicazioni della energia idro-
elettrica. 

Quale è s t a t a di f ron te a questi nuovi 
fenomeni l 'azione legislativa e del Governo? 
Qui, p iu t tos to che di fa t t i , è il caso di par-
lare di tendenze, e le tendenze sono due : 
una, che direi fiscale, l 'a l t ra , che si pot rebbe 
chiamare piut tos to economico-sociale. La 
tendenza fiscale considera la ricchezza idrau-
lica sotto l ' aspet to della sua p rodu t t iv i t à 
per 1' erario : da qui 1' idea di tesoreg-
giare sulle acque pubbliche, di elevare i ca-
noni da tre a sei, a dieci e anche a vent i 
lire per cavallo. Da qui ancora l ' idea, che è 
s ta ta caldeggiata anche nelle aule legisla-
tive, di met tere le concessioni al l 'asta pub-
blica e di aggiudicarle al maggiore offe-
rente. , . 

F o r t u n a t a m e n t e questa tendenza in I t a -
lia non ha po tu to avere la prevalenza, e 
invece predomina l 'a l t ra , la tendenza eco-
nomico-sociale, che si propone essenzial-
mente due fini. Primo, quello di r icavare 
dai corsi d ' acqua la maggiore quan t i t à pos-
sibile di forza; secondo, q u e l l o di o t tenere 
questa forza al minor costo possibile. 

Come si possono raggiungere questi due 
fini ? Qui comincia la discordia f ra i seguaci 
di questa seconda tendenza . Gli uni cre-
dono che basti all 'uopo la legislazione vi-
gente, se appl icata bene, e salvo qualche 
lieve r i tocco; e f r a questi citerò l 'onorevole 
senatore Colombo, t an to competente in 
mater ia . Gli altri invece sono d 'avviso che 
la legislazione vigente sia l on t ana dal ba-
s tare alle necessità dell 'avvenire, e fra que-
sti, convinto apostolo, il nostro collega 
Ni t t i arr iva persino a proclamare la teoria 
della nazionalizzazione della forza, ossia 



Atti Parlamentari 
LEGISLATURA XXII 

•della produzione della forza per conto dello 
Stato. 

In mezzo a questi dissensi teorici la le-
gislazione si è cristallizzata nella legge 
del 1884 e nel regolamento del 1893. Invece 

l 'azione di governo, bisogna riconoscerlo, 
si è in qualche modo esplicata con at t i in-
spirati alla tendenza più moderna. 

La spinta a questi a t t i di governo venne 
essenzialmente dall 'affacciarsi del problema 
della trazione elettr ica sulle s t rade ferrate. 
Tutt i r icordano la circolare Afan de Ri-
vera del 1898, che sospese le concessio-
ni, in vista appun to della trazione elet-
t r ica delle s t rade ferrate . F u allora nomi-
nata una Commissione dai ministri del-
l ' agricoltura, delle finanze e dei lavori 
pubblici per s tud iare il regime delle con-
cessioni in relazione alle nuove necessità 
dello Sta lo e della economia nazionale. 
F u composta anche una Commissione per-
manente, alla quale devono essere sottopo-
ste t u t t e le domande di concessione. 

E finalmente una terza Commissione si 
ebbe presso il Ministero dei lavori pubblici 
per s tudiare le r i forme da appor tars i alla 
legge sulle opere pubbliche, Commissione 
presieduta dall ' i l lustre senatore Quar ta , la 
quale elaborò un impor tan te disegno di legge. 

Ora, t u t t e queste Commissioni s ' informa-
rono al concetto di dare la prevalenza al-
l ' interesse dello Sta to , all ' interesse della 
collett ività r ispet to agli interessi pr ivat i . E 
formularono una serie di proposte tendent i 
specialmente ad impedire le speculazioni, 
gli accaparrament i , a fare in modo che lo 
S ta to non si leghi t roppo le mani mediante 
concessioni a lunga scadenza, a stabilire il 
principio che si potessero r iscat tare le pic-
cole utenze quando ostacolassero grandi fini 
di derivazione d ' acqua e di utilizzazione di 
energia. E queste proposte furono la t r a m a 
di un disegno di legge che venne presen-
t a t o al Senato del Eegno la p r ima volta 
nel 1899 dagli onorevoli Lacava, Carcano 
e Fort is e la seconda volta, con lievi mo-
dificazioni, nel 1900 dagli onorevoli Car-
mine, Lacava e Salandra. Questo disegno 
legge fu app rova to dal Senato, ma non 
giunse alla discussione della Camera. 

Ma dal campo delle proposte e degli 
studii si è di nuovo en t ra t i nel campo di 
una affermazione legislativa concreta coi 
ricordati articoli delle leggi sulla Calabria 
e sulla Bas i l ica ta . 

Quali sono le novità in t rodot te da questi 
due articoli di legge? Anzi tut to la g ra tu i tà 
delle concessioni; in secondo luogo la breve 
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dura t a delle concessioni stesse, cioè un ven-
tennio, appun to in relazione alla loro gra-
tu i tà . I n terzo luogo la condizione di pre-
ferenza f a t t a a certe derivazioni per uso 
irriguo, per uso di acqua potabile, per pro-
duzione di forza motrice. Inf ine 1' o b -
bligo f a t t o ai concessionari di espropriare 
le piccole utenze comprese nel l 'ambito delle 
loro concessioni. 

Ora, t u t t e queste innovazioni sono cer-
t amen te lodevoli, ma io non credo che con 
queste innovazioni sol tanto si avvii, pur 
lon tanamente , il problema legislativo del 
regime delle concessioni di acque ad una 
soluzione definitiva. 

Siamo sempre ancora sul terreno della 
legge del 1884 e del regolamento del 1893, 
i quali, come sapete, elevano a principio 
fondamenta le delle concessioni il criterio 
della priorità nella presentazione delle do-
mande, derogando .a questo principio solo 
per gravi motivi di interesse pubblico, for-
inola la quale però non è bene de te rmina ta 
nel suo contenuto. 

Ora la priori tà della domanda è un con-
cetto giuridico senza dubbio, ma non è un 
concetto economico. 

I nuovi studi in questa materia dimo-
s t rano sempre più la necessità di contempe-
rare questo concetto giuridico col concetto 
della maggiore convenienza economica delle 
domande di concessione in concorrenza f ra 
loro. Il concetto della priori tà della domanda 
è un concetto che ha senza dubbio il pregio 
della semplicità, perchè, per applicarlo, ba-
sta il calendario; ma viceversa è concetto 
t roppo semplicista, che por ta spesso alla 
speculazione e agli accapar rament i ; e l 'aver 
posto questo concetto in una forma t roppo 
cruda e recisa a base della nostra legisla-
zione, ha prodot to la corsa alle concessioni, 
lo sminuzzamento e la dispersione della 
ricchezza idraulica in una quant i tà di con-
cessioni f a t t e senza coordinamento t r a loro. 

La Commissione già r icordata, presie-
du ta dal senatore Quar ta , propose espres-
samente che f ra più domande concorrenti 
si dovesse preferire l ' impresa economica-
mente più impor tan te . Io comprendo che 
bisognerà avere r iguardo anche alla da ta 
della presentazione delle domande, ma vor-
rei che si accordasse un termine più largo 
del l 'a t tuale, senza essere eccessivo, entro il 
quale le domande potessero f ra loro con-
correre ed essere paragonate sotto l ' aspet to 
della convenienza economica. 

E per un altro lato ancora io cr'edo che la 
vigente legislazione sia difettosa, in quanto 
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l ' i s t r u t t o r i a , preoccupandosi so l tan to della 
d a t a della presentazione della domanda , dei 
diri t t i dei terzi e delle esigenze del regime 
idraul ico sot to l ' a spe t to tecnico, non tiene 
il debi to conto del coefficiente economico 
della disponibili tà to ta le del corso d ' acqua . 
Ora, per assicurare uno s f r u t t a m e n t o com-
pleto, per renders i conto, per esempio, della 
necessità delle r iserve per le s t r ade fe r ra te , 
per stabil ire un congruo rappor to t r a le 
concessioni da darsi all' i ndus t r i a e agli usi 
agricoli, per impedire insomma lo sperpero, 
è necessario, a mio avviso, che lo S ta to 
eserciti un 'az ione d i re t t iva , ef fe t t iva e reale 
in quelita mater ia dell' uti l izzazione delle 
acque, azione d i re t t iva che le norme pre-
senti non gli a t t r ibuiscono e non gli impon-
gono. Non bas t a avere gli elenchi delle 
acque pubbl iche e gli elenchi delle utenze, 
ma occorre quella s ta t i s t ica delle acque 
pubbl iche che g ius tamente il sena tore Co-
lombo reclama. 

Anzi io direi quasi che neppure questo 
bast i e che bisognerebbe, per ogni corso 
d ' a c q u a di qualche impor tanza , che l ' ammi-
nis t razione pubbl ica facesse degli s tud i o l i 
facesse anche compiere da altr i , occorrendo, 
col s is tema dei concorsi, per avere un piano 
logico e razionale dell' uti l izzazione to ta le 
del corso d 'acqua , piano che non dovrebbe 
essere un vincolo, ma una guida nel fa re le 
concessioni. 

R A M P O L D I . Bisogna comple tare quelli 
che sono s ta t i iniziati , se no il Governo.. . 

S C H A N Z E R . L ' i ndus t r i a l e , quando fa 
una d o m a n d a di concessione, s t ud i a ques ta 
domanda so t to gli aspe t t i tecnici ed econo-
mici con t u t t a la diligenza possibile, ma non 
si preoccupa e n o n s i d e v e preoccupare dell ' in-
teresse collettivo. Ma per l ' amminis t raz ione 
pubbl ica non può essere indif ferente se un 
corso d ' acqua nel suo complesso dia un ren-
d imen to economico scarso oppure abbon-
dan te . Per la pubbl ica amminis t raz ione è do-
veroso f a r e in modo che u n a concessione non 
pregiudichi l ' a l t ra , che le concessioni indu-
striali non nuocciano al fine della fertiliz-
zazione delle terre, che insomma si perda il 
meno possibile nell 'efficienza to ta le del corso 
d ' acqua . 

Con queste brevi osservazioni, perchè cer-
t a m e n t e nonvogl io ted ia re l aCamera a lungo, 
mi pare di avere d imos t ra to suff ic ientemente 
che sono lungi dal volere disconoscere le 
legi t t ime esigenze e, direi quasi, i na tura l i 
d i r i t t i de l l ' indus t r ia i ta l iana, in relazione 
alle concessioni di acque pubbliche. 

Tu t t av i a , a r r iva to a questo punto , io 

credo di poter af fermare che il criterio pu-
r a m e n t e economico della massima e più ra-
p ida uti l izzazione delle ricchezze idraul iche 
deve, sotto un certo a spe t to e dentro certi 
limiti, subire u n a moderazione, in q u a n t o 
deve essere coordinato e q u a m e n t e e pruden-
t emen te con un al tro criterio, con-quello cioè 
del r i spe t to dovuto ai legi t t imi e na tu ra l i 
interessi delle regioni, dove l ' a cqua si de-
riva, dove si genera la fo rza . Lo S ta to , 
come r a p p r e s e n t a n t e della co l le t t iv i tà nella 
p ropr ie tà delle acque, non deve r i spe t to 
so l tan to ai dir i t t i quesiti dei pr ivat i , ma 
deve tener conto anche di certi interessi 
i n t e rmed i f r a l ' interesse p r iva to e quello 
generale della nazione, vale a d i r e degli in-
teressi specifici delle popolazioni , nel cui 
terr i tor io le acque nascono e scorrono. 

È innegabile che le popolazioni conside-
rano le acque come una loro n a t u r a l e ric-
chezza e credono di avere su di esse u n a 
specie di quasi possesso, di d i r i t to s torico. 
Si po t rà discutere su questo d i r i t to da un 
p u n t o di vis ta s t r e t t a m e n t e giuridico, ma 
è impossibile negare che esso ha p ro fonde 
radic i nel s en t imen to stesso delle popola-
zioni, del che f anno p rova le agi tazioni fre-
quent i che si sono verificate in molte p a r t i 
d ' I t a l i a al solo t imore che per grandi do-
mande di derivazioni, potesse l ' una o l 'a l-
t ra regione esser p r iva ta , in t u t t o o in parte,, 
delle sue acque . 

È dunque necessario e p r u d e n t e di ve-
nire ad u n a giusta t r ansaz ione f r a i vari 
interessi che possono venire f r a loro in con-
flitto. Non si t r a t t a già di ostacolare me-
n o m a m e n t e i progressi delle indust r ie , non 
si t r a t t a nemmeno di ra l l en ta re quel movi-
mento che g ius tamente t ende a sost i tuire 
all 'uso del carbone l 'uso del l 'energia idro-
elettrica-, ma si t r a t t a di evi tare dei c o n -
flitti f ra interessi egua lmente r ispettabil i 
ed io credo che gli stessi industr ia l i dovreb-
bero essere soddis fa t t i di una t ransazione 
con gli interessi locali e regionali , perchè^ 
a l t r iment i , essi t rove ranno sul loro cammino 
delle resistenze sempre più tenaci e delle 
difficoltà sempre maggiori che in t ra lce ranno 
le loro a rd i te iniziat ive. 

Si favor iscano a d u n q u e in t u t t i i modi 
i grandi impiant i , le grandi utilizzazioni,, 
si diano gli e lementi della v i t a indus t r ia le 
alle regioni che ne d i fe t t ano , si dia im-
pulso in questo modo alla g rande industria, 
dei centr i urbani; ma non si d iment ichi e 
non si sacrifichi t roppo la piccola e media 
indus t r i a delle regioni alle quali a p p u n t o 
le acque appar tengono; e non si d iment i -
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chi neppure che le popolazioni di quelle re-
gioni si t r o v a n o alle prese coi fiumi e tor-
renti e vedono le loro terre i n v a s e dalle 
acque, per difendersi dalle quali devono 
sopportare sacrifizi non lievi; di guisa che è 
ingiusto e s tr idente che queste p o p o l a z i o n i 
non abbiano p a r t e a lcuna alla r i c c h e z z a che 
scaturisce da quelle acque t r a s p o r t a t e lon-
tano. 

A concil iare questi contrast i v a r i mezzi 
sono stat i indicat i , ma s p e t t a al Governo 
di studiare questi mezzi e di proporli al Par-
l a m e n t o . I o - a c c e n n e r ò solo di vo lo ai prin-
cipali tra questi mezzi, e cioè: la provincial iz-
zazione del serviz io della der ivaz ione e di-
str ibuzione della forza; l ' a t t r ibuz ione alle 
Provincie di una parte del canone gover-
nat ivo; la determinaz ione di una r iserva, 
di un quarto o di un quinto de l l ' acqua o 
della forza, per l 'ut i l i zzaz ione locale; e fi-
nalmente la determinazione di un dir i t to 
di preferenza o di p r e v a l e n z a a f a v o r e delle 
domande che si p r o p o n g a n o l 'u t i l i zzaz ione 
locale. 

Ora, io oggi non esaminerò queste varie 
proposte, perchè, d 'accordo con parecchi 
colleghi di varie regioni d ' I t a l i a e di diversi 
settori della Camera , ho presentato ai mi-
nistri competent i un ' interpe l lanza , il cui 
svo lg imento potrà dar luogo a suo t e m p o 
ad una più a m p i a e par t ico laregg iata di-
scussione del t e m a . O g g i dirò solo, molto 
b r e v e m e n t e , che fra questi diversi mezzi ve 
ne sono alcuni che mi s e m b r a n o at tuabi l i , 
altri nei quali avrei minore fiducia. E an-
z i tut to , poiché è s t a t o dal l 'onorevole Mon-
t a g n a p r e s e n t a t o un ordine del giorno su 
questa medesima mater ia , io sono nella ne-
cessità di dichiarare che non potrei essere 
d 'accordo con lui nel l ' indirizzo che egli vor-
rebbe seguire. 

Io non ho t r o p p a fede nel concetto della 
provinc ia l izzaz ione in questa materia, per-
chè credo che in molte part i d ' I t a l i a le am-
ministrazioni locali non siano ancora suffi-
c ientemente p r e p a r a t e per potere assumere 
imprese i m p o r t a n t i di carat tere agricolo od 
industr iale . 

Nel l 'ordine del giorno de l l 'onorevoleMon-
t a g n a v i è poi qualche cosa di più del sem-
plice concet to del la provincia l izzaz ione, per-
chè egli v o r r e b b e che il G o v e r n o studiasse 
l ' o p p o r t u n i t à di conferire a d d i r i t t u r a alle 
Provincie il diritto di concedere le deriva-
zioni. 

I n tal modo la s o v r a n i t à delle acque si 
t rasfer irebbe dallo S t a t o alle provincie , il 
che mi pare sia in contrasto coi principii 

f o n d a m e n t a l i del nostro diritto pubbl ico vi-
gente e con t u t t e le t radiz ioni su questa 
m a t e r i a . 

L a p r o p r i e t à c o l l e t t i v a delle a c q u e è 
sempre s t a t a a t t r i b u i t a allo S t a t o , s ' intende, 
p r o p r i e t à p u r a m e n t e demaniale , non certo 
proprietà ne l senso patr imonia le . E non 
credo che lo Stato p o t r e b b e mai r inun-
ziare a questa sua s o v r a n i t à , perchè la ma-
teria del regime delle concessioni si c o n n e t t e 
i n t i m a m e n t e con le altre della s is temazione 
idraul i ca del r e g i m e foresta le , del r imbo-
schimento e v i a dicendo. 

Sono mater ie che e v i d e n t e m e n t e ecce-
dono l ' a m b i t o del la prov inc ia , e lo S t a t o , 
che è tutore degli interessi general i della 
naz ione, non p o t r e b b e mai p e r m e t t e r e che 
in simili materie si in troducesse una dispa-
ri tà di condizioni , di n o r m e e di d isc ip l ine 
tra p r o v i n c i a e provinc ia . 

E v e n e n d o ad u n ' a l t r a delle f o r m e che 
sono state proposte , quella del la r iserva a 
f a v o r e delle ut i l izzazioni locali , non la cre-
derei neppure r a c c o m a n d a b i l e , perchè la 
r iserva di u n a p a r t e delle a c q u e o della 
energia a f a v o r e delle ut i l i zzaz ioni loca l i o 
p u ò significare t roppo, o può s ignif icare 
troppo poco. 

P u ò signif icare t roppo là d o v e le inizia-
t i v e locali sono tarde e pigre, perchè in 
questo caso una parte della r i serva po-
trebbe anche non essere assorbita , con 
danno del l ' interesse generale che v u o l e il 
sol lecito c o l l o c a m e n t o delle a c q u e e della 
energia. P u ò signif icare t r o p p o poco là d o v e 
le i n i z i a t i v e local i sono ardite e forti , nel 
qual caso forse la r iserva non b a s t e r e b b e 
a sodisfare i loro bisogni. 

I due mezzi sui quali io credo che do-
v r e b b e fermarsi la nostra a t tenz ione sono 
i n v e c e quelli de l l ' a t t r ibuz ione di una p a r t e 
del canone g o v e r n a t i v o sulle concessioni 
alle provincie , e l ' a l t ro di d e t e r m i n a r e un 
dir i t to di preferenza per le d o m a n d e che si 
propongono l 'u t i l i zzaz ione locale. 

Io credoche l ' a t t r i b u i r e al la provincia , nel 
caso che la energia si t rasport i fuor i dei con-
fini della p r o v i n c i a stessa, una p a r t e del ca-
none, sia un p r o v v e d i m e n t o semplice e giu-
sto che d o v r e b b e essere accolto f a v o r e v o l -
m e n t e anche dagli stessi industr ia l i che 
t r o v e r e b b e r o il loro t o r n a c o n t o , con l ieve 
sacrifizio, q u a n d o cioè in tali casi si do-
vesse anche aumentare di poco la tar i f fa 
delle concessioni, ad el iminare quelle diffi-
coltà e quelle resistenze alle quali ho pr ima 
a c c e n n a t o . 

D ' a l t r a parte io credo che sia equo 
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e giusto concedere un diri t to di prefe-
renza alle domande che si prefìggono l 'u-
tilizzazione locale, ma, intendiamoci: io 
non chiedo che questo diri t to di preferenza 
sia assoluto; mi limito a chiedere che f ra 
più domande concorrenti, quando nessuna 
di queste sia assistita da un grande inte-
resse prevalente dello Sta to o dell 'economia 
nazionale, si dia la preferenza a quella do-
manda che si propone l 'utilizzazione a fa-
vore dell 'agricoltura o dell ' industria locale. 
Né si dica che questo sistema si presterebbe 
a r i tardi nelle concessioni oppure alla spe-
culazione, perchè ad ovviare ai r i tardi ba-
sterebbe una scrupolosa osservanza dei ter-
mini dell ' is trut toria, e quanto al pericolo 
della speculazione, si po t rebbe evitare con 
speciali disposizioni di legge che vietassero 
o sottoponessero a de te rmina te condizioni 
le subconcessioni. 

E qui, onorevoli colleghi, sono lieto di 
poter ricordare alla Camera che questo con-
cetto del dir i t to di preferenza è s ta to ac-
colto nel 1900 nel disegno di legge presen-
ta to dagli onorevoli Salandra e Carmine, 
dopo una lunga ed ampia discussione alla 
quale in Senato con notevoli discorsi pre-
sero par te gli onorevoli senatori But t in i e 
Carle. Lo stesso onorevole Carmine, allora 
ministro delle finanze, presentò un emenda-
mento ad un articolo del proget to gover-
nativo, emendamento che era del seguente 
tenore: « I n mancanza di domande assistite 
da prevalenti motivi d' interesse generale, f ra 
più altre domande presenta te nel termine 
di legge, sarà di regola preferi ta quella che 
abbia per oggetto di utilizzare l ' acqua a 
beneficio delle popolazioni del luogo dove 
verrebbe der ivata ». 

Io sono certo che l 'onorevole Carmine 
sa rà anche oggi nello stesso ordine di idee 
e mi auguro che non voglia dissentirne nep-
pure l 'onorevole Salandra il quale nell'acu-
tezza della sua mente non può non vedere 
t u t t a l ' impor tanza del problema e la con-
venienza di risolverlo prontamente . 

Onorevoli colleghi, concludendo ripeterò 
che di f ron te ai nuovi bisogni dello Sta to e 
dell 'economia nazionale, di f ronte ai mera- • 
vigliosi progressi della tecnica in questa 1 
materia, una integrazione, una r i forma della 
legislazione sulla derivazione delle aeque 
pubbliche mi sembra necessaria. Lo Sta to 
deve, esclusa ogni in tendenza fiscale, eser-
citare un'azione efficace e diret t iva per la 
utilizzazione della ricchezza idraulica del 
paese ; e deve fare in modo che questa utiliz-
zazione avvenga conciliando quanto più è ' 

possibile gli interessi generali con quelli re-
gionali. Io credo che, in questa materia, 
come in t an t e altre, togliere di mezzo le 
cause di malcontento, evitare gli a t t r i t i e 
gli antagonismi fra le diverse regioni, cer-
cando di armonizzare f r a loro le legitt ime 
esigenze di tu t t e , s ia la migliore politica che 
uno Stato come il nostro possa seguire. 
{Bravo! Bene! — Vive approvazioni). 

l 'reseniazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Fani 
a recarsi alla t r ibuna per presentare una 
relazione. 

PANI , relatore. A nome della Giunta ge-
nerale del bilancio mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sullo s ta to di pre-
visione della spesa del Ministero di grazia 
e giustizia e dei culti per l'esercizio fi-
nanziario 1906-907. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t ampa ta e dis t r ibui ta . 

Si riprende la discussione del bilancio 
delle finanze. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Strigari ha 
facoltà di parlare. 

S T R I G A R I . Ho chiesto di parlare per 
una raccomandazione , che brevemente 
rivolgerò, all 'onorevole ministro delle fi-
nanze, raccomandazione la quale riflette, 
a mio avviso, una cosa giusta in sè stessa 
e di grande uti l i tà per l 'agricoltura del 
nostro Paese. 

Dico subito che essa r iguarda i prodot t i 
accessori della mani fa t tu ra dei tabacchi , os-
sia l ' es t ra t to fenicato di tabacco e la pol-
vere insetticida. 

È noto come una delle maggiori ricchezze 
del Mezzogiorno d ' I ta l ia sia quella dei f r u t -
tet i in genere e specialmente dei pometi . 
Questa ricchezza da parecchi anni è minata 
da un insetto malefico denominato iponu-
menta malinellius, il quale, in breve volgere 
di tempo, distrugge anz i tu t to i fiori, poscia 
le foglie, onde non determina solo la per-
dita del f ru t t o annuale, ma porta altresì un 
detr imento alla p ianta , che in breve vol-
gere di anni intristisce e. muore. 

Contro questo malanno che a t t en t ava 
gravemente alla prospera coltivazione dei 
nostri pometi, venne in soccorso l 'ammini-
strazione dei tabacchi, perchè riuscì a sco-
prire, ed in ogni caso a fabbricare, un ri-
medio assolutamente sovrano; ed il rimedio 
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è l ' e s t ra t to fenicato di tabacco, che si ri-
cava dai cascami della lavorazione, i quali 
pr ima andavano perdut i ; erano un non va-
lore, del quale, come ho det to , l 'ammini-
strazione dei tabacchi ha saputo t ra r re un 
rimedio efficacissimo. 

Pot rebbe dirsi che codesto rimedio abbia 
la stessa efficacia per le p iante di quello 
che ha il chinino per gli uomini: è uno spe-
cifico, di cui non si può disconoscere l ' im-
portanza. 

Ora la preghiera che rivolgo all 'onore-
vole ministro delle finanze è questa: t ra t -
tandosi di un prodot to non di lusso, ma di 
un rimedio necessario per l 'agricoltura e la 
pastorizia, che vale a conservare due font i 
di ricchezza potente per le nostre contrade, 
applicare ad esso quei criteri che vengono 
ado t ta t i per t u t t i gli altri generi di priva-
tiva, che son di lusso, e di cui g ius tamente 
si eleva il prezzo molto al di là del loro 
costo, non mi sembra un criterio oppor tuno 
ed equo. 

Ora il costo di ogni chilo di e s t r a t to fe-
nicato di tabacco, giusta l 'u l t ima relazione 
del l 'amminis t razione finanziaria, è di 49 cen-
tesimi al chilo. Il prezzo di vendita; è di 
circa lire 1.50; ossia è triplicato add i r i t tu ra 
il costo di codesto es t ra t to fenicato di ta-
bacco. La conseguenza, onorevole ministro 
delle finanze, è che la nostra agricol tura, 
la nostra pastorizia, sebbene conosca il 
vantaggio immenso che potrebbe t rar re 
dalla applicazione del l 'es t rat to fenicato di 
tabacco, poiché esso costa t roppo, al di là 
di quanto sarebbe giusto che costasse, non 
ne fa uso. Ed è notevole una considera-
zione che leggo nella relazione del 1900 del-
l 'amminis t razione finanziaria, dalla quale 
considerazione parrebbe che fosse colpa de-
gli agricoltori i taliani di non profi t tare di 
codesto es t ra t to fenicato di tabacco. Ma 
invece la colpa non è degli agricoltori e dei 
pastori, che non ne riconoscono i pregi e che • 
non in tendono di avvalersene, ma è del 
prezzo del r imedio il cui costo elevato, 
quasi quasi equivarrebbe al danno che si 
vorrebbe evitare; ed allora io concludo tor-
nando ad insistere nella preghiera che ho 
rivolta all 'onorevole ministro delle finanze. 
Domando se si t r a t t a di un rimedio bene 
escogitato dal l ' amminis t raz ione dei t abac -
chi ed a t to a salvare i f ru t t e t i dagli inset t i 
che l ' infes tano e gli a rment i dai parassi t i 
che li distruggono, conservando così due 
fonti di ricchezza non disprezzabile della 
nostra agricoltura, se il ge t t i to che ora dà 
questo prodot to accessorio del tabacco, vi-
sto l 'uso molto r i s t re t to che se ne fa ora 
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o I nel Regno, è di appena lire 71 mila, onore-
! vole ministro non crederebbe incoraggiare 

gli agricoltori ed i pastori ad adot ta re co-
desto es t ra t to fenicato , r ibassandone il 
prezzo , non dico al puro cos to , ma in 
conveniente misura, rendendolo così acces-
sibile alla borsa non certo molto ben for-
nita, dei contadini? Quando l 'onorevole mi-
nistro delle finanze riconoscesse la necessità, 
e magari la semplice uti l i tà, di d iminuire 
il prezzo del prodot to , allora vedrebbe au-
menta rne e crescerne il consumo ,^ quindi 
il danno, che l 'erar io verrebbe a sentirne, 
t roverebbe un compenso nel maggior con-
sumo di codesto es t ra t to fenicato di ta-
bacco, in modo che verrebbe ad equilibrarsi 
la par t i t a . Confido che l 'onorevole ministro 
voglia tener conto della mia raccomanda-
zione, e vedere se sia possibile ed in quale 
misura r idurre il prezzo del l 'es trat to feni-
cato di tabacco e della polvere insett icida 
in più modeste proporzioni. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Monti-Guarnieri . 

MONTI-GUARITI E RI . Dirò poche pa-
role intoro al bilancio delle finanze tornando 
a svolgere una osservazione che ebbi l 'onore 
di svolgere già alla Camera due anni or 
sono e con qualche buon successo (Interru-
zione). 

E dico così poiché par lando ed inte-
ressandomi delle sorti delle guardie di 
finanza ebbi il piacere di vedere nomina ta 
poco dopo dal ministro del tempo, ono-
revole Majorana , una Commissione, della 
quale fece pa r t e con me l 'onorevole Ven-
dramini, con l ' incarico di s tudiare un pro-
getto di legge per il miglioramento del 
Corpo; miglioramento che se s ' imponeva 
nel 1904, oggi s ' impone più di allora, 
rendendone urgente la soluzione. Di quella 
Commissione, presieduta dal senatore Bo-
llasi, fecero par te varii, funzionari superiori 
del dicastero delle finanze e f ra questi mi 
piace di r icordare, a titolo di onore, il 
commendatore Busca, diret tore generale 
delle gabelle. 

E questo, ho voluto dire perchè nelle 
fila del Corpo, in cui conto molti amici, 
correva un t empo la voce che l 'avver-
sario più deciso ad ogni miglioramento fosse 
proprio il diret tore generale delle gabelle. 
Ora, come ho det to pubbl icamente nel gior-
nale che ho l 'onore di dirigere e come ri-
peto ancora qui, io ebbi invece la grandis-
sima soddisfazione di notare, in seno alla 
Commissione, che il più s t renuo difensore 
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del Corpo delle guardie di finanza f u pro-
prio il commenda to re Busca. 

La Commissione ex t ra - pa r l amenta re , 
dunque , p reparò un disegno di legge, e lo 
p reparò ispirandosi a questo tr iplice scopo: 
garanzia innanzi t u t t o , della au tonomia del 
corpo, r iconosciuta indispensabi le , da at-
tuarc i con la creazione di un comando gene-
rale, impersonato in un generale da t rars i 
dalle file dell 'esercito, così come si è f a t t o 
pel cor^o dei reali carabinieri ; in secondo 
luogo, r a g g r u p p a m e n t o dei numerosi r epar t i 
del corpo in 8 legioni; in terzo luogo, miglio-
r a m e n t o deglist ipendi , specialmente di quelli 
del personale di t r uppa , cioè sottufficiali e 
soldati , e, dopo molte e laboriose sedute, 
p resentò con u n a lunga relazione, il disegno 
stesso al ministro, che lo fece proprio. Se 
non che le povere guardie di finanza, t a n t o 
benemer i te del bilancio dello S t a to e pur fino 
ad oggi t a n t o t rascura te , men t re c redevano 
di aver u n a buona vol ta raggiunto l 'apogeo 
delle loro aspirazioni, ebbero ad un t r a t t o 
la delusione di vedere che il disegno prepa-
ra to dalla Commissione ex t ra -pa r l amen ta re , 
f u presenta to dall 'onorevole Majorana , moz-
zato nella sua au tonomia e r i t i ra to poi su-
bi to dal ministro odierno, onorevole Sa-
landra , il quale, si accontentò di presen-
t a r n e alla Camera una edizione r ido t t a , 
molto r ido t t a , con la quale si a b b a n d o n a 
l ' au tonomia del corpo e quindi il comando 
generale di esso, si d iment icano gli ufficiali 
ed i sottufficiali per occuparsi so l tan to del 
soldo delle guardie e degli allievi guardie . 

E d è s t a t a così v i v a l a delusione di que-
s te povere guardie , che u n a di esse mi ha 
f a t t o pervenire un suo breve commento in 
versi (ci sono guardie di finanza che scri-
vono anche in versi) che mi piace r icordare 
alla Camera: 

Dies ira e/ Ov 'è il p roge t to? 
F r e d d o è . g i ù sul ca ta le t to , 
Ci levò l ' incomodo! 
Un r ibel le m a l v o l e r e 
Lo r idusse , oh imè! a g i a c e r e 
T r a profondi spas imi . 

(Commenti ed ilarità). Questa guard ia me-
r i terebbe di essere f a t t a brigadiere, senza 
esame. 

Ora io, sebbene niente a f fa t to dispo-
sto a seguire la guard ia in questo com-
mento poetico (poiché, ad onore del vero, 
devo dire che il criterio che ha inspi ra to il 
ministro Sa landra a p resen ta re questo stral-
cio di proget to , è s ta to sol tanto quello di 
fa r del bene al corpo e di farlo subito, 1 

in modo prat ico , in teressandosi special-
men te dei più umili), pu re non posso fare 
a meno di levare a l ta la voce perchè il 
p roget to sia comple ta to nella sua pr imi t iva 
edizione. 

Ed in ques ta mia r ichiesta sono lieto di 
aver t r ova to protezione val idissima nella 
Giun ta generale del bilancio. 

SALAISTDRA, ministro delle finanze. Ma 
c 'erano anche nello stralcio le guardie . 

M O N T I - G U A R I Q E K I . Ma non i gra-
duat i , nè gli ufficiali . 

Ora la Giun ta generale del bilancio pren-
dendo in esame t u t t o il p roblema ha appro-
va to la relazione dell 'onorevole Bertolini, 
della quale io mi p e r m e t t o di leggere un 
brano, onde f a r comprendere alla Ca-
mera la grav i tà immensa del p rob lema e la 
necessità di risolverlo in un modo rapido e 
dura turo : 

« La Giunta non può astenersi dal levare 
ancora una volta un vero grido d 'a l l a rme 
per le condizioni, in cui è r ido t to il Corpo 
della guardia di finanza. Per effetto del 
progressivo a u m e n t o dei vuo t i che da qual-
che anno si verifica, al 1° marzo p. p. man-
cavano al suo cont ingente organico circa 
duemila uomini ossia poco meno di un ot-
t a v o della forza del Corpo; e alla deficienza 
numer ica si aggiungono un sordo malcon-
t en to , una l a t en te crisi disciplinare. Dopo 
s tudi che un ipercri t ico po t rebbe giudicare 
o t roppo tardi iniziati o t r oppo ta rd i con-
dot t i ad una conclusione, un disegno di legge 
f u alfine p resen ta to alla Camera nel 17 di-
cembre scorso; ma sino ad oggi nulla dà a 
sperare che sia discusso p ross imamente . Eb-
bene - presc indendo da ogni vana recrimi-
nazione, da ogni ovvia considerazione affin-
chè l ' a f fermazione nella sua severa crudezza 
abbia da fare maggiore impressione sul Go-
verno e sulla Camera - noi r ec i samente di-
chiar iamo che il pe rdu ra r e di un così de-
plorevole s t a to di cose c o m p r o m e t t e l'effi-
cienza vitale del Corpo della guardia di fi-
nanza e r app resen ta un crescente r i levan-
tissimo pregiudizio per l ' e n t r a t a fiscale». 

Parole di ques ta gravi tà , onorevoli col-
leghi, scr i t te per g iun ta da un uomo così 
f r eddo e così calmo come l 'onorevole Ber-
tolini, devono dar molto da pensare alla 
Camera, al Governo ed al P a r l a m e n t o . Del 
resto, esse r i spondono (posso dirlo con co-
noscenza di causa) c o m p l e t a m e n t e alla ve-
r i t à . I n f a t t i dal proget to di stralcio, presen-
t a t o dal l 'onorevole Sa landra , ri levo i se 
guent i da t i significantissimi. 
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« Nel Corpo delle guardie i vuoti, che 
ascendevano nello scorso dicembre 1905 a 
1046 uomini, sono saliti ancora nel mese di 
gennaio 1906 a 1184, nel mese di febbraio 
a 1293, nel mese di marzo a 1398, nel mese 
di aprile a 1513, ed in questo sorpasse-
ranno forse i 1800 ! Oggi, dunque, mentre 
io parlo, abbiamo nel corpo delle guardie di 
finanza un vuoto di quasi duemila uomini! 
E le conseguenze f 

Cito un fat to . Ai) uno disce... 
Parecchie sett imane fa io veniva da Pari-

gi: (Oooh! Oh!) ebbene alla Dogana di Modane, 
che è una di quelle che rendono di più allo 
Stato , la visita doganale era f a t t a da due 
o tre sedentari con 15 e più anni di servi-
zio e la gotta magari ai piedi e alle mani! 
E d in queste condizioni si trovano altre 
dogane dello Stato ! 

La Direzione generale delle gabelle grida 
da tempo di non aver guardie sufficienti 
per fare il servizio, ed io chiamo a testi-
moni della verità di questo grido il mini-
stro di ieri, onorevole Majorana, e l'onore-
vole Salandra ministro d'oggi... Ora a parte 
1' interesse^materiale e morale delle guar-
die, c' è anche un interesse altissimo mate-
riale dello S ta to da tutelare, quello del suo 
bilancio. Se continueremo a non occuparci 
delle guardie, nè dei graduati, nè degli uf-
ficiali noi arriveremo tra pochi mesi (e nem-
meno dico tra pochi anni) ad una diminu-
zione sensibilissima delle entrate dello Stato! 

L'onorevole Salandra, volendo far su-
bito qualche cosa, ha presentato un dise-
gno di legge che concerne soltanto il soldo 
della truppa, stralciando alcune disposi-
zioni dal progetto Majorana del 17 dicem-
bre 1905, ma la Giunta del bilancio ha fatto 
benissimo ad invitare il ministro a presen-
tare il progetto tut to intiero, così come 
dallaCommis«ione extra-parlamentare venne 
formulato. Non si t ra t ta , credo, che di spen-
dere due milioni! (Commenti). 

L'onorevole Luzzatt i , se fosse stato pre-
sente, avrebbe forse corrugato il ciglio a 
questa mia uscita, ma esso però facilmente 
si sarebbe ricreduto come si ricrederà certa-
mente, quando penserà che due milioni spesi 
oggi faranno guadagnare al l 'Erario molti 
milioni domani ! 

Perchè ritenga la Camera che il malcon-
tento, di cui si è preoccupato l 'onorevole 
Bertolini, effett ivamente esiste nel Corpo, 
e c ' è anche in mezzo ad esso una latente 
crisi disciplinare; ma questa brava e forte 
gente, lungi dall 'abbandonarsi a convulse 
insofferenze, ha continuato a fare con onore 

il proprio dovere sulle vette nevose delle 
Alpi come sulle spiaggie bat tute dalla tra-
montana, facendo molte volte, questi veri 
paria dell 'amministrazione dello Stato , an-
che il sacrificio della propria vi ta ! 

Devo dire, ¿onorevoli colleghi, una pa-
rola di più al vostro cuore ed alla vostra 
mente? Non lo credo. I o non chiedo altro 
che si faccia giustizia, ma giustizia piena e 
non a metà. Si voti pure l 'aumento del 
soldo alle guardie di finanza, ma non si di-
mentichino i sottufficiali e gli ufficiali, che 
sono gli anelli indispensabili della catena, 
che sono l 'anima e la mente del Corpo, 

Se questo non si facesse si creerebbe un 
grave dissidio nel Corpo, che ingigantirebbe 
in un istante con conseguenze disastrose 
per la disciplina e per l 'erario! 

E d ho finito ! 
Io mi auguro che l'onorevole ministro 

delle finanze, il quale ha mostrato di avere 
affetto vero per il corpo della guardia di 
finanza, accolga le conclusioni del relatore 
e le preghiere della Giunta generale del bi-
lancio, e ripresenti tut to intero il disegno 
di legge. 

E l 'impegno del suo predecessore, ono-
revole ministro, come il suo, è un impegno 
d'onore. 

L 'anno scorso Sua Maestà il Ee , all'e-
, poca delle grandi manovre, volle visitare 

la scuola dei sottufficiali della guardia di 
finanza di Caserta; ebbene, in presenza di 
quei giovanotti che sfilarono meravigliosa-
mente (come da molti anni a questa parte 
sfilano meravigliosamente in tutte le riviste 
delle nostre truppe, dando a sperare che in 
caso di guerra, come recentemente le guardie 
di frontiera in Eussia, sapranno rendere se-
gnalati servigi al nostro esercito) Sua Mae-
stà il E e ebbe parole di vivo interessa-
mento per il corpo e domandò al ministro 
del tempo se non fosse il caso di provvedere 
meglio alla sorte di esso; ed il ministro del 
tempo, onorevole Majorana, diede formale 
promessa cho alle sorti del corpo avrebbe 
provveduto. E mantenne la promessa! 

Ora, onorevole Salandra, tocca a lei di 
compiere l 'opera benemerita del suo prede-
cessore. Così facendo avrà bene meritato di 
un corpo di bravi soldati e nello stesso 
tempo avrà provveduto efficacemente agli 
interessi dell'erario e del paese. (Approva-
zioni). 

P E E S I D E N T E . L'onorevole Montagna 
ha presentato il seguente ordine del giorno: 

« La Camera riconoscendo, che l'utilizza-
zione delle acque è sopra tutto un interesse 
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di carattere locale, invita il Governo a stu-
diare sulla opportunità di conferir© alle 
Provincie il diritto di concedere la deriva-
zione delle acque e provvedere con apposito 
progetto di legge ». 

Egli ha facoltà di svolgerlo. 
MONTAGNA. Dirò soltanto poche pa-

role. Il collega ed amico onorevole Schan-
zer ha trattata la questione della deriva-
zione delle acque in generale, io la tratterò 
nei rapporti con gli interessi locali. E credo 
che tale questione, giusto appunto, nei ci-
tati rapporti sia giunta ad un punto in cui 
una soluzione radicale si impone. 

Di ciò mi sono dato ragione, dico con 
schietta franchezza, guardando la situa-
zione della provincia di Caserta. 

La provincia di Caserta ha visto che 
per un grande interesse di -, Napoli sono 
state trasportate in quella città rilevanti 
forze dal Volturno; e non se ne dolse, nè se 
ne duole. Ma preoccupata dell' avvenire 
svolse una legittima azione con i metodi 
più rispettabili e corretti. 

A questo proposito debbo anzi riferire, a 
titolo d' onore, che l'o norevole amico 
Majorana, allora ministro delle finanze, 
impressionato dalle legittime richieste dei 
rappresentanti della provincia di Caserta, 
prese impegno di presentare un disegno 
di legge per salvaguardare i diritti di 
quella provincia, nella derivazione delle 
acque del Volturno ancora disponibili. Anzi 
l'onorevole Majorana, per acquetare le no-
stre legittime preoccupazioni mise un vero 
e proprio catenaccio contro qualsiasi do-
manda di concessione che di quelle acque 
si fosse affacciata in prosieguo. 

La soluzione proposta col mio ordine 
del giorno è sembrata ardita. La si giudi-
chi ardita finche si vuole, ma non si può 
disconoscere che risolve radicalmente gli in-
teressi locali di cui mi preoccupo. 

L'onorevole Schanzer sì è dichiarato se-
riamente preoccupato 'delle conseguenze di 
ciò che io propongo, col mio ordine del 
giorno, per disciplinare in avvenire la de-
rivazione delle acque. 

Sarebbe un vero atto di giustizia quello 
di conferire alle provincie la facoltà di con-
cedere la derivazione delle proprie acque. 
A volte l'acqua è fonte di gravi jatture per 
le regioni che traversa ; e se il progresso 
dei tempi ne ha fatto oggi una grande fonte 
di ricchezza, non è la regione nella quale 
scorre che di questa ricchezza deve gio-
varsi ? 

Quando l'acqua fa gran male ad una re-

gione questa ne sopporta tutti i danni. È 
giusto quindi che se l'acqua può esser fonte 
di ricchezza debba esser principalmente go-
duta dalla regione che la possiede. 

Del resto, perchè la Camera si convinca 
della ragionevolezza della mia proposta, 
basta che porti la sua attenzione su ciò 
che avviene in provincia di Sondrio , nella 
Valtellina. Quelle popolazioni forti del loro 
diritto di natura, si oppongono con ogni 
mezzo legittimo, anche con la ribellione, 
e tutelano il loro diritto. 

SALANDRA, ministro delle finanze. Ma 
chi è che commette delle ribellioni? 

MONTAGNA. Sì onorevole Salandra, an-
che con la ribellione; ma non occorre, per-
chè coloro che dalle acque della Valtellina 
vogliono trarre profitti, più ragionevoli della 
vigente legge, offrono bonariamente a quella 
regione adeguati compensi,-quasi precursori 
di una legge speciale a tutela degli interessi 
locali. 

Ho qui una convenzione fra il comune 
di Milano e ìa provincia di Sondrio, ed un 
capitolato fra il comune di Milano e vari 
speculatori, i quali precorrendo, nell'inte-
resse della speculazione, avanzarono do-
manda per derivazione d'acqua nella Val-
tellina. Il comune di Milano nello interesse 
di quella città si impegna col citato capi-
tolato di dare un premio agli speculatori, 
per farsi cedere il passo nella priorità della 
domanda, di lire 200,000. 

CREDARO, sottosegretario di Stato, per 
l'istruzione pubblica. 280 mila. 

MONTAGNA. 80 mila rappresentereb-
bero la spesa di studi compiuti intorno alle 
derivazioni dell'acqua. 

CEEDAEO, sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. Non ci furono quelli 
studi. 

MONTAGNA. Peggio ancora, se il premio 
è di 280,000 lire; meglio per la mia tesi. A 
danno di naturali diritti si opera larga spe-
culazione. Ma c'è di più. Il comune di Mi-
lano, a sua volta, con la nominata conven-
zione accorda alla provincia di Sondrio un 
premio sopra ogni cavallo di forza idraulica 
derivata da quelle acque. Veda, onorevole 
ministro, come in provincia di Sondrio si 
precorre nel riconoscere diritti che mi a-
spetto di veder disciplinati con una appo-
sita legge. 

L'onorevole Schanzer si mostra 9. SS tur-
bato della mia proposta ritenendo intangi-
bile il principio della demanialità delle 
acque. Egli ritiene, e lo ritengo anche io, 
che il corso, e tutto il regime, delle acque 
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deve essere regolato dallo Sta to , Ma t u t t o 
ciò non toglie ohe possa concedersi alle Pro-
vincie il dir i t to di derivazione delle acque 
ai fini economici. (Interruzione del deputato 
Schanzer). 

La disciplina r iguardante il regime delle 
acque in genere può r imanere pe r fe t t amen te 
indis turbata dalle speciali derivazioni locali 
solo eli e queste fossero messe in armonia 
con quella. 

Il collega Schanzer immagina che io vo-
glia t ras formare le provincie in t an t i enti 
industriali . Nemmeno per sogno. Io desidero 
semplicemente, che le provincie, sost i tui te 
allo S ta to nel dir i t to di concedere le deri-
vazioni delle acque, ne t raggano, nelle con-
cessioni, i maggiori benefici nello interesse 
dei contribuenti . 

Non aggiungo altro; perchè credo di aver 
espresso chiaro il mio pensiero nel mio or-
dine del giorno. Mi auguro però che il mio 
amico, l 'onorevole ministro Salandra voglia, 
nello interesse di Terra di Lavoro, assicu-
rarmi che gli impegni a l t ra volta assunti 
dall 'onorevole Majorana saranno mantenut i . 

I n quanto al mio ordine -del giorno, 
mi rendo, in anticipazione ragione, che non 
posso pre tendere un impegno t roppo asso-
luto del Governo. Mi aspetto, ben vero, una 
formale assicurazione che la questione pro-
posta sarà assunta per risolverla, con prov-
vedimenti legislativi, nel più breve t empo 
possibile. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Fera . 

(Non è presente).] 
Perde il suo turno . 
Ha facol tà di parlare l 'onorevole Casti-

glione 
CASTIGLIONE Anch'io mi pe rmet to di 

associarmi ai colleghi Schanzer e Montagna 
nel r ichiamare l ' a t t enz ione dell 'onorevole 
ministro sulla, urgenza della risoluzione del 
problema, che concerne le derivazioni di 
acque pubbliche. 

Questa mater ia è oggi sostanzialmente 
regolata ancora dalla legge delio agosto 1884, 
la quale si dimostra oramai insufficiente a 
disciplinare il nuovo s ta to di cose, che i mi-
rabili t rovat i della scienza hanno creato e 
vanno creando. Questa legge è s t a t a ema-
nata in un tempo, in cui non si conoscevano 
ancora in t u t t a la loro estensione le con-
seguenze del grande t rova to del t raspor to 
delle forze idrauliche a grande distanza, 
t ras formate in energia elettrica. Quindi è 
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che le disposizioni di questa legge non con-
templano il nuovo fenomeno; ma sono t u t t e 
intese a regolare l ' impiego delle acque pub-
bliche per usi locali, sia per uso di irriga-
zione, sia per uso industriale, sia per uso 
potabile. Anzi alcune di queste disposizioni 
di ' legge si d imostrano assolutamente incon-
ciliabili colle condizioni nuove, create da un 
t raspor to a grande d is tanza . Ad esempio, 
l 'art icolo 5 della legge è quello che desta 
le maggiori preoccupazioni nelle regioni in-
teressate; perchè dispone una concessione 
quasi a perpe tu i tà ; perchè dispone che le 
concessioni di acque pubbliche si facciano 
per periodi t rentennal i , e che il concessio-
nario abbia dir i t to di ot tenere la r innova-
zione di t rentennio in t rentennio, indefini-
t a m e n t e . 

Ora questo si concepiva e si concepisce, 
quando si t r a t t a di una derivazione, desti-
n a t a ad impiego locale, d i r e t to ; poiché, 
quando si è impian ta to uno s tabi l imento 
industr iale sulla base di una concessione 
di acque pubbliche, quando si è s is temata 
una irrigazione, quando si è concessa l ' acqua 
potabile per un paese, è na tura le che la 
legge, lo S ta to assicurino la cont inui tà , il 
mantenimento di questa concessione quasi a 
perpe tu i tà . Ma col t raspor to invece a grandi 
distanze la forza motrice, la energia elet-
tr ica è d iven ta ta una merce, merce, la quale 
tende anche a monopolizzarsi in poche 
mani, merce che si vende ad altissimo prez-
zo, poiché il suo prezzo non t rova l imite, 
che nel costo del carbone. 

Ora per queste concessioni la pe rpe tu i t à 
non si concepisce più : si concepisce invece 
che queste concessioni si possano e si deb-
bano fare per un t empo determinato , ba-
stevole a compensare, anche la rgamente se 
si vuole, gli speculatori , a compensare ed 
ammort izzare il capitale impiegato per que-
ste speculazioni ; ma il termine dovrebbe 
essere de terminato ed improrogabile. E, t r a t -
tandosi di forze, che si possono adibire a 
servizi pubblici, dovrebbe anche la conces-
sione essere circondata da clausole di pos-
sibili r iscatti ; e, f ra più domande per t ra -
sporto, le une di pr ivat i speculatori, le al t re 
di amministrazioni pubbliche, si dovrebbe 
da re la preferenza alle domande delle pub-
bliche amministrazioni , come f ra domande 
di t raspor to e domande d ' impiego locale si 
dovrebbero preferire sempre queste ul t ime. 

F r a t t a n t o le domande di concessioni di-
ven tano sempre più numerose e f requent i 
sulla base della legge del 1884; e le regioni, 
dove le forze si producono, cominciano ora-
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mai ad impensierirsene e ad agitarsi seria-
mente. 

Poiché queste povere regioni montane, 
le quali sono scarse di altre risorse, le quali 
dei corsi d 'acqua hanno gli oneri, i danni, 
e qualche volta i disastri, si vedono spos-
sessare, in certo modo espropriare senza 
indennità , delle forze, da cui potevano spe-
rare lavoro ; si vedono por tar via queste 
forze senza compensi, senza riserve, per un 
tempo indefinito, quasi a perpetui tà . 

Esse quindi aspirano con ragione a t u t t a 
una nuova regolarizzazione della mater ia ; 
aspirano a che le concessioni di t raspor t i a 
grandi distanze non si possano fare senza 
compensi, e senza riserve, bensì con clau-
sole di r iscatto e con termini improroga- j 
bili. ! 

Non voglio ent rare in dettagli, perchè | 
a me basta, come ai colleghi, r ichiamare 
agli studi l 'opera dell 'onorevole ministro 
su questo problema, che esige cure solle-
cite, prima c h e l a questione arrivi ad uno 
s ta to più acuto. 

Altri proget t i sono s ta t i già presentat i 
per l 'addietro, e non sono arrivati in porto. 
Forse t u t t o il male non è venuto per nuo-
cere, giacché l 'esperienza dei f a t t i può aver 
forni to elementi nuovi per una risoluzione 
migliore del problema, che concilii e con-
templi equamente i vari interessi. 

Ma ormai la risoluzione non può più tar-
dare lungamente, poiché vi sono interessi, 
i quali, nella mo^ra vedono la minaccia di 
un pericolo irreparabile. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Eebaudengo. 

E E B A U D E N O O . Ho chiesto di parlare 
per avere agio di esprimere un desiderio 
all 'onorevole ministro delle finanze, che da 
tempo intendo manifestargli , per cui ap-
punto ho presentato apposita interrogazione 
che non ebbi ancora modo di svolgere. 

I l mio desiderio," condiviso da numerosi 
agricoltori del Piemonte, si è che l'onore-
vole ministro integri un savio provvedi-
mento preso dal suo predecessore, onore-
vole Majorana, che lasciò sì geniali orme 
del suo passaggio al dicastero delle finanze. 

L'onorevole Majorana, guidato dal no-
bile ideale di affrancare, per quanto sia 
tecnicamente possibile, l 'erario dal gravoso 
t r ibuto che paga all 'estero per l 'acquisto 
della foglia di tabacco esotico, che sale a 
ben 15 milioni di chilogrammi di foglia, 
vale a dire ai t re quart i della materia prima 
impiegata nella fabbricazione dei prodott i 
del monopolio, per modo se non da inver-

tire questa proporzione, almeno di fare più 
larga parte , nella fabbricazione, al tabacco 
indigeno, convinto che, a conseguire questo 
patr iot t ico intento, più che una r i forma delle 
norme regolanti i rapport i f ra fìsco e colti-
vatori che non sono forse più vessatorie di 
quelle vigenti presso al tre nazioni, convenga 
persuadere gli agricoltori dei vantaggi ine-
rent i alla coltivazione del tabacco, pur ri-
servandosi di modificare in senso meno proi-
bitivo il regolamento, isti tuì per in tan to 
presso il Ministero delle finanze un ufficio 
col mandato di promuovere la coltura del 
tabacco in I tal ia , affidandone opportuna-
mente la direzione ad un valorosissimo tec-
nico. 

I r isultat i dell 'azione i l luminata di que-
st 'ufficio furono confortanti , perchè valsero 
a sfa tare il pregiudizio assai diffuso chela 
coltivazione del tabacco non sia conveniente 
in I ta l ia . 

Una pubblicazione f a t t a per cura del Mi-
nistero delle finanze dal diret tore di que-
st'ufficio constatò, in base alle diverse espe-
rienze s ta te qua e là compiute, che anche 
nel nostro paese la p ian ta del tabacco t rova 
condizioni quanto mai propizie al suo svi-
luppo e pose in rilievo come in I ta l ia si 
possa non solo produrre con profit to buona 
parte del tabacco, che si consuma, ma an-
cora produrne a scopo di esportazione. Ciò 
venne autorevolmente confermato dal di-
re t tore generale delle pr ivat ive ad un pub-
blicista georgico, che nomino a titolo di 
onore, l ' avvocato Cortina, direttore della 
Rivista Agricola. 

Qual largo promet tente orizzonte viene 
così aperto alla nostra economia rurale! 

Si consideri che la produzione del ta-
bacco • rappresen ta una f r a le t an te indu-
strie agrarie in cui meglio può usufruirsi 
l 'opera delle donne e dei ragazzi; si consi-
deri ancora ch'essa pe rme t t e ai coltivatori 
di vantaggiosamente impiegare giornate ed 
ore che non sarebbero al t r imenti utilizza-
bili nell 'azienda; si consideri inoltre che 
questa coltura del tabacco può in una ra-
zionale rotazione agraria vantaggiosamente 
sostituirsi in modo almeno parziale a quella 
del granturco, di cui è meno depauperante 
senza punto richiedere né maggiori spese 
né maggiori cure. Ciò nonos tante le con-
cessioni di coltura accordate nella campa-
gna del 1905 furono per soli seimila et tar i 
distribuit i in 162 comuni. 

I n Piemonte la coltura del tabacco non 
fu pra t ica ta che in due comuni per due et-
tar i ciascuno; eppure anche colà essa sa-
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rebbe reddi t iva : lo provò luminosamente 
l 'esito felice delle 200 piante s ta te collocate 
quest 'es ta te all 'Esposizióne agraria di Cu-
neo, che, rigogliose, fo rmavano l 'ammira-
zione dei visitatori . 

Sarò forse f i n errore, ma credo che la 
remora nell 'espansione di ques ta coltura sia 
creata dalle disposizioni del regolamento 
prescriventi che le colture pe r esperimento 
abbiano un'estensione di almeno due et tar i , 
e siano soggette ad una tassa minima di 
vigilanza di lire 300, disposizioni, lo si noti, 
t an to più onerose in questo periodo di im-
preparazione tecnica, epperciò di inevita-
bili insuccessi parziali, spec a lmente per le 
regioni, come il P iemonte a propr ie tà molto 
frazionate . 

Mi sia dunque lecito, poiché è ricono-
sciuto che anche in I ta l ia la coltura del ta-
bacco riesce prospera e a m p i a m e n t e r imu-
neratrice, poiché è cons t a t a to ch'essa può 
giovare a sollevare le sorti depresse della 
nost ra agricoltura con vantaggio dell 'erario, 
mi sia permesso rivolgere invi to all 'onore-
vole ministro delle finanze perchè integrando, 
ripeto, un provvedimento del suo predeces-
sore e annuendo alle richieste di numerose 
associazioni agrarie, voglia modificare il vi-
gente regolamento sulla colt ivazione indi-
gena del tabacco, togl iendone le disposi-
zioni ostacolatrici essenzialmente riducendo 
d'assai la estensione richiesta per la col-
tu ra di prova e r iducendo, anzi, soppri-
mendo come già si è f a t to per la coltura 
d 'esportazione l ' indenni tà di vigilanza, o, 
meglio ancora, dando premi ai proprietar i 
ardimentosi , che nelle loro plaghe inizino 
colture sperimental i di tabacco. 

Mi sia ancora permesso di invi tare l 'ono-
revole ministro a considerare se i prezzi 
oggi pagat i pel tabacco indigeno dall 'Am-
ministrazione delle p r iva t ive non siano 
t roppo bassi, se non lascino un t roppo largo 
margine di guadagno al l 'Amministrazione 
stessa, se non debbano aggirarsi in torno 
alle lire cento per quintale di foglia ben 
cura ta e ben col t ivata ond'essere equi ed 
incoraggianti . -

Ri tengo che, accogliendo la mia propo-
sta, l 'onorevole ministro, ment re non dan-
neggierebbe l 'erario, si r enderebbe alta-
mente benemeri to dell 'economia nazionale 
in genere e in ispecie della maggiore f ra le 
nostre industrie, dell 'agricoltura! (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Guerci. 

6.18 

G U E R C I . Mi limito ad una semplice os-
servazione, anzi ad una raccomandazione, 
che faccio, più che al ministro, all 'onore-
vole relatore. 

In questa relazione, molto assennata , vi 
è un'osservazione che merita, secondo il 
mio modesto avviso, di essere lumeggia ta . 
Si dice che al Ministero delle finanze suc-
cede, che, ment re t u t t o l ' impian to buro-
cratico è un impianto amminis t ra t ivo , pel 
quale occorrono esami speciali, come sa-
rebbe la licenza liceale e qualche nozione 
di matemat ica e di chimica, viceversa per 
l'esercizio delle at t r ibuzioni burocrat iche, 
dice il relatore, vi ha bisoguo di gente tec-
nica. 

Quindi succede che si infil tra nell 'ele-
mento amminis t ra t ivo l 'e lemento tecnico, 
e che quindi il pr imo che avrebbe dir i t to 
di avanzare si vede ra l lenta to nella car-
riera per questo personale che viene di 
s traforo. 

Viceversa poi questo personale tecnico, 
veramente necessario; si t rova in seconda 
linea, in una condizione di infer ior i tà che 
non è nè giusta nè conveniente. 

Il relatore, per ci tare un esempio, ac-
cenna alla gestione dei tabacchi , e dice 
come sia l 'e lemento tecnico che fornisce il 
lavoro più utile in confronto di quello che 
produce l 'elemento amminis t ra t ivo. 

Non ha det to così ? 
B E R T O L 1 N I , relatore. Propr io così, no. 
G U E R C I . Comunque, ella pensi che, 

nella direzione del catasto, l 'esempio è a con-
fe rma della sua osservazione più luminoso: 
la pa r te amminis t ra t iva , quella è poca cosa, 
in confronto della pa r te tecnica : pure ì 
tecnici che sono in questa direzione sono 
in seconda linea con st ipendi derisori, crean-
do un dualismo che è nocivo al buon an-
damento dell'ufficio. Create un 'amminis t ra -
zione tecnica-amminis t ra t iva , ed allora sol-
tan to avrete un elemento burocrat ico solido 
e compat to . 

Due anni fa è s t a t a presen ta ta una legge 
dal ministro dei lavori pubblici, nell ' intento 
di agevolare i servizi del Ministero, che 
pa r t iva da concet to tu t t ' oppos to . Che vuol 
dire questo ì Che molte volte "si ragiona 
con la tes ta nel sacco, e che t an t e sono le 
opinioni quan te sono le teste. 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Fal-

letti a recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 
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F A L L E T T I . A nome della Giun ta ge-
nerale del bilancio mi onoro di p resen ta re 
alla Camera la relazione sul disegno di 
legge : « Modificazione al ruolo organico del 
personale adde t to alle Eegie Legazioni al-
l 'estero. Creazione di cinque nuovi pos t i di 
segretario di legazione. Riduzione del nu-
mero degli adde t t i ». 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e d is t r ibui ta . 

PRESIDENZA, DEL VICE P R E S I D E N T E L A C A V A . 

Si riprende la discuss ione del bilancio delle f inanze. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 

l 'onorevole re la tore . 
B E R T O L I N I , relatore. Onorevoli colle-

glli, il còmpito del re la tore è molto agevo-
la to dal f a t t o che dei parecchi orator i che 
presero pa r t e a questa discussione, uno 
solo, l 'u l t imo, si è occupato delle quest ioni 
di cui la Giunta generale del bilancio cre-
de t t e di fa re menzione nella sua relazione. 
E d io devo pe r t an to r i tenere che la gran-
dissima maggioranza della Camera consenta 
nelle dichiarazioni e nei voti esposti dal la 
Giunta generale del bilancio, per cui non 
infliggerò alla Camera una seconda dimo-
st razione della loro ragionevolezza, ed a t -
tenderò solo dalla cortesia del l 'onorevole 
ministro non che egli faccia dichiarazioni 
precise e de te rmina te sul modo con cui po-
t r à assecondare i vo t i espressi dalla Giunta 
generale del bilancio, ma che manifes t i il suo 
proposi to di fa re oggetto di seri s tudi le 
raccomandaz ioni che la Giunta c rede t te ri-
volgergli. 

Degli oratori che par larono, l 'onorevole 
Abozzi, che mi dispiace di non vedere pre-
sente, non a v r à ' l a sodisfazione di leggere 
una diffusa r isposta da p a r t e mia, perchè 
egli ha accennato ad una lo t t a aspra f r a i 
col t ivator i del t abacco e la Direzione ge-
nerale delle pr iva t ive ed i suoi agenti , ed 
ha invocato che si in t roducano migliora-
ment i nel regolamento e nel servizio delle 
cont ravvenzioni ; ma io non ho ud i to da lui 
a lcuna propos ta precisa e concre ta , come 
non ho udi to la dimostrazione di a lcuno 
degli addebi t i che ha r ivolto a l l 'Ammini -
strazione, anzi in un certo pun to ha invo-
cato t u t t o il f avo fe del ministro per gli im-
piegati della coltivazione, alti e bassi, il 
che f a rebbe credere che essi non mer i t ino 
di-essere poi oggetto di t u t t e le accuse che 
egli ha loro r ivol te . 
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Non so poi a cosa prec i samente alludesse 
l 'onorevole Abozzi chiedendo un controllo 
sopra gli uffici ch iamat i a conoscere delle 
cont ravvenzioni in sede ammin i s t r a t iva , né 
che cosa in tendesse per au tonomia del ser-
vizio delle cont ravvenzioni . Mi paiono con-
cet t i che l 'onorevole minis t ro si t roverebbe 
molto imba razza to a t r a d u r r e in disposi-
zioni regolamentar i . Però mi associo al de-
siderio da lui espresso che, come avviene 
per ogni cosa umana , così abb ia da verifi-
carsi un migl ioramento nelle norme che re-
golano oggi la colt ivazione, desiderio con-
diviso anche dal l 'onorevole Rebaudengo . 

L 'onorevole Gallini ha r a c c o m a n d a t o al 
minis t ro di t rova r m o d o di ' d iminuire il 
costo della benzina per gli automobil i . I l 
suo predecessore, onorevole ministro, mi in-
fo rmò che il l abora tor io chimico delle ga-
belle s ta facendo degli s tudi per togliere il 
potere i l luminante alla benzina, e così per-
met te re il suo uso per gli automobi l i senza 
assogget tar la alla grave -tassa a cui sono 
soggetti gli oli minerali pesant i , e la Giunta 
generale del bi lancio non po t rebbe che as-
sociarsi al desiderio che .si t rovi una solu-
zione di ques ta questione, senza pregiudi-
care però una e n t r a t a cosi i m p o r t a n t e come 
quella che si r icava dal petrolio. 

L 'onorevole Cavagnar i ha sollevato u n a 
par t icolare questione circa 1' appl icazione 
del l ' imposta di r icchezza mobile sul sopra-
redd i to di a lcune società indus t r ia l i della 
Liguria . Io non entrerò a f fa t to nel merito 
delle ragioni che egli ha esposto, a suffragio 
della sua tesi, che quel soprareddi to non 
debba esser t a ssa to . 

CAYAGNARI . Suffragio della Cassazione, 
onorevole relatore. 

B E R T O L I N I , relatore. Io non ent rerò 
a f fa t to , e credo avrebbe f a t t o bene anche 
a non en t ra rv i l 'onorevole Cavagnari , per-
chè c'è u n a legge la quale de te rmina i pro-
cediment i da seguirsi da c i t tadini che cre-
dano essere colpiti da tassazioni ingiuste. 

CAVAGNAR !. Ma c'è anche per il Go-
verno. 

B E R T O L I N I , relatore. Io credo che quei 
cont r ibuent i f a rebbero molto meglio a ri-
correre a quei procedimenti . . . 

CAVAGNARI . Credo che anche il Go-
verno dovrebbe lasciare l ibere le agenzie, 
senza suggerir dei cri teri . 

B E R T O L I N I , [relatore. Veda, onorevole 
Cavagnari , le dirò qualche cosa di p i ù : io 
credo che ella non abbia g iovato alla causa.. . 

CAVAGNARI . Che m ' i m p o r t a ! 
B E R T O L I N I , relatore. . . .c redo non ab-
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bia giovato a quella causa. È meglio la-
sciarla dibattere nella sua sede naturale e 
non preoccupare i giudizi con delle difese 
alla Camera, in cui molti colleghi non po-
trebbero consentire. 

CAVAGNARI. Domando di parlare per 
fatto personale. 

B E R T O L I N I , relatore. Io credo che non 
si|debba in alcun modo preoccupare il giu-
dizio che di quelle questioni potrà esser 
fatto, tanto più che non si tratta di un ap-
prezzamento di reddito, non si tratta di 
muover censura al Governo di oggi o a 
quello di ieri, perchè gli agenti abbiano pro-
ceduto con criteri soverchiamente fiscali 
nell'apprezzamento dei redditi: si t ra t ta dV 
interpretazione nell'applicazione di una nor-
ma di diritto; ebbene il decidere su questa 
interpretazione è affidato alle magistrature 
che sono state istituite dalla legge. Ora, se 
noi venissimo qui alla Camera a sostituire 
inostri apprezzamenti a quelli che dovranno 
essere fatti dalla magistratura competente, 
non faremmo altro che esautorare la magi-
stratura stessa e pretendere che qui si possa 
discutere del mio e del tuo, poiché in ultima 
analisi a questo si riduce la questione. 

CAVAGNARI. Ma è in omaggio al giu-
dicato del magistrato. 

B E R T O L I N I , relatore. Io non entro a 
discutere in merito, ma credo che di queste 
questioni come di altre di questo genere 
non sia opportuna la discussione alla Ca-
mera. Ella potrà proporre che si riformi la 
legislazione vigente, ma non pretendere che 
la Camera decida se la legge vigente sia 
stata bene applicata, poiché questa è ma-
teria di cui deve giudicare la magistratura, 
ma non noi. 

CAVAGNARI, E nemmeno il Governo. 
B E R T O L I N I , relatore. Un'a l t ra que-

stione ha formato oggetto di osservazioni 
molto serie da parte di alcuni colleghi ed 
è la materia gravissima della derivazione 
delle acque pubbliche. 

Nel suo lucido e dotto discorso l'onore-
vole Schanzer ha dimostrato quanta sia 
l ' importanza di questa questione. Oggi non 
è certamente il caso, tanto meno da parte 
del relatore della Giunta, di indicare quale 
sia la soluzione da darsi a questa questione, 
però credo di esprimere un pensiero che è 
comune a tutta la Giunta generale del bi-
lancio come alla maggioranza della Camera, 
e credo sarà pure il pensiero del ministro, 
che cioè ormai urge che il legislatore riformi 
parecchie norme viete e inadatte|ai bisogni 
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odierni, che sono contenute nella legge 
del 1884. 

L'onorevole Montagna vorrebbe pregiu-
dicare oggi la soluzione dei problemi che 
si t ra t ta appunto di risolvere con la legge 
invocata proponendo alla Camera un or-
dine del giorno in cui si afferma il prin-
cipio della proprietà provinciale delle acque 
demaniali. 

Io sarei dell' opinione dell' onorevole 
Schanzer anziché di quella dell'onorevole 
Montagna. Ad ogni modo credo assoluta-
mente inopportuno oggi votare un ordine del 
giorno, il quale in una materia così grave 
e così irta di difficoltà d'ogni genere vo-
glia pregiudicare la soluzione dell'una a 
dell'altra questione. Quel che possiamo de-
siderare, è che il ministro, facendo tesoro-
di tutti gli studi che furono già fatti in ar-
gomento, dei disegni di legge che furono 
già presentati e delle discussioni che furono* 
fatte specialmente nell'altro ramo del Par-
lamento, presenti sollecitamente un disegno-
di legge il quale rappresenti una concilia-
zione fra gli interessi locali e gli interessi 
generali. 

L'onorevole Strigari rivolse al ministro 
vive raccomandazioni, perchè possa essere 
ribassato il prezzo dell'estratto fenicato di 
tabacco a benefìcio dell'agricoltura. 

A nome della Giunta, non ho nessuna 
difficoltà di unirmi alla raccomandazione 
fatta, così opportunamente, dall'onorevole 
Strigari. 

Per finire mi resta solo da associarmi 
alla preghiera rivolta dall'onorevole Monti-
Guarnieri al ministro, affinchè possa essere, 
nel più breve termine, risoluta la questione 
relativa all'ordinamento del corpo delle guar-
die di finanza. Non ripeterò le gravi consi-
derazioni, che -svolsi nellaij relazione, e che 
ringrazio l'onorevole Monti-Guarnieri di a-
vere, in parte, rilette alla Camera.* 

Quanto alla questione, se possajjoggi es-
sere approvato il disegno presentato dall'o-
norevole Majorana, o se l'approvazione abbia 
da limitarsi allo stralcio, che l'onorevole mi-
nistro ha presentato recentemente, non ho 
facoltà di|esprimere un parere preciso in 
nome della Giunta del bilancio. 

Credo però che sia nel suo desiderio che 
il disegno possa essere approvato nel suo 
complesso organico, e che la questione sia 
definitivamente risoluta, nell'interesse, oltre 
che del corpo, anche del servizio e dell'e-
rario dello Stato. 

Quanto all'onorevole Guerci, che appro-
vò, mi pare, le considerazioni esposte dalla 
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^Giunta del bilancio circa la necessità di as-
sicurare che ad alcuni servizi essenzialmente 
tecnici del Ministero delle fìnanzevabbiano 
a sopraintendere funzionari , elie posseggano 
il necessario tecnicismo, n o i avrei nulla 
da aggiungere. Osservo soltanto all 'onore-
vole Guerci che il voto espresso dalla Giunta 
del bilancio non r iguarda il servizio dei ta-
bacchi p iut tos to che altri servizi. La Giunta 
raccomanda al ministro di s tudiare, r ispetto 
â t u t t o il Ministero delle finanze, quali siano 
i servizi essenzialmente tecnici, i quali ri-
chiedano, perchè siano beni adempiut i , un 
tecnicismo sper imentato da par te di coloro 
che vi sono preposti . 

Non ho altro da dire. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Cavagnari 

ha chiesto di par lare per f a t t o personale. 
CAVAGNARI. Non ho premura di ri-

spondere all 'onorevole relatore. Mi riservo 
di parlare se l 'onorevole Presidente me lo 
consente (altrimenti parlerò subito), quando 
avrò udito il ministro. 

SALANDRA, ministro delle -finanze. Ma 
io non voglio suscitare fa t t i personali ! 

P R E S I D E N T E . È meglio che r isponda 
subi to . 

CAYAGNARI. Rispondo dunque subito, 
dicendo che non ringrazio il relatore del pa-
rere, di cui mi ha voluto far dono. Egli ha co-
minciato con dire che avrei f a t t o meglio, 
nell 'interesse delle aziende colpite, se non 
avessi t r a t t a t o l 'argomento. Faccio osserva-
re al relatore che, quando ho preso a discu-
tere sulla materia, non avevo presente l'in-
teresse delle aziende, che si dolgono, nè 
al t ro interesse ; ero mosso dal solo deside-
rio che nella distribuzione dei pubblici 
pesi si osservino le regole fondamenta l i 
dello Sta tuto , le quali furono misconosciute 
dal Governo. 

Su questo credo che l 'onorevole rela-
tore non abbia niènte a ridire. 

Il secondo motivo, per cui mi sono per-
messo di intervenire nella questione, si è 
perchè mi pare che si sia f a t to un pes-
simo governo delle norme giuridiche, che 
concernono e disciplinano la materia . 

E mi appoggiavo in questa tesi al su-
premo magistrato di Roma, che credo ab-
bia maggiore autor i tà anche del relatore. 

B E R T O L I N I , relatore. Ma non criti- . 
bandone le decisioni ! 

CAYAGNARI. Io non le ho criticate ; 
anzi ho basato la mia tesi sulle decisioni di 
quel magistrato. 

Se l 'onorevole relatore non è informato <> 
può risparmiarsi i suoi consigli. 
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B E R T O L I N I , relatore. Chiedo di parlare 
per f a t to personale. 

CAVAGNARI. Del resto, io domando 
una cosa sola. 

È fuori dubbio che prima di me aveva 
consentito nella massima espressa dal su-
premo magistrato di Roma lo stesso Go-
verno, che aveva ordinato con circolare alle 
agenzie delle imposte che non tassassero... 

SALANDRA, ministro delle finanze. Al-
lora lei non insorse contro l 'uso delle cir-
colari ! 

CAVAGNARI. Ma io l ' ignoravo, onore-
vole ministro. Sa, onorevole ministro, quan-
do mi sono occupato della cosa1? Quando 
mi sono venuti due memoriali che lamen-
tavano questo fa t to . 

Ho esaminato allora la questione legale; 
e l 'ho esaminata come uomo politico, non 
come avvocato, perchè non conosco nè 
aziende, nè altri . 

Devo anzi dire che, se avessi secondato 
il parere di questa gente, che deve es-
sere interessata (e mi sono pervenut i anche 
telegrammi, con i quali mi si pregava di 
r inunziare a svolgere il mio ordine del 
giorno, perchè forse sono in corso t r a t t a -
t ive col Governo) cer tamente non avrei 
por ta to oggi qui Ja questione. Ma ho vo-
luto mantenere pr ima la mia interrogazione, 
e poi ho voluto discutere, perchè mi è parso 
che la violazione della legge fosse flagrante, 
e mi è parso anche che la moral i tà fosse 
offesa in questo affare. Non in tendo accu-
sare lei, onorevole ministro, perchè ho già 
det to che non è affare che lo r iguarda. 

Ora io domando quali siano i motivi, che 
hanno determinato il Ministero, o qualche 
ministro, a r i tornare su quella circolarè, con 
la quale era s ta to disposto che le agenzie 
si attenessero alla decisione del supremo 
magistrato di Roma; e perchè, r i to rnando 
SII quella circolare, e suggerendo altri e 
nuovi criteri alle agenzie generali, abbia 
poi scelto, come campo sperimentale di 
queste sue nuove e peregrine elucubrazioni 
il solo territorio della Liguria. 

Questi sono i due motivi, per cui mi sono 
permesso d ' in t ra t tenermi sulla questione, 
per obbedire ad un sent imento, che ha le 
sue origini nell'esercizio del mio dovere, 
poco preoccupandomi se il Governo con 
sentirà, o no, in questo concetto. A me basta, 
come è sempre bas ta ta per ogni 'evenienza, 
la soddisfazione di avere compiuto il mio 
dovere. E non ho altro da aggiungere, per 
ora. 

Voci. A domani ! a domani ! 
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P P E S I B E N T E . La discussione generale 
è esaurita. Ora dovrebbe parlare l'onore-
vole ministro. 

Onorevole ministro delle finanze, intende 
di parlare ora, o di rimettere a domani il 
suo discorso 1 

SALANDRA, ministro delle finanze. Poi-
ché dovrei rispondere a tutti gli oratori, e do-
vrei parlare alquanto a lungo, perciò prego 
di rimettere a domani il seguito della di-
scussione. 

P R E S I D E N T E . Allora il seguito di que-
sta discussione è rimesso a domani. 

Inter rogazioni , interpellanza e mozione. 

P R E S I D E N T E . Prego gli onorevoli se-
gretari di dar lettura delle domande d'in-
terrogazione e d'interpellanza pervenute 
alla Presidenza. 

VISOCCHI, segretario, legge: 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i 
ministri dell'interno e di grazia e giustizia 
per conoscere quali siano le istruzioni date 
per assicurare che si faccia rapida giustizia 
contro tutti gli autori dei fatti dolorosi 
avvenuti recentemente a Torino. 

« Daneo, Paniè, Albertini ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro dell'interno sugli ultimi com-
movimenti popolari. 

«Barzilai ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro dell'interno sull'impifgo e 
sul contegno della truppa nei conflitti di 
Torino e Bologna. 

« Mantovani ». 

I l sottoscrittto chiede di interrogare il 
presidente del Consiglio e ministro dell'in-
terno sulle persistenti condizioni anormali 
che turbano la vita cittadina di Bologna. 

« Pini ». 

I l sottoscritto interroga il Governo su i 
gravi incidenti occorsi oggi in Roma. 

« Santini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
sìa intenzione del Governo di prorogare la 

facoltà di attuare il servizio economico per 
alcune linee ferroviarie, per cui se ne dimo-
stri l 'opportunità, ancho oltre il termine 
stabilito dalla legge presente. 

« Valentino ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
intenda attuare l'esercizio economico sulla 
linea diReggio Calabria-Roccella-Catanzaro-
Sant 'Eufemia , mentre gli studii relativi lo 
consigliano e l 'attuazione stessa non richie-
derebbe l'impiego di nuovo materiale o per-
sonale, o lo richiederebbe in misura trascu-
rabile. 

« Valentino ». 

« Il sottoscritto interroga il ministro 
guardasigilli sulla sospensione della esecu-
zione di una sentenza a carico di tal Gio-
vannone. 

« Santini ». 

Il sottoscritto interroga il ministro della 
pubblica istruzione per sapere se egli riten-
ga tollerabile che nel Consiglio superiore 
della pubblica istruzione continui ancora 
a sedere consulente e giudice chi ha pub-
blicamente riconosciuto di dovere - in sua 
coscienza - sottomettere la propria libertà 
di giudizio ai voleri della Sacra Congrega-
zione deli' Indice: e - in caso negativo -
se e quali provvedimenti intenda di pren-
dere a tutela della dignità ed'a garanzia 
della intera classe degli insegnanti. 

« B or ciani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica per appren-
dere come egli intenda di provved^e alle 
necessità delle biblioteche del Regno allo 
scadere del termine stabilito dalla legge 13 
luglio 1905, n. 410, prorogante quello sta 
bilito dall'articolo 4 della legge 8 luglio 1904 
per la destinaziane dei comandati presso 
le biblioteche all'ufficio proprio del grado 
che essi hanno. 

« Mantica ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare 
ministri delle finanze, dei lavori pubblici e 
di agricoltura, industria e commercio persa-
pere se siano in corso studi intesi a modi-
ficare la vigente legislazione, in materia di 
derivazioni di acque pubbliche, e se intanto 
il Governo intenda conformare la sua azione 
al criterio di tenere il debito conto, nelle 
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concessioni delle acque pubbliche, oltre che 
degli interessi generali dello S ta to e dell'e-
conomia nazionale, anche dei legitt imi e 
natural i interessi delle regioni nelle quali 
e acque si derivano e l 'energia si produce. 

« Schanzer, Yisocchi, Ber te t t i , 
Baset t i , Ciuffelli, Squit t i , Ca-
stiglione E. Morelli , Mat-
teucci, Loero, Verzillo, Goglio, 
Falcioni, Chiapusso, Mantica, 
Gallini, Scorciarini - Coppola, 
Santamar ia , Conte, Molmenti, 
Fazi, Cavagnari ». 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
che gli onorevoli Tura t i . Montemart in i , An-
tolisei, Bertesi, Zerboglio, Bondani , Bigola, 
Costa, Agnini, De Felice e Bissolati, hanno 
presenta to una proposta di legge che ai 
termini del regolamento, sarà t rasmessa 
agli Uffici per l 'ammissione alla le t tu ra . 
Ino l t re è s t a ta p resen ta ta la seguente mo-
zione: 

« L a Camera delibera di approvare l 'ur-
genza di discutere immed ia t amen te un di-
segno di legge sulla prevenzione degli ec-
cidi proletari ». 

F i rma t i : Cabrini, Bondani , Bissolati, 
Montemar t in i , Costa, gRigola, Bertesi, De 
Fel ice Giuffrida, Zerboglio, Agnini, Giacomo 
Ferri , Turat i , Enrico Ferri. 

S O G N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro delV interno. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
/ S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. (Segni d' atten-
zione). Potrei , nella questione di merito, os-
servare a proposito di questa proposta , se 
si t r a t t a s se di metter la nell 'ordine del giorno 
per domani, che non so vedere la opportu-
nità, in un momento come l ' a t tua le e in una 
situazione, che lo stesso onorevole Bissolati 
definiva come un conato di rivoluzione, di 
discutere la mozione e la tesi che essa im-
plica. Ma non ho chiesto di parlare per 
en t ra re nella questione, che forma oggetto 
della mozione, bensì per sollevare una que-
stione regolamentare in ordine alla iscrizione 
della mozione nell 'ordine del giorno. 

L'art icolo 132 del nostro regolamento 
dispone: « Nessuna proposta di legge di ini-
ziat iva di uno o più deputa t i po t rà essere 
le t ta in seduta pubblica pr ima che gli Uf-
fici non ne abbiano autor izzata la le t tura . 
Perchè questa autorizzazione venga accor-

data , sarà necessario che sia consenti ta da 
t re Uffici almeno ». 

Segue l 'articolo 133: 
« Allorché l 'autorizzazione è conceduta 

il Presidente ordina la le t tura pubblica, e 
quindi Ja Camera fissa il giorno dello svol-
gimento ». 

Ora, come si può inscrivere nell 'ordine del 
giorno una mozione, che si sostanzia sol-
tanto. . . 

F E R R I E N R I C O . Domando di parlare. 
SONNINO S I D N E Y , presidente del Con-

siglio, ministro dell'interno. ...nella delibera-
zione di discutere immedia tamen te una 
proposta di legge, quando la Camera non 
può neanche aver cognizione ufficiale della 
proposta di cui si t r a t t a , finché t re Uffici 
almeno non abbiano deliberato per l 'am-
missione alla le t tura della proposta stessa? 

Dopo che gli Uffici abbiano ammessa la 
l e t tu ra della proposta di legge, e dopo 
che questa sia s t a t a svolta, allora sol tanto 
la Camera po t rà prenderla in considerazione; 
e allora si potrà deliberare sulla urgenza. 
Poiché questa mozione non tende ad altro 
che a far dichiarare urgente, o anche ur-
gentissima, una proposta di legge. Perciò 
anche quando questa proposta di urgenza 
possa venir presentata , si po t rà sollevare 
l ' a l t ra pregiudiziale: se, mentre 1' articolo 
55 del regolamento stabilisce tassa t ivamente 
le norme, con cui si può dichiarare urgen-
tissima una propos ta di legge abbreviando 
i termini ordinari di discussione, si possa, 
per ottener ciò, derogare norme tassat ive 
stabil i te dal regolamento, prescriventi la vo-
tazione segreta e la maggioranza dei due 
terzi dei votant i . 

Perciò credo che questa mozione sia una 
fo rma per eludere le disposizioni del rego-
lamento; ad ogni modo questa questione si 
pot rà fare a suo tempo; oggi credo che, 
poiché la proposta di legge non è s t a t a am-
messa alla le t tura e presa in considerazione 
dalla Camera, non si possa discutere della 
sua urgenza. 

P R E S I D E N T E . Le osservazioni dell'o-
norevole presidente del Consiglio sono quelle 
stesse che io intendevo sot toporre alla Ca-
mera. La mozione è assolutamente in tempe-
st iva, essendo prescri t to dal regolamento 
che una proposta di legge non possa essere 
le t ta se non quando t re Uffici almeno ne 
abbiano ammessa la le t tura . 

La proposta di legge, che ho testé an-
nunzia ta , deve dunque essere t rasmessa agli 
Uffici. Se gli Uffici ne ammet t e ranno la let-
tura , la Camera determinerà il giorno in 
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cui debba aver luogo lo svolgimento. Quando 
la proposta sia s t a ta svolta, e la Camera 
deliberi di prenderla in considerazione, sarà 
allora il caso di proporre che sia dichiarata 
urgente. Procedendo diversamente si vio-
lerebbe il regolamento. Ora il regolamento 
è la garanzia delle minoranze; epperò con-
fido che la Camera non vor rà mai indursi 
a violarlo. 

Onorevole Ferri Enrico, ha facoltà di 
parlare. 

F E E E I E N E I C O . Sono pe r fe t t amen te 
d 'accordo col nostro Presidente che non si 
debba violare il regolamento della Camera, 
chè è sop ra t tu t t o una garanzia delle mino-
ranze; e poiché oggi noi siamo una mino-
ranza. . . 

Voci. No, no, siete maggioranza! 
F E E E I E N E I C O . Siamo minoranza, 

e vedrete che non passeranno molti minut i 
che ciò r isul terà evidente . Ieri pure, per 
l ' I spe t to ra to del lavoro, siamo s ta t i in mi-
noranza. 

Voci. Ma se non c 'eravate! 
F E E E I E N E I C O . È un equivoco, per-

chè ieri hanno vota to t u t t i i socialisti meno 
me: il mio voto, del resto, 'non avrebbe de-
ciso; io non ho vota to perchè mi t r a t t enn i 
a fare il resoconto delle deliberazioni del 
gruppo par lamenta re e sono arr ivato tardi ; 
ma i socialisti, per quanto' alla spicciolata, 
hanno votato tu t t i . (Interruzioni), 

P E E S I D E N T E . Non solleviamo inci-
denti inutili! 

F E E E I E N E I C O . Dunque noi vogliamo 
stare al regolamento. Ed io, se il Pres idente 
me lo permet te , dimostrerò che siamo per-
f e t t amen te nel regolamento, e non vogliamo, 
come diceva il capo del Governo, fa re en-
trare di straforo ciò che il regolamento non 
¿immette. 

L'articolo 124 dispone che una mozione si 
legga subito alla Camera quando sia firmata 
da più di dieci depu ta t i ; oggi il nostro Pre-
sidente 1' ha le t ta , dunque siamo in per-
f e t t i regola. Questa mozione non è una pro-
posta di legge e non lo pot rebbe essere. 
Questa mozione dice: « La Camera delibera 
l 'urgenza di discutere un disegno di legge 
per la prevenzione degli eccidi proletar i ». 

SOGNINO S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell' interno. Ma noi non lo 
conosciamo. 

F E E E I E N E I C O . Va bene, il disegno lo 
ignora te ; ma per questa mozione deve es-
ser oggi stesso, per l 'articolo 145 del rego-
lamento, stabil i to un giorno per la discus-
sione. (Interruzioni — Rumori). 

S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro detV interno. Questa non è 
una mozione, è una proposta d 'urgenza! 

F E E E I E N E I C O . Ma no, scusi; c'è una 
proposta di legge, che la Camera non può 
conoscere se prima gli Uffici non ne ammet-
tano la le t tura . (Nuove interruzioni). 

Seguendo i termini ael regolamento che 
cosa avviene? Noi domandiamo che la no-
s t ra mozione sia messa nell 'ordine del giorno 
di domani: domani la Camera delibererà una 
questione di massima, e cioè che ci sia o 
non ci sia là discussione di una proposta di 
legge relat iva a questo argomento» (Inter-
ruzioni). 

Voce. Ma se non c'è il disegno di legge! 
F E E E I E N E I C O . Ma si t r a t t a di una de-

liberazione di massima che la Camera può 
sempre prendere. (Denegazioni). 

Come no ? Ma quan te volte la Camera 
non presenta una mozione per invitare il Go-
verno a presentare un disegno di legge? ( In -
terruzioni — Denegazioni). 

Ma scusa te! Lasciatemi pa r l a re ! 
Se domani la Camera accet terà la mas-

sima contenuta nella mozione, la proposta 
di legge dovrà essere esaminata sabato mat-
t ina dagli Uffici. Se tre Uffici almeno non 
ammet te ranno alla le t tu ra la proposta di 
legge, questa r imarrà sepolta; ma se, invece, 
t re Uffici almeno l ' ammet te ranno alla le t tura , 
il Presidente della Camera nel pomeriggio 
di sabato leggerà la propos ta di legge. Avve-
nu ta la le t tura della proposta , il proponente 
domanderà che la Camera deliberi il procedi-
mento da seguire, che secondo noi sarebbe 
quello delle t re let ture, e la seduta per la 
discussione. 

Perchè il lunedì è dest inato alle inter-
pellanze, evidentemente la discussione della 
proposta di legge, dato che le soluzioni siano 
sempre positive e non negative, non po-
t rà aver luogo se non per-la seduta di mar-
tedì. Tu t to ciò è in conformità del regola-
mento. È evidente dunque che, essendo di-
versa la questione di massima contenuta 
nella mozione dalla proposta di legge, noi 
siamo per fe t t amente in regola col regola-
mento. (Interruzioni). 

Scusate; quella dei termini è un ' a l t r a 
questione. Ne discuteremo poi in base agli 
articoli 54 e 55, perchè il proponente ha di-
r i t to di domandare alla Camera che voglia 
dichiarare d 'urgenza semplice o d 'urgenza 
massima una proposta di legge. Ma questo lo 
vedremo poi; perchè vogliamo ora aggrovi-
gliare cose già abbas tanza aggrovigliate"? 
Perehè non vogliono fare un passo per volta? 
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Oggi domandiamo questo: che la mozione 
sia inscritta nell'ordine del giorno di domani. 

Ci risulta, per notizie avute, elie a Mi-
lano si è deliberato elle lo sciopero debba 
durare solo 24 ore; e le 24 ore scadranno 
domani. Di qui a martedì non vi è dunque 
più la ragione politica, che noi non ammettia-
mo ma che fu messa innanzi dal presidente 
del Consiglio, che,-cioè, l'Assemblea non può 
discutere sotto la pressione del movimento 
esteriore. (Commenti — Interruzioni). 

Basta che vada la notizia. Noi lo sap-
piamo. La maggioranza di coloro, che hanno 
fatto ordini del giorno, (e il collega,Costa 
ne ha ricevuto parecchi dalla Eomagna) 
concludono con domandare che si discuta 
la proposta di legge che noi presentiamo. 
Ebbene, discutiamola; la modificherete, ma 
discutiamola almeno. Bisognerà bene fare 
qualche cosa se non volete lasciare che vada 
alla deriva la vita del nostro paese. (Inter-
ruzioni — Rumori). 

Noi non rifuggiamo da alcuna responsa-
bilità, conosciamo il nostro dovere e sappia-
mo che non possiamo eccitare il popolo a 
commettere violenze. Le abbiamo deplo-
rate sempre le violenze (Oh! oh!) Sì, le ab-
biamo deplorate; l'ho scritto siili* Avanti! 
anche tre giorni fa (Commenti). Ma che cosa 
dobbiamo fare ? Dobbiamo domandare la 
forca, oltre al deplorare le violenze di co-
loro, che non sono operai coscienti, e che 
compromettono la causa proletaria1?! 

Ma d'altra parte possiamo noi nascon-
derci che nell'anima proletaria c'è la piaga 
sanguinante di questi continui eccidi? Noi 
non possiamo fare astrazione da questo! Gli 
eccidi si seguono, vanno dall'Italia meridio-
nale, dove si parlava con ragione della ri-
strettezza economica della magra borghesia, 
dove si parla con ragione dell'analfabetismo 
impulsivo delle folle, ed arrivano a Torino, 
che è il modello delle città, dove il proleta-
riato è organizzato, e dove per razza e per 
temperamento è tranquillo ed educato e sa 
moderarsi. (Interruzioni). 

Ma immaginate voi quale sia l'impressio-
ne nelle famiglie dei lavoratori, i quali vedono 
questa successione di eccidi! Il Governo 
provvede come Governo; ma può l'Assem-
blea nazionale dire: io non voglio neppure 
discutere una legge che prevenga questi 
eccidi ? 

Non è dunque una imposizione, che 
noi facciamo all'Assemblea, ma un dovere 
che essa ha. Noi diciamo che, non vo-
lendo violare il regolamento, arriveremo 
di qui a martedì ; ma la sola notizia che 
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avrete deliberato di discutere questa pro-
posta di legge otterrà lo scopo. (Com-
menti). Perchè lo scopo non si ottiene coi 
discorsi, ma coi fatti, e il fatto della deli-
berazione della maggioranza della Camera 
farà sì che noi martedì, come profonda-
mente lo auguriamo, potremo prendere le 
nostre deliberazioni quando il paese e il pro-
letariato saranno rientrati nella più com-
pleta tranquillità. (Commenti — Approva-
zione alV estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, si 
tratta ora di stabilire il giorno in cui la 
mozione debba essere svolta e discussa. 

Il regolamento dispone che, dopo la let-
tura di una mozione, presentata a norma 
degli articoli 123 e 124, la Camera, udito 
il Governo e il proponente e non più di 
due deputati, determina il giorno in cui 
dovrà essere svolta e discussa. 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Bar-
zilai. Ne ha facoltà. 

B A R Z I L A I . Mi pare che nella risposta-
dei presidente del Consiglio ci sia un vero 
equivoco, che conviene dissipare. Mi rendo 
perfettamente ragione del sentimento, che 
anima il Governo e gran parte della Ca-
mera: quello di non aver nemmeno l'ap-
parenza di prendere una deliberazione, che 
costituisca deroga alle norme comuni, sotto 
una forma qualunque di pressione este-
riore. Ma, se sta in fatto che la Camera e 
il Governo possono seguire esattamente le 
norme del regolamento, esulerà anche la 
più remota apparenza di dedizione o di 
debolezza. (Commentì). 

Siamo qui da molti anni, e sappiamo 
che cosa dice il regolamento. Si presenta 
una mozione. Non importa il testo, perchè, 
se il testo dice che la Camera riconosce, evi-
dentemente sono quei dieci, che la firmano, i 
quali riconoscono; la Camera per ora non 
riconosce niente. Questi dieci proponenti 
adunque, ai termini del regolamento, chiedo-
no che sia destinato un giorno per discutere 
e deliberare una affermazione di principio: 
affermazione di principio, che implicherà 
l'impegno di discutere subito la proposta 
di legge. 

È diritto assoluto dei deputati, che hanno 
presentato la mozione, di chiedere che sia 
stabilito il grorno per la discussione. 

La questione può sorgere in quanto il 
presidente del Consiglio o la Camera non 
trovino conveniente che questa discussione 
si faccia domani. Qualche volta, quando 
non si vuol|discutere, si delibera di farlo fra 

j sei mesi. Ma se non si ha il desiderio di 
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respingere a priori, ma si vuol discutere, f 
si può proporre che la discussione si faccia 
0 subito o tra otto'giorni. Ora quando il Go-
verno proponga che questa mozione si di-
scuta, se non domani, perchè domani du-
reranno ancora i disordini, tra otto giorni, 
mi ~pare che nessun principio di autorità 
possa soffrirne menomamente, {Commenti). 

Non so se siano in quest'ordine di idee 
1 proponenti della mozione; ma credo in ve-
rità che vi potrebbe entrare la Camera 
senza rinunciare ad alcuna parte della sua 
indipendenza di giudizio, ed ottemperando 
esattamente al regolamento; perchè, letta 
la mozione, la Camera ha l 'obbligo di sta-
bilire un giorno, che non sarà il giorno di 
domani, ma che deve essere pure un giorno. 
Credo dunque che il Governo non debba 
trovare difficoltà di consentire che la mo-
zione si discuta, per esempio, giovedì. 

F E R R I E N R I C O . L a legge la discute-
remo dopo; ma la mozione discutiamola 
d o m a n i ; un passo alla v o l t a ! 

B A R Z I L A I . Sì, un passso alla volta. 
Ma ho voluto rispondere al presidente del 
Consiglio, il quale ha detto non regola-
mentare la domanda che si stabilisca il 
giorno per la discussione della mozione; e 
credo di aver dimostrato come tale do-
manda sia invece imposta dal regolamento. 

D O N A T I . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
D O N A T I . Onorevoli colleghi, può acca-

dere a tutt i , ed accade qualche volta anche 
alla Camera, di mettersi in contraddizione 
con sè stessi; ma quando la contraddizione 
è palese, bisogna assolutamente evitarla. 
Facciamo una ipotesi: la Camera delibera 
di discutere domani una mozione, secondo la 
quale si deve stabilire la discussione di una 
propostadi legge, che ancoranonconosciamo; 
questa è la proposta dell 'onorevole Ferri. 
O r a l a proposta di legge, sempre secondo il 
concetto dell 'onorevole Ferri, dovrebbe im-
mediatamente andare agli Uffici. 

Ebbene, potrebbe accadere che la Camera 
deliberasse di discutere un disegno di legge, 
che potrebbe poi non venire innanzi ad 
essa perchè gli Uffici non ne hanno ammessa 
la lettura! Si cadrebbe dunque nella più fla-
grante contraddizione. (Interruzioni) I l mio 
non è : un ragionamento politico; è un ragio-
namento basato esclusivamente sulle dispo-
sizioni regolamentari . Ripeterò, con una 
frase dell'-onorevole Ferri; non aggrovi-
gliamo le cose: lasciamo che la proposta di 
legge v a d a agli Uffici; poi ne approveremo 
la lettura, e in ultimo lo discuteremo. Que-

Camera dei Deputati 

TORNATA DEL 1 0 MAGGIO 1 9 0 6 

sto è il procedimento, che suggeriscono il 
regolamento e la logica! (Interruzioni —• 
Conversazioni animate). 
- P R E S I D E N T E . Qualunque sia l 'esito 

della votazione su questa mozione, ritengo 
mio dovere di trasmettere la proposta di legge 
agli Uff ic i affinchè il primo giorno, in cui 
saranno convocati , deliberino se si debba 
ammettere alla le t tura . 

Mi è pervenuta in questo punto una 
nuova dizione della mozione, sottoscrit ta 
dagli stessi proponenti. Ne dò let tura : « L a 
Camera riconosce la necessità di discutere 
prontamente una legge per prevenire gli 
eccidi proletari ». 

Si t rat ta ora di stabilire il giorno, in cui 
questa mozione dovrà essere svol ta e di-
scussa. 

S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. D o m a n d o di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-

siglio, ministro dell'interno. Bisogna essere 
schietti . Capirei una mozione intesa ad in-
vitare il Governo a presentare una determi-
nata proposta. In tal caso il Governo si 
spetterebbe di dichiarare se accetta, o no, 
l ' i n v i t o ; ma non comprendo che si debba 
deliberare di discutere una proposta di leg-
ge, che non si conosce, e che non può es-
sere portata davant i alla Camera, sino a 
quando non ne sia stata ammessa la let-
tura. T u t t o il resto sarà molto sottile, ma 
non è franco, non è sincero. 

F E R R I E N R I C O . Si t rat ta di una affer-
mazione di principio; non di una determi-
nata proposta di legge. 

S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. In questo modo 
con una mozione si potrebbe eludere qua-
lunque disposizione del regolamento! 

L a Camera non può dichiarare di voler 
discutere una proposta di legge, che non co-
nosce, Questa è la sostanza della questione ! 

P R E S I D E N T E . Bisogna attenersi al re-
. golamento. La proposta di legge non può 

essere portata a conoscenza della Camera 
* fino a quando almeno tre Uffici non l 'ab-

biano ammessa alla let tura. 
S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-

siglio, ministro dell'interno. Ripeto che qui 
si vuole pregiudicare, senza maturo esame, 
la facoltà della Camera di ammettere, 0 no, 
la lettura, e di prendere, 0 no, in conside-
razione una proposta di legge. Si vuoi 
dunque violare il regolamento. 

Ora io esorto i miei onorevoli colleghi, 
a qualunque partito appartengano, di non 
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commettere queste violazioni del regola-
mento, che-sono violazioni delle guarentigie 
sostanziali dell 'Assemblea. 

P R E S I D E N T E . Veniamo ai voti . 
F E R R I E N R I C O . No, permetta. Ai ter-

mini del regolamento la Camera, Udito il 
proponente, il Governo e un numero di due 
deputati, dopo la lettura di una mozione, 
stabilisce il giorno in cui debba essere svolta. 

La Camera può deliberare che sia svolta 
domani, o che sia svolta tra sei mesi. Ma 
deve deliberare quando dovrà essere svolta. 

P R E S I D E N T E . Veniamo ai voti . 
B A R Z I L A I . Signor Presidente, mi per-

metta, c'è un'altra formula, la quale risolve 
le difficoltà. È la seguente: 

« L a Camera afferma la necessità di prov-
vedimenti legislativi per la prevenzione de-
gli eccidi proletari ». 

Questa è mozione vera e propria, e si 
deve stabilire il giorno per lo svolgimento 
e la discussione. 

S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro delVinterno. Domando di pa -
lare. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-

siglio, ministro dell'interno. Dinanzi ad una 
mozione di questa forma, non faccio que-
stione di regolamento. 

10 non ammetto che vi sieno stati nè 
che vi possano essere in I tal ia eccidi pro-
letari. Non ammetto quindi una mozione di 
questo genere. (Approvazioni — Applausi). 
Invi to quindi la Camera a non accettarla. 
(Vive approvazioni — Applausi prolungati 
a destra e al centro — Rumori alVestrema 
sinistra — Conversazioni animate). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio. 
Dunque i proponenti propongono che la 

mozione sia svolta e discussa domani. 
11 Governo ha dichiarato che si oppone 

a questa proposta. 
Su questa proposta è stata chiesta la 

votazione nominale da più di quindici de-
putati . 

G I O L I T T I . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Per una dichiarazione 

di voto? Ha facoltà di parlare. 
G I O L I T T I . Per una semplicissima di- * 

chiarazione di voto. 
Voterò la proposta del Governo ; ma 

rimane inteso che il voto nostro non signi-
fica fiducia politica. {Eumori.) È una que-
stione di Governo, nella quale non possiamo 
non trovarci d 'accordo! (Conversazioni ani-
matissime generali — Molti deputati ingom-
brano V emiciclo). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi,pren-
dano il loro posto e facciano silenzio ! 

Pongo a partito la proposta dell'onore-
vole Ferri Enrico, perchè la mozione sia 
svolta e discussa domani. Coloro, che l 'ap-
provano, risponderanno Sì: coloro, che non 
l 'approvano, risponderanno No. 

Si faccia la chiama. 
V I S O C C H I , segretario, fa la chiama. 

Risposero no: 

Abbruzzese — Aguglia — Albertini — 
Albicini — Alessio — Aliberti — Aprile — 
Arlotta — Arnaboldi — Arigò — Astengo. 

Baccelli Alfredo — B a l l a r m i — Baragiola 
— Barracco — Bastogi - - Bergamasco — Ber-
nini — Bertarelli — Bertetti — Bertolini — 
Bianchi Emilio — Bianchi Leonardo — Biz-
zozero — Bonicelli — Boselli — Botteri — 
Brunialti — B uccelli.-

Callaini — Camerini — Capece-Minutolo 
— Cappelli — Caputi — Carboni-Boj — 
Carcano — Cardani — Carmine — Cassuto 
— Castiglioni — Ca\agnari — Cernili — 
Chiapusso — Chiudenti — Ciappi — Cica-
relli — Ciccarone — Cimati — Cirmeni — 
Ciuffelli — Cocco-Ortu — Codacci-Pisanelli 
— Colosimo — C o m p a n s — C o n t e — Cornag-
gia — Cornalba — Cortese — C o s t a - Z e n o -
glio — Credaro. 

Dagosto — D'Al i fe — Dal Verme — Da-
neo — Dari — De Amicis — De Asarta — 
De Gennaro-Ferrigni — Del Balzo — De 
N a v a — De Seta — De Viti De Marco — 
Di Broglio — Di Cambiano — Di Saluzzo 
— Di Sant'Onofrio — Donati . 

Faelli — Falaschi — Falcioni — Falconi 
Nicola — F alletti — Fani — Farinet Al-
fonso — Fasce — Fede — Ferraris Mag-
giorino — Fortis — Fracassi — Franchetti 
— Fusco. 

Galletti — Galli — Gallini Carlo — Gallo 
— Gavazzi — Giolitti — Giovagnoli —. 
Giovanelli — Girardi — Goglio — Graf-
fagni — Gualtieri — Guastavino — Guic-
ciardini. 

L a c a v a — Libertini Gesualdo — Lucca 
— Lucifero Alfonso — Luzzatt i Luigi. 

Majorana Angelo - Majorana Giuseppe 
— Malvezzi — Manfredi — Mantica — 
Mantovani — Maraini Clemente — Marazzi 
— Marcello — Marghieri — Marzotto — 
Masciantonio — Massimini — Materi — 
Matteucci — Mazziotti — Meardi — Mei 
— Miliani — Molmenti — Montagna — 
Monti-Guarnieri — Moipurgo — Moschini. 

Negri De Salvi. 
Orlando Salvatore — Orsini Baroni — 

Ottavi . 
Pais-Serra — Pandolfini — P a n i è — P a -
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» 
padopoli —• Pascale — Pellecchi — Pe-
troni — Pini — Pistoja — Podestà — Poggi 
— Pozzi Domenico — Pozzo Marco — Pri -
netti. 

Eaggio — Raineri — R a v a — Rava -
s chi eri — Rebaudengo — Resta-Pallavicino 
— Riccio Vincenzo — Rizza Evangel is ta 
— Rocco,— Romanin- . Jacur—Ross i Luigi 
— Rubini — Ruffo — Ruspoli. 

Sacchi — Salandra — Santamar ia — 
Santini — Scaglione — Scalini — Scara-
mella-Manetti — Scellingo — Semmola — 
Sili — Solinas-Apostoli — Sonnino — Sor-
mani — Soulier — Spagnolett i — S t o p p a t o 
•— Strigari. 

Talamo — Tecchio — Tedesco -— Teso 
— Tinozzi — Torlonia Leopoldo — Tor-
raca — Torrigiani. 

Umani . 
Valentino — Valle Gregorio —• Vecchini 

— Vendr amini — Visocchi. 
Weil Weiss — Wollemborg. 

Risposero sì : 

Agnini — Antolisei. 
Barzilai — Basett i — Bertesi — Bisso-

lati — Borghese. 
Cabri ni — Campi 5 u m a — Costa. 
De Felice Giuffrida. 
Fera — Ferrarmi — Ferri Enrico — 

Ferri Giacomo. 
Gattorno. 
Luzzat to Riccardo. 
Montema-rtini. 
Odorico. 
Pala — Pennat i . 
Rampoldi — Rigola — Rondani , 
Turati. 
Valeri — Vallone — Viazzi. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il r i sul tamento della votazione nominale 
sulla proposta dell' onorevole Ferri Enrico 
ed altri deputa t i . 

Votanti . . * 227 
Maggioranza 114 

Hanno risposto sì . . 199 
Hanno risposto no . . 28 

La Camera non approva di iscrivere nel-
l'ordine del giorno di domani lo svolgimento 
della mozione degli onorevoli Ferri Enrico, 
Cabrini ed altri. 

'Sul l 'ordine del g iorno . 

A P R I L E . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
A P R I L E . Se il Governo non si oppone, 

e credo che siamo d'accordo con 1' onore-
vole Ottavi , desidererei che fosse messo nel-
1' ordine del giorno di domani il disegno di 
legge per il concorso nella spesa per l'espo-
sizione agraria di Catania. 

OTTAVI , sottosegretario di Stato perVa-
gricoltura, industria e commercio. Accon-
sento 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono osser-
vazioni, sarà iscri t to nell' ordine del giorno 
per domani. 

(Così rimane stabilito). 
È s ta ta dis tr ibui ta la relazione del di-

segno di legge sui provvedimenti pel Mez-
zogiorno. Sono aperte le iscrizioni. 

COMPANS. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli pure. 
COMPANS. Prego la cortesia dell'ono-

revole ministro dei lavori pubblici di con-
sentire che domani, dopo le interrogazioni, 
io possa svolgere la mia proposta di legge 
relat iva al computo, agli effetti della pen-
sione, del servizio militare prestato dagli 
impiegati ferroviari dello Stato. 

P R E S I D E N T E . Il Governo acconsente? 
CARMINE, ministro dei lavori pubblici. 

Acconsento. 
P R E S I D E N T E . Se non vi sono osserva-

zioni, così r imane stabili to. 
(Così rimane stabilito). 

Interrogaz ioni . 

SANTINI . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli pure. 
SANTINI . Vorrei rivolgere vivissimo ap-

pello al presidente del Consiglio perchè si 
compiaccia usarmi la cortesia d ' informare 
la Camera dei trist i incidenti, occorsi oggi 
in Roma ed anche nei pressi del Par la-
mento. ' 

Si t r a t t a di questione molto alta; la pa-
rola autorevole del capo del Governo po t rà 
acquetare 13 ansie, che a ragione tu rbano 
la c i t tadinanza romana. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Santini a-
veva presentato la seguente interrogazione: 

« Il sot toscri t to interroga il Governo sui 
gravi incidenti occorsi oggi in Roma ». 

Onorevole presidente del Consiglio, vuol 
r ispondere ora ? 
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S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. Posso rispon-
dere subi to quel poco, che è a mia notizia, 
perchè, t r a t t e n u t o qui alla Camera, non 
posso seguire di momento in momento t u t t o 
quello che accade. 

Le notizie sono queste. Le guardie di 
' c i t tà Inghes Angelo ed Andreelli Emilio, 

verso le ore 15, in piazza Venezia, nel di-
sperdere alcuni gruppi di dimostrant i , ven-
nero colpite con sassi, r i po r t ando l i primo, 
contusioni all 'occipite ed escoriazioni alla 
guancia sinistra guaribili in dieci giorni, ed 
il secondo, una fer i ta lacero-contusa al 
cuoio capelluto guaribile in giorni ot to . La 
guardia Inghes è s ta ta r icovera ta all 'ospe-
dale. Si sono operati dieci arresti . . 

Non ho in questo momento al t re no-
tizie. 

I f a t t i sono avvenut i in piazza Venezia, 
nel momento in cui si disperdeva un as-
sembramento formatos i colà. Nei pressi della 
Camera non credo che fossero che pochi ra-
gazzi; ciò nonostante il portiere spaven ta to 
ha chiuso il portone. 

Voci all'estrema sinistra. Male ! < 
S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-

siglio, ministro dell'interno. L 'affermazione 
che mancasse la t ruppa di guardia non è 
esatto. La t ruppa era nelle vicinanze. 

Altri particolari non posso dare per ora 
all 'onorevole San t in i ; potrò darglieli do-
mani. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Santini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

S A N T I N I . Eingrazio l 'onorevole presi-
dente del Consiglio della sollecitudine, onde 
gli è piaciuto rispondere alla mia do-
manda . Comprenderà che, non solamente 
quale deputa to , ma specialmente come rap-
presentante di Roma, sia in tensamente ad-
dolorato in questo momento, veramente 
molto più grave di quanto l 'onorevole pre-
sidente del Consiglio non abbia det to. Ho 
appreso di recente che la cavalleria ha do-
vu to caricare anche qui nei pressi del Par-
lamento, a piazza Colonna, e che in piazza 
del Gesù sono avvenut i al tr i gravi f a t t i . 

Ora prego V onorevole presidente d°l 
Consiglio, (e vede che io parlo molto mode-
r a t amen te per un depu ta to di opposizione) 
di voler dare istruzioni più energiche. 
(Oh! Oh! — Rumori). 

Come sarebbe a dire? . . . Io me ne rido 
di codeste grida ! Sì ; più energiche istru-
zioni contro i malfat tor i ! 

Oggi, senza l ' au tor i tà e la popolari tà del 
mio vecchio, egregio amico personale, l'ono-

revole Andrea Costa, i teppisti avrebbero 
invaso il P a r l a m e n t o ! (Rumori). 

Voci a sinistra. Non è vero ! [Interru-
zioni). 

COSTA. Chiedo di parlare per f a t to per-
sonale. 

S A N T I N I . Verissimo! E d Andrea Co-
s ta ha dovuto persuaderli ad allontanarsi . 
Egli ha detto ai d imostrant i che avreb-
bero dovuto passare sul suo corpo pr ima 
di entrare. Non posso che deplorare questi 
disordini nella Capitale del Regno. E mi 
auguro che l 'onorevole Sennino non voglia 
deferire a l l ' autor i tà giudiziaria anche que-
sti poveri martir i del dovere; perchè, se il 
Governo non agirà diversamente, le guardie 
si r i f iu teranno di uscire dai quartieri , op-
pure i soldati si dovranno arrendere ai fa-
cinorosi, che cont inueranno a far peggio ! 
(Rumori — Interruzioni). 

S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Parli, onorevole presi-
dente del Consiglio. 

S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. Mi preme di 
r ipetere all 'onorevole Santini che non ho 
deferito all ' au to r i t à giudiziaria nessuna 
guardia, nè a Torino nè al trove ; a Torino 
fu rono messe, come si fa e si deve fare sem-
pre, a disposizione del giudice is t ru t tore , 
le guardie che hanno avu to pa r te di re t ta 
nella lotta; il che non ha niente a che fare 
col deferire e denunciare. 

S A N T I N I . Mi dichiaro insod is fa t to ! 
P R E S I D E N T E . Onorevole Costa, ella ha 

chiesto di par lare per f a t t o personale; lo 
indichi. 

COSTA. L'onorevole Sant ini mi ha ci-
t a to ; ha det to che c ' e r a della canaglia, 
la quale voleva invadere Montecitorio, e 
che la mia autor i tà ha impedito che questa 
invasione avvenisse. 

Sono sicuro che F onorevole Santini 
questa cosa abbia det to in buona fede. 

SANTINI . Se me l 'ha de t ta lei! (Viva 
ilarità — Interruzioni). 

COSTA. Me ne appello al questore 
della Camera. Essendo arr ivato ed avendo 
t rova to il por tone di Montecitorio chiuso, 
ho pregato il questore di farlo aprire, perchè 
nessun pericolo c 'era. 

Anzi, poiché l 'onorevole questore mi ha 
chiesto se io ne assumeva la responsabi-
lità, gli ho risposto che era pronto ad 
assumerla, perchè la folla, che ci seguiva, 
non aveva nulla di minaccioso. Allora 
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qualche collega intorno a me mi ha pre-
gato di rivolgere alla folla qualche parola; 
ed io ho detto semplicemente questo : 

« Ho assicurato il questore che non siete 
qui per nessuna minaccia; sono sicuro che 
nessuno violerà la soglia del Parlamento 
italiano, dove avete i vostri difensori ». 

In seguito a queste mie parole la folla 
se ne andò. {Vivi commenti). 

P R E S I D E N T E . Così è esaurita questa 
interrogazione. 

Le altre interrogazioni saranno inscritte 
nell'ordine del giorno. Così la interpellanza 
quando il Governo non dichiari, entro le 
24 ore, di non accettarla. 

La seduta termina alle ore 19.30. 

Orò,ine del giorno per la seduta di domani. 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento di una proposta di legge 

del deputato Compans per il computo agli 
effetti della pensione del servizio militare 
prestato dagli impiegati ferroviari. 

3. Verificazione di poteri : Elezione non 
contestata del Collegio di Alcamo. 

Proposte della Giunta delle elezioni per 
la proclamazione degli eletti nei Collegi di 
Scansano e di Bitonto. 

4. Discussione del disegno di legge : 
Concorso nella spesa per l'Esposizione 

agraria di Catania nel 1906. (340) 
5. Seguito della discussione sul disegno 

di legge : 
Stato di previsione della spesa del Mi-

nistero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario 1906-907. (280) 

Discussione dei disegni di legge : 
6. Disposizioni per la leva sui nati nel 

1886. (352) 
7. Obblighi di servizio degli ufficiali in 

congedo. (316) 
8. Stanziamento di lire 140,000 in uno 

speciale capitolo, della parte straordinaria, 
del bilancio della spesa del Ministero degli 
affari esteri per l'esercizio finanziario 1905-
1906 distinto col n. 45-quater e con la de-
nominazione « Spese per la Macedonia ». 
(333) 

9. Modificazioni ed aggiunte alla legge 
43 luglio 1905, n. 400, per i provvedimenti 
a favore dei danneggiati dalle alluvioni e 
dagli uragani. (377) {Urgenza). 

10. Disposizioni speciali sulla costruzione 
e sull'esercizio delle strade ferrate. (237) 
(Approvato dal Senato). 

11. Istituzioni di sezioni di pretura e 
modificazioni delle circoscrizioni manda-
mentali. (84) 

12. Sull'esercizio della professione d'in-
gegnere, di architetto e di perito agrimen-
sore. (71) 

13. Sull'esercizio della professione di ra-
gioniere. (99) 

14. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal Tribunale 
di E o m a il 10 febbraio 1904 contro il de-
putato Ferri Enrico per diffamazione con-
tinuata e ingiurie a mezzo della stampa. (90) 

15. Agevolezze all'industria dell'escava-
zione e del trattamento delle ligniti e delle 
torbe. (238) 

16. Conferimento per titoli del diploma 
di direttore didattico nelle scuole elemen-
tari. (249) 

17. Sui professori straordinari delle re-
gie Università e altri Istituti superiori uni-
versitari nominati anteriormente alla legge 
12 giugno 1904, n. 253. (217) 

18. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Todeschini pel reato 
di cui all'articolo 1° della legge di pubblica 
sicurezza. (306) 

19. Domanda di autorizzazione ad e s e -
guire la sentenza pronunziata dalla Corte 
d'appello di Brescia il 16 giugno 1903 contro 
il deputato Todeschini per diffamazione a 
mezzo della stampa. (260) 

20. Modificazione dell'articolo 58 della 
legge 22 dicembre 1888, n. 5849 (serie 3a), 
per la tutela dell' igiene e della sanità pub-
blica, (246) 

21. Domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato Morgari per isti-
gazione a delinquere commessa per mezzo 
della stampa. (257) 

22. Impianto di fili aerei di trasporto. 
(197) 

23. Bonifica delle cave di sterro e di 
prestito che costeggiano le linee ferrovia-
rie. (124) 

24. Costituzione in comune autonomo 
della frazione di Rosazza. (110) 

25. Domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato Merci per lesioni 
personali. (258) 

26. Rinnovazione integrale dei Consigli 
comunali e provinciali, e modificazione dei 
termini per la revisione delle liste eletto-
rali. (397) 
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27. Domanda a procedere contro il de-
pu t a to Scaglione pel delitto previsto dal-
l 'articolo 105 della legge elettorale politica. 
(275) 

28. Maggiori assegnazioni e diminuzione 
di s tanziamento su alcuni capitoli dello 
s ta to di previsione della spesa del Mini-
stero di agricoltura, industr ia e commercio 
per l'esercizio finanziario 1905-906. (380). 

29. Ist i tuzione del Magistrato alle acque 
per le provincie venete e di Mantova. (374) 
( Urgenza) 

30. Classificazione fra le s t rade nazionali 
delle s trade provinciali Is tonia e F ren tana . 
(254) 

31., Maggiori assegnazioni su alcuni ca-
pitoli dello s tato di previsione della spesa 

del Ministero delle finanze per l'esercizio 
finanziario 1905-906. (407) 

32. Provvedimenti per le provincie me-
ridionali, per la Sicilia e per la Sardegna. 

33. Sta to di previsione della spesa del 
Ministero di agricoltura, industr ia e com-
mercio per l'esercizio finanziario 1906-907. 
(289 e 289 bis) 
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